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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti: i ministri della giustizia ed 

affari di culto, della guerra, della marina, del­ 
l'istruzione pubblica, dei lavori pubblici, del· 
l'economia nazionale, delle poste e telegrafi, e 
i sottosegretari di Stato per la Presidenza del 
Consiglio, per l'economia nazionale, per le co­ 
lonie, per le finanze e per i lavori pubblici. 
SILI, segretario, dà lettura del processo ver­ 

baie dell' ultima seduta, che è approvato. 

Per la sa.Iute di S. A. R. il Duca. d'Aosta. 

PHESIDENTE. Il Senato ha appreso con grande 
rammarico la. malattia di S. A. R. il Duca. di 
Aosta, la quale, secondo le ultime notizie per­ 
venute, segue il suo corso regolare . 
Ilo creduto di rendermi interprete del pen­ 

siero unanime dell'Assemblea esprimendo in suo 
nome fervidi· voti per la pronta guarigione del­ 
l'Augusto e valoroso principe. (Applausi vil:is- 
shNO. . 

Per il disastro di Dezzo. 

PRESIDENTE. Credo anche d'interpretare 
il sentimento del Senuto inviando in suo nome 
una parola di simpatia e di cordoglio 111le la­ 
boriose popolazioni delle preulpi bergamasche 
colpite da immane sventura. Il Senato atten­ 
derà con interesse di conoscere i provvedimenti 
presi dal Governo per venire loro in aiuto: 
attenderà anche dal Governo una parola che 
riassicuri, dati gli allarmi e i timori e:he ·in 
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altre regioni si sono a questo riguardo mani­ 
festati! (Approvazioni dris.~ime). 

CARNAZZA, ministro dei laoori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRI<:..':ìIDF.NTE. Ne ha facoltà. 
CARNAZZA, ministro dei larori pubblici. 

In relazione al. desiderio .espresso a nome dcl 
Senato dall'onorevole Presidente, chiedo, se gli 
onorevoli interroganti, sono presenti, di rispon­ 
dere subito alle interrogazioni rivoltemi in or· 
dine all'argomento del disastro nelle prealpi 
bergamasche. 

PRE~lDENTE. Le interrogazioni che erano 
state presentate su questa materia, e che do­ 
vevano essere lette in fine di seduta, per pro­ 
posta dell'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
la quale credo risponda al desiderio unanime 
del Senato, saranno svolte immediatamente. 
(Benis.~i?iw). 

Congedi. 

PRESffiEXTE. Hanno chiesto. congedo i se­ 
natori: Agnetti di giorni 12, Alhricci di glornì 5, 
Barbieri di giorni 12, Dorigo di giorni 15, Faina 
di giorni 30, Garavetti di giorni 12, Giusti Dcl 
Giardino di giorni 12, Pini di giorni 8, Catellani 
di giorni 8, Manna di giorni 10. 

Se non ci sono osservazioni questi congedi 
si intendono accordati. 

Messaggio :del ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDE:NTF ... È pervenuto alla Presidenza 
il seguente messnggio: 

Roma, 27 novembre l!J:2;J. 

e Giusta il disposto dell'articolo 4 della legge 
5 aprile l\!08, n. 126, mi onoro trasmettere a 
cotesta eccellentissima Presidenza. lunito elenco 
dei prelevamenti effettuati sul fondo di riserva 
per le bonifiche (capitolo 131 dello stato di 
previsione della spesa di questo Minìstero per 
lesercizio Hl22-23) nel periodo dal 1 • luglio 
1922 al 30 giugno 1923. 

. • Il mini:1/ro · 

e CARXAZZA e , 
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Presentazione di disegni di legge 

e di relazioni. 

PRESlDI:::NTE. Prego il senatore, segretario 
I Sili di dar lettura dell'elenco delle relazioni 
· e dei disegni di legge presentatì alla· Presi­ 
l denza durante l'intervallo dci lavori. 
I SILI, seçretario, legge: 
I I ELENCO DEI DISEGNI DI LEGGE 

I presentati dal Presidente del Consiglio dei 
I Ministri, ministro delf interno, ministro ad 
: · interim degli affari esteri. 

I Approvnzione dcl Trattato di commercio 
concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il 

I 
· Regno d'Italia e la Confederazione Svizzera; 

Approvazione della convenzione ltalo-Sviz- 
1 zera concernente la ferrovia elettrica a scar­ 
tamento ridotto Locarno-Domodossola, firmata 
a Roma il 12 novembre 1919; 

Trattato di commercio e di navigazione 
del 28 aprile 1923 fra l'Italia e I'Austria; 

Approvazione della convenzione doganale 
e cornrnercìnle italo-canadese fìrrnata a Londra 
il 4 gennaio 1923; 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 31 gennaio 1922, n, 157, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicembre 
19tl, fra il Regno d'Italia e la Repubblica 
federale socìalista dei .Soviety di Russia; 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge del 31 gennaio 1022, n, 158, che approva 
l'accordo preliminare, concluso il 26 dicembre 
1921 fra il Regno d'Italia e la Repubblica so­ 
cialista dei Soviety di Ucraina; 

Approvazione della convenzione giuridico­ 
finanziaria firmata a Roma il 23 marzo l 9tl 
fra l'Italia e la Repubblica. Cecoslovacca. 

Dal ministro dei larori p1dililici: 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n, 2097, recante modifica· 
zioui alle tariffe per i trasporti di barbabietole 
e comune. (N. 677); 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1923, n, ~143, che approva una 
convenzione coll'amministrazione provinciale 
di Ravenna s11 anticipo di fondi per i lavori 
della bonifica ravennate. (N. 678); 
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Conversion.e in legge del Regio decreto 
24 settembre 1923, n. 2123, concernenti modi­ 
ficazioni alle condizioni e tariffe dci trasporti 
sulle ferrovie dello Stato (N. 680). 

ELESCO DELLE RELAZIONI. 

Conversione in legge dcl Regi decreti 
2 maggio isoo, n. 5\J8 e 18 novembre 1~)20, 
n. 1729 contenenti provvedimenti economici a 
favore dcl personale addetto all'esecrizlo della 
navigazione dello Stato; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 maggio 1923, n. 1 J:lll, relativo ai mutamenti 
di nome della strade e piazze comunn.li; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1 ° settembre 1!)2!l, n. 1894, relativo all'istitu­ 
zione di .Regi Istituti tecnici in Legnano, Mi­ 
lano, Napoli, Palermo e Roma; 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre 1!)2:3, n. 2211, che Isti.uìscc un 
Regio ginnasio in Brunico, 

Svolgimento di interroga.ziouL 

PR~SIDENTE. Prego il sonatore, segretario, 
Sili di dar lettura delle Interrogazioni rlguar­ 
danti il disastro delle prealpi bergamasche. 

SILI, seqrelario, legge: 

Al ministro dei lavori pubblici per avere no­ 
tizie intorno al grave disastro di Dezzo e più 
per conoscere quali provvedimenti di vigilanza 
intenda adottare il Governo per impedire, nel 
limite dcl possibile, il ripetersi di consimili di- 
sastri. 

Roma.nin Jacur. 

Al ministro dei lavori pubblici per sapere se 
risponda a verità la notizia che il erdllo della 
diga di Cleno possa essere attribuito a man­ 
canza di sorveglianza delle opere e quali prov­ 
vedimenti Intenda prendere.per la vlgilanza di 
simili opere, sia già costrutto sia in costruz iane. 

Mengarini. 

Al ministro dei lavori pubblici sulle cause 
accertate a tutt'oggi che provocarono la terri­ 
bile cataHtrofc in valle di Dezzo e sui provve­ 
dimenti 11uggeriti dal Governo per una regolare 
inchie8ta sulle eventuali responsabilità. 

Pavia. 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I'ono­ 
revole ministro dei lavori pubblici. 
· CAR~ AZZA, ministro dei lavori pubblici. 
:Mi rendo perfettamente conto dell'interesse del 
Senato a sentire la parola del Governo ri­ 
guardo al disastro che ha funestato duo tra. le 
più laboriose e ricche provincie del nostro 
paese. 
L'onorevole 'Presidente del Senato ha già 

meuìfcstato il dolore e il compianto del Senato 
stesso per le vittime dell'immane catastrofe : 
dolore e compianto che sono condivisi dal Go­ 
verno, il quale non può che manifestare tutto 
quanto il suo dolore, che le conquiste della no­ 
stra civiltà, che i portati della nostra scienza 
abbiano ad avere anch'esse le loro vittime, ed 
in numero cosi ragi{uardevole. 

Al dolore e al compianto del Senato e del 
Governo si unisce quello di tutta quanta la 
nazione italiana, la quale, ancora una volta, dà. 
la manifestazione di quell'intima, profonda, 
affettuosa solidarietà fra tutte le regioni d' 1- 
talìa, che si manifesta ogni volta che la sven · 
tura colpisce una di queste regioni. Da ogni 
parte d' Italia, dal Nord come dal 8ud, ven · 
gono 111 Governo lo mnnifcstuzioni non sola· 
mente verbali, ma tangibili di questa solida­ 
rietà nazionale, ed il Governo ne è oltremodo 
lieto o fiero. (Apprnva:;iuni~. 

A titolo d'onore io voglio ricordare al Se· 
nato che, ora è un momento, le Società dcl 
gruppo Edison, fra cui principalmente la So­ 
cietà Bresciana, ml hanno dichiarato di liSSU­ 

mere a propria cura e spese il ricovero e l'e­ 
ducazione dei bambini orfani salvati dal di­ 
sastro di Glc110. (ApproMiiont). 
"Sono lieto di porgere un· pubblico ringra­ 
siamento a coloro che hanno dato q uesta prova 
cosi tangibile, affettuosa e cordiale di solida­ 
rietà nazionale. (!lene). 
In riguardo all'entità e alla natura dcl di­ 

snstro, il Senato è certamente informato dulie 
comunicazioni apparse sui giornali e da quelle 
ufficiali che sono stato fatte. Sul fiume Dezzo, 
nel territorio denominato Piano di Gleno, era 
i,;t;ito costruito un bacino di raccolt.a di ricque, 
tmttc11ute a valle da una diga dell'altezza di 
f>G metri. Il bacino conteneva 4 milioni di metri 
cubi di acqua. La diga ha ceduto: i tecnici 
dicono, per uno scorrimento sul piano di fon­ 
d11zione. EsSR è rovinata compleW.mente nella 

. ·- 
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sua parte superiore ed ha lasciato precipitare 
quest'enorme massa d'acqua, che è andata ad 
investire in pieno uno dci comuni che stavano 
immediatamente sotto al bacino di raccolta. 
Questa enorme massa di acqua, si è ìncalanata 
per la valle di. Dczzo, la quale è strettissima: 
non ha potuto quindi espandersi ed ha rag­ 
gi unto nella vallo l'altezza da 25 a 30 metri! 
(lmp1·e.~.~io11e). Pensi il Senato con quanta vìo 
lenza è stato nsportato e trascinato tutto quello 
che nella valle si trovava. . 
Alla confluenza del Dezzo con l'Oglìo, questa 

massa d'acqua si è rovesciata nell'Ogllo ed ha 
determinato un rigurgito del fiume. Da quella 
confluenza essa sì è versata nel lago d'Iseo, In 
questo tragitto, la furia delle acque ha aspor­ 
tato completamente la frazione di Dczzo della 
quale non vi è più alcuna traccia visibile; ha 
asportato 4 centrali elettriche che fii trovavano 
nel fondo della valle; ha notevolmente danneg­ 
giato lo stabìlìrnento delle ferriere di Voltri; 
ha asportato due ponti e quasi tutta la via Mala, 
che è quella che corre al fondo della valle di 
Dezzo; cd ba invaso anche delle campagne tra 
la confluenza dell'Oglio e il lago d'Iseo. 
Purtroppo a. questi danni materiali, i quali pos­ 

sono essere valutati tra i 130 e i 1 f>O milioni, 
si aggi unge la perdita, enormemente più dolo­ 
rosa, di non meno di 500 vittime umane. Tutti 
gli abitanti della frazione di Dezzo, meno po­ 
chlssirni che si poterono salvare, sono stati tra­ 
volti dalle onde, Tutti coloro che ai trovavano 
sulla etrada sono miseramente periti. Venti­ 
cinque case della frazlone di Corna del comune 
di Darfo sono 11tàte anch'esse asportate. Per 
quanto è possibile avere dati e notizie precise, 
io debbo ritenne che le vittime di questo di­ 
sastro non siano inferiori di numero alle 500. 
(l mp 1·e.~sio11e). 
· Ma gli onorevoli interroganti, e particolar­ 
mente il senatore Romanin Jacur, mi hanno 
chiesto quali siano i provvedimenti adottati 
dal Coverno per evitare, per quanto è possi­ 
bile, il rinnovarsi di simili fatti e, particolar­ 
mente a questa parte della interrogazione del- 
1' onorevole senatore Rornanin Jacur, io ho 
interesse di rispondere in questa sede e im 
mediatamente, perchè il disastro che noi la­ 
mentiamo non deve essere occasione nè a 
recriminazioni inutili, nè a danni di qualslas! 
genere per la nostra industria, nè dove in alcun 
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modo gettare una luce meno che smagliante 
sulla nostra. tecnica e sulla nostra scienza. 
(Vive approcaslonii. 
In Italia le dighe di sbarramento, che sono 

costruite, raggiungono circa il centinaio ed io 
pos~o affermare con sicura coscienza che è 
esatta l'affermazione del professore Forti, che 
nessuna diga nella quale siano stati adottati, 
non dirò i criteri più moderni, ma solo i più 
modesti principii di prudenza, ha mai subito 
il più piccolo insuccesso. Le costruaionì che 
sono state fatte sono tali da poter rassicurare 
interamente il Senato e le popolazioni di quelle 
contrade. La. tecnica e la scienza hanno ser­ 
vito meravigliosamente il paese, e sarebbe 
doloroso che da questo incidente, delle cui 
cause io parlerò fra poco, si volesse ·trarre in 
alcun modo profitto per diminuire la efficienza 
ài uno dei fattori più importanti della ricostru­ 
zione economica della Nazione, che è appunto 
l'utilizzazione delle nostre acque. (ll1mi8si1110). 
Come io dicevo poco fa al Senato, nessun 

insuccesso ha avuto la tecnica e la scienza ita­ 
liana nella esecuzione di q ueste opere, che ve­ 
ramente onorano il genio italiano. E molto 
probabilmeute il fatto che nessun insuccesso Ili 
è avuto, dipende dalla cura con la quale i tee­ 
nici italiani, ed in particolar moùo i tecnici che 
fanno parte dell'amministrazione deì lavori pub­ 
blici, hanno saputo studiare con costanza ùi 
propositi, questo che è un problema fondamen­ 
tale della nostra vita economica e hanno sa­ 
puto dettare le norme con le quali queste opere 
debbono essere costruite. A questo proposito 
rammento che nell'anno 188;) il ministro dei 
lavori pubblici del tempo mandava in Ispagna 
gli ingegneri Zoppi e Torricelli, i q unii poi 
passarono in Algeria, in Francia e nel Belgio 
per studiare tutte le condizioni geologiche ed 
idrologiche che potessero servire ad approfon­ 
dire questa materia dei serbntoi E: delle dighe 
di sbarrnmento. Più tardi lo steH>:10 Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ebbe a sottoporre 
aù uno sturlio profondo tutto ciò che era i;tato 
fatto 'in questi ultimi tempi in quP8ta materia, 
e dopo studi co;cicnziosi e diligcuti, ai quali 
presero parte r t ~cnici più valorosi e gli 11cien­ 
ziati piil insigni dcl 110Htro Paese, furono det­ 
ta.te delle norme; le quali furono promulgate 
con decreto ministeriale del 2 aprile l\l~I, in 
riguardo alla costruzione di q ucste dighe. Que- 

.. ,. ' 
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ste norme sono stato accettate dall' amministra­ 
zione dei lavori puùblici ad esse si è data la 
maggiore diffusione, sono state comunicate a 
tutti gli. uffici dipendenti e pubblicate nella 
Gazzetta U/ficinle del Regno. 
Questi. sono i provvedimenti che sono stati 

adottati dal Governo, in epoca molto precedente, 
per assicurare a queste certamente ardite con­ 
cezioni della scienza e della tecnica idraulica 
la più assoluta sicurezza; e per fare che esse 
corrispondessero interamente a quei criteri di 
salvaguardia della vita e degli averi dei citta­ 
dini che in opere di questo genere devono es­ 
sere tenuti presenti. 

A vvcnuto il disastro, le popolazioni poterono 
·avere un primo conforto dalla presenza augusta 
di S . .M. il Re, il quale, sempre primo ad ac­ 
correre dove la sventura colpisce la. nostra 
Patria, volle persona) mente recare la sua parola 
di conforto e di solidarietà. all-i popolazione 
danneggiata. (Vice a pprocasionù, 
Perchè le conseguenze dcl disastro fossero 

alleviato per. quanto è nell'umana possibilità 
di fare, il Governo mandò immediatamente 
ogni aiuto di viveri, di materiali, di truppe, 
di tecnici, perché si provvedesse da una parte 
al ristabilimento delle comunicazioni, le quali 
rendevano difficile l'approvvigionamento di al­ 
cune frazioni rimaste Isolate per la distruzione 
delle strade, e dall'altra ad iniziare lo sgom­ 
bero delle strude dei comuni, che erano state 
invase dal fango che aveva raggiunto l'altezza 
di oltre un metro. Cosi pure si è provveduto 
a sgombrare le case e I~ stalle che erano state 
invase dal fa11go, e si diedero disposizioni per­ 
chè si provvede~e alla cura di quei feriti (assai 
'pochi in rapporto al numero delle vittime) che 
si erano potuti· raccogliere sui luoghi del di­ 
sastro. 
Questi provvedimenti sono tutto ciò che era 

possibile di fare in un primo momento. Adesso 
provvederemo secondo le rispettive competenze 
alla ricostruzione delle strade, dei ponti, e agli 
altri aiuti che sarà possibile dare a coloro che 
hanno perduto la casa. 
Altri provvedimenti non credo che sia pos­ 

sibile. prendere, nè credo che altri possan? 
essere suggeriti dagli onorevoli ìnterrogaun­ 
l\la c'è una terza parte dcli' interro~az10ne, 
particolarmente accennata in quello degli ono­ 
revoli ~lengarini e Pavia, _I quali non si ac- 

,, 
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contentano di conoscere l'entità dcl dìsastro, nè 
di conoscere i provvedimenti che il Governo 
ha preso, in relazione ad esso, ma che deside­ 
rano conoscere se è vero che vi siano respon­ 
sabilità, se è 'vero che vi siano delle colpe e 
delle negligenze. · 
Gli onorevoli senatori interroganti compren­ 

deranno la necessità nella quale io mi trovo 
di essere molto cauto e molto prudente nel 
rispondere a questa parte dell'interrogazione. 
Per poter affermare che vi sia una responsa­ 
bilità di ordine penale, non basta accertare 
l'esistenza di irregolarità, non basta accertare 
l'esistenza di negligenze, ma occorre dimostrare 
che l'evento disastroso sia connesso alle irre­ 
golarità o alle negligenze come causa ad ef­ 
fetto. 
- Senza di che, evidentemente, non potrebbe 
parlarsi di responsabilità ai fini penali. Ora io 
dichiaro di non avere alcun elemento per 
accertare se talune Irregolarità, certamente 
esistenti, abbiano o no contribuito all'evento 
dannoso. Queste irregolarità consistono nella 
mancata approvazione da parte degli organi 
tecnici del sistema di costruzione della diga. 
Allorchè fu presentnta la domanda di con­ 

cessione di cui si tratta, la competenza a dare 
la concessione era doll'autorttà prefettizia e non 
dell'autorità ministeriale. 
La concessione fu data in base ad un pro· 

getto di massnna il quale contemplava la co­ 
truzioue della diga In una determinata forma 
e sopratutto con un determinato metoùo, che è 
quello che è stato adoperato nella massima 
parte degli impianti a serbatoio che sono stati 
costruiti in Italia. Questo progetto di massima 
fu dichiarato ammissibile e in base ad esso fu 
fatta la concessione prefettizia. 
. 1ùa debbo dichiarare che lindustriale che 
aveva avuto la concessione ebbe di poi ad 
affermare che studi posteriormente fatti e 
nuove determinazioni nella sua industria, gli 
avevano consigliato di cambiare il sistema di 
costruzione della diga. È inutile che io riferi­ 
sca q unii sono questi di versi sistemi, perché 
non voglio fare qui una discussione che i 
tecnici, gli scienziati fara11110 in altra sede in­ 
torno all'efficienza dell'uno o dell'altro sistema. 
Certa cosa è che il Consiglio superiore delle 
acque, che in quell'epoca ancora esisteva, ebbe 
a dichiarare di non poter approvare questa 
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variante fino a quando non fossero stati pre­ 
sentati regolarmente i progetti esecutivi e tutte 
le indicazioni tecniche e scìentifìche ed i cal­ 
coli _inerenti alla variante medesima: non solo, 
ma il Consiglio superiore delle acque, che fu 
sentito dal ministro dell'epoca, ebbe a far diffi­ 
dare quella ditta a non continuare i lavori 
fino a quando non fosse pervenuta la regolare 
approvazione delle varianti che sì diceva che 
si volevano proporre, (Commenti). 

, Malgrado ciò le opere sono state eseguite, 
(Commenti »irissiou; interruzioni). 
Non creda il Senato che io riferisca questo 

per volerne trarre alcuna deduzione nei rap­ 
porti della responsabilità penale; perchè questa 
ìnosservanza non potrebbe dar luogo ad una 
responsabilità pennie se non in quanto essa 
fosse stata la causa dell'avvenimento, ma, se 
non lo fosse stata, la responsabilità penale man­ 
cherebbe. lo ho voluto richiamare il fatto per­ 
chè ho bisogno di dire al Senato che è vera­ 
mente deplorevole che si pensi di poter in 
questo campo, su questa materia, fare a meno 
della scienza e della tecnica, fare a meno di 
coloro che hanno speso la loro vita sui li­ 
bri, che hanno il diritto di intervenire in tutti 
quelli che sono i problemi della nostra eco­ 
nomia, che hanno il diritto sopratutto di non 
essere messi da parte da coloro i quali pre­ 
tendono di sapere senza aver studiato. {Com­ 
menti). 
Qucll' industriale, il quale ha fotto eseguire 

tutto questo, giunge al punto di cinismo di scri­ 
vere in questo modo: e Col solo buon senso io 
dissi al capomastro ~ l' acqua cammina per que­ 
sto verso, Per creare un salto d'acqua bisogna 
abbassare a valle e alzare a monte; si cominci 
quindi a scavare in questo punto e e. porre 
materiale su per il monte •. E quando inter­ 
venne l'ingegnere per far cessare i lavori egli 
allora rispose e che ignaro di queste formalità 
avrebbe provveduto da sè, che intanto non ri­ 
teneva opportuno di congedare gli operai •. 
(Co11n11e11li). Egli aggiunge ... 
SPIRITO. E i sorveglianti? 
CARN • .\ZZA, ministro dei lucori pubblici. 

Perdoni, onorevole Spirito. Le assicuro che le 
darò· tutte le assicurazioni che Ella desidera. 
Quest'industriale ha pensato che fosse perfetta· 
mente inutile l'aiuto degli uomini della scienza, 
anzi ha dichiarato che un ingegnere che fa 
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spendere 10 milioni per fare una grande diga, 
è considerato un .grando uomo, e che invece 
egli, raggìuegcndo lo stesso scopo con la metà 
della spesa, non daudo alla diga quelle dimen­ 
sioni che l'ingegnere le avrebbe dato, ha reso 
un servizio al Paese. 
Evidentemente questo è un cinismo che non 

può essere tollerato, e clic, indipendentemente 
da ogni altra considerazione, importa una grave . 
responsabilità di ordine morale e civile per 
coloro i quali pretendono di fare a meno della 
scienza, che ha, in questa materia specialmente, 
dato tanto lustro al nostro Paeae. (Commenti). 
, Vi potrebbero, inoltre essere, delle altre re­ 
sponsubilità. L'onorevole Spirito parlava della 
sorveglianza. Sorveglianza di chi '? Egli non 
ignora che si tratta di opere concesso ad un 
privato e per le quali l'amministrazione deve· 
intervenire al momento dcl collaudo per esa­ 
minare se esse sono eseguite conformemente ai 
progetti approvati. ~la la direzione di queste 
opere e la respousnbilità per la loro costruzione 
è affidata esclusivamente ai tecnici che dirigono 
la costruzione. Ora questa opera non è stutn 
ancora collaudata. (Lmpressione e commenti). 
Come ho detto, io non escludo nemmeno . 

altre e diverse rcsponsahllìtà, ma affermo che 
in questo momento è prematuro parlare di re­ 
sponsabilità. Anche in questo campo io credo 
di aver fotto iutiero il mio dovere. Appena ho 
avuto notizia dcl disastro, ho mandato uno dei 
più bravi ispettori superiori del mio Ministero, 
non solo ad assumere la direzione dci servizi 
di soccorso alle popolazioni danneggiate, ma 
anche ad accertare le condizioni in cui si tro­ 
vava la diga per dedurne le cause della caduta 
della diga medesima. Oltre a questo invio -di 
un ingegnere, il Consiglio dei ministri ha ieri 
deliberato la nomina di una commissione com­ 
posta di tre fra i tecnici più in~-ig1ii d'Italia, 
per accertare le condizioni di tutte le dighe 
che sono state costruite, o che sono in costru­ 
zione in l talla, per rassicurare le popolazioni 
che nulla è trascurato perché esse siano garan­ 
tite nella loro vita e nei loro averi. 
Ripeto, sono lieto ed orgoglioso di constatare 

in· quest'Aula che tutte le volte in cui In scienza 
e la tecnica più seria è intervenuta noi non 
abbiamo avuto nessun insuccesso: e noi possiamo 
di questo essere tanto più orgogliosi in quanto 
insuccessi di questo genere si sono avuti, in nu- 

. , ...... 
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rnero non indifferente, in America, dove forse in poche regioni d'Italia ma dovranno costruirsi 
con eccessiva leggerezza. si procede nella co- dovunque le condizioni locali permetteranno la. 
struzione di grandi opere. i loro costruzione, Nè queste opere debbono essere 
Tutte le volte in cui la scienza e la tecnica. . consìderate alla stregua di altre, che pur ser­ 

sono intervenute, noi possiamo con orgoglio af- 1 vouo allo sviluppo del paese, nè possono es­ 
fermare che le opere eseguite sono tali da. ri-1 sere per le loro condizioni, paragonate a quelle, 
spondere intieramente ai lini ecoliomici per cui . che dirò, impegnano la lotta, per quel che è 
sono state eseguite e a quelle condizioni di si- è possibile, contro le forze della natura; voglio 
curezza che sono uno dei requisiti essenziali parlare dci fiumi, dcl mare, dci vulcani, dei 
di esse. terremoti, i quali tutti cagionano dei disastri, 
. Mi auguro che anche in prosieguo di tempo che non è possibile impedire, ma che però 
sr possa approfittare della grande ricchezza di hanno di differenza, in confronto di queste 
ac11ue fluenti che abbiamo in Italia e si po~sa opere, di essere pericoli comprensibili dalla 
~alorizzarla: sono sicuro che i nostri tecnici e I mentalità. umana e molto noti alle popolazioni 
l nostri scienziati, sapranno fare in modo da che stanno nei luoghi dove possono purtroppo 
evitare che inconvenienti e disastri di questo recare danni. 
genere abbiano a rtpetersi. (App1·ovazion1). Non sono cioè opere 'affatto paragonabili a 
RO~IAXrn-JACUR. Chiedo di parlare. quelle che si creano per resistere, per quello 
PHESIDE.NTE. No ha facoltà. che è possibile, a queste avversità, create dalla 
RO~L\KIN .JACC'R. Io sono grato all'onore- natura e note, attraverso le esperienze di se- 

voJe ministro per le particolareggiate notizie coli, per i loro tremendi fenomeni. Questo sono 
che egli ha dato al Senato. Quando io presentai opere per le quali noi ìmpegnamo, è vero, la 
questa interrogazione, spinto anche da parecchi lotta contro la natura, ma colla differenza che 

i autorevoli colleghi, sapevo bene che il rispetto la impegnamo per la volontà nostra. Siamo noi 
',l) per il Senato e la miii non breve pratica par- che creando queste dighe, fra le montagne 

lamentare mi avrebbero impedito di fare un creiamo veri laghi, depositi enormi di acqua, 
discorso d'altronde non difficile. La sventura collocati ad altezze elevatissime, che sventura­ 
irnmaue di cui purtroppo dobbiamo occuparci tamente, come nel ca . so attuale, in caso di disastro 
non domanda chiacchiere: domanda. lnr-rìme, precipitaudo in basso con velocità grandissima 
tnolte riflessioni e provvedimenti. (App1·ora- distruggono I paesi provocando improvvisameuto 
Zioni). la morto a intere popolazioni inermi, tranquille, 
E già l'onorevole ministro, e gli do lode, ha che si trovano ad abitare i luoghi sottostanti. 

Prei;o subito dei provvedimenti, per i quali la Nfi basta ancora. Mentre per quasi tutte le nitre 
llli11. modesta approvazione è completa. Per opere da noi. create, ferrovie, ponti, strade, ed 
quel poco che può valere un mio giudizio, la anche opere create dalla meccanica, macchine 
scelta della Commissione, che dovrà esaminare sottoposte a pressioni altissime, abbiamo pos­ 
le opere di questo generi' già costruite e che sibilità di prove, che assicurano della loro ef­ 
si stanno costruendo, non potrebbe essere me- fìcìcnza, della loro stabilità, della loro incolu­ 
glio costitllita per le egregie e valorose per- mità rispetto a terzi, qui non abbiamo alcun 
soue che egli ha chiamato a comporla. mezzo di prova. Pensate Signori! un ponte una 
Ma ~noi dobhiamo considerare che a questo strada non si aprono al transito pubblico se 

opere, a questa specie di dighe, noi abbiamo 1 prima non vengono sottoposte ad uu carico su· 
a~~ato un compito importantissimo: si tratta I periore a quello cui devono resistere ordina­ 
d~ liberarci, per quella parte che sarà possì- riamento, una macchina non si lascia fuuzio­ 
~ile, dall'obbligo di provvederci di carbone dal- nare se prima non risponde a prestabilite prove 
1 estero, si tratta di sostituire al carbone mi· di sicurezza. Qui siamo invece di fronte ad 
~~raie, che manca in Italia, il famoso carbone opere, che cosutuiscono cosi enorme spaveute- 
ia~co. vole pericolo, per le quali non si fa alcuna 

~d Si tratta di opere intese a dare un ragguar- prova, perché non si può fare. Non si potrebbe 
· ~V?le aumento alle risorse economiche e so· fare che sottoponendo la diga alla pressìone ùi 
Clali del nostro pae!*l, che sono flnorn costruite tutta la massa d'acqua a cui d·~ve resistere ed 

, 
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è evidente che la stessa prova potrebbe cagio­ 
nare il disastro. E allora? È chiaro, tutti lo 
capiscono benissimo, che tutta la sicurezza non 
può essere affidata che alla preparazione dei 
progetti e in parte princlpaliesirua alla sorve­ 
glianza nella loro esecuzione. (App1·or;azinn1). 
Ed è su questo punto particolare che mi per­ 

metto di richiamare tutta l'attenzione dell'ono­ 
revole ministro, specialmente dopo le cose che 
egli ha detto a noi oggi. Perchè egli ci ha infatti 
detto, poco fa. una cosa che a me fino ad oggi 
pareva impossibile, che io non ho mai in questi 
ben tristi giorni supposto, che cioè si è potuta 
compiere I'opera di cui si tratta e lasciarla 
funzionare in tutta la sua enorme efficienza 
senza le approvazioni preventive necessarie. 
llfa come? Quando si tratta di un interesse 
pubblico di questo 'genere, quando Mi tratta di 
un'opera, alla quale sono affidati la vita e gli 
averi di popolazioni di interi paesi, è mai pos­ 
sibile che si possa lasciare ad un impresario 
qualunque di eseguirla senza che prima si 
sappia che cosa egli sta eseguendo? Su questo 
8tra110 fenomeno mi pare che non sia neces­ 
sario che io richiami particolarmente l'atten­ 
zione e lo studio di tutto intero il Governo. 
Nè altro soggiungo perchè non voglio parlare 
di responsabilità, di cui a deliberato proposito 
tacqui nella mia interrogazione, pure mai im­ 
maginando quello che oggi il ministro ci ha 
detto. Spero che a imo tempo sarà possibile de­ 
terminarla e per questa responsabilità ci sono 
altri autorevoli colleghi che hanno rivolto al 
ministro interrogazioni particolari e non debbo 
invadere il loro campo. 
Ma per quello che riguarda la mia interroga­ 

zione, mi permetto, modestissimamente, ma 
schiettamente, di esporre il mio pensiero all'ono­ 
revole mìnlstro. A me non fa alcuna paura, non 
dà nessun timore, la compilazione dei progetti di 
queste dighe. I progetti, come giustamente ha 
detto l'onorevole ministro, devono essere pre­ 
parati secondo regolo dettate ormai dalla. no­ 
stra scienza, che può dnrcì ogni maggior sicu­ 
rezza; e prima di essere attuati c~"•"nrnrite sa- 

- ranno sottoposti ali' approvazione~ corpi te­ 
cnici competentissimi. Saranno fatti benissimo i 
progetti sotto tutti i: riguardi. Quello a cui 
occorre provvedere seriamente è, secondo me, 
che la sorveglianza continua, diuturna, nel­ 
I'esecuzlone del lavoro sia rigorosamente Im- 
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posta; sorveglianza. che 11011 si può ottenere 
so non con la continua presenza di persone, 
che assumano la responsabilità dei lavori mano 
mano che si eseguiscono ed abbiano la com­ 
petenza per poter giudicare della buona ma­ 
teriale esecuzione di questi lavori. (Appi·ol'll- 
slonii. · 

Prego vivamente il ministro di chiamare a 
consulto tutte le persone che per cognizioni, per 
pratica e per cuore possano dar lume in cosif­ 
fatta dìrfìcìlisslma materia, perché credo che 
poche cose siano cosi difticili, da validamente 
disporre, quanto tale sorveglianza. Quando si 
eseguiseono queste opere, basta la trascuranza 
di un operaio, bastano pochi quintali di cemento 
non buono adoperato, per compromettere tutta 
una. opera che costa. tanti milioni, e alla quale 
sono collegati tanti diversi interessi cosl gravi. 
Non solo per la tranquillità delle popolazioni 
dove si costruiscono queste opere, che deve a 
tutti gli altri interessi sovrastare, ma anche per 
la sicurezza dei molti capitali che la loro esecu­ 
zione richiedo - ciò che pure non si può di­ 
menticare - occorre assolutamente provvedere 
efficacemente in modo da non dare luogo a 
dubbi, in modo da dissipare le giuste preoccu­ 
pazioni che questo enorme disastro ha ·diffuso 
in tutto il paese. (ApproM.zioni). 
Insisto - me lo consenta il ministro - nella 

preghiera che egli voglia chiamare a consulto 
la scienza, la pratica e anche il cuore per 
escogitare i mezzi per provvedere a tale sorve­ 
glianza - mezzi che non è cosa facile trovare. 
Però per conto n1io mi permetto, modestamente, 
di sottoporre al ministro una proposta: quella 
cioè di costituire un corpo speciale di tecnici 
anziani e pratici di lavori; non scelti per 
esami e per studi, ma provenienti dalla pra­ 
tica diuturna acquistata atti a verso gli anni in 
questo genere di lavori. Questo metodo eviterà. 
qualsiasi supposizione di preferenze o di favo­ 
ritismi: e con gente scelta, coi sistemi che ho 
esposto, si costituisca un corpo tecnico parti­ 
colare il quale per la pratica acquistata e per 
coscienza ed onestà, possa dare piena garanzia. 
E questa sorveglianza deve essere pagata. lau­ 
tamente, perchè gli uomini sono uomini; Do­ 
mine lddio fece gli angeli senza corpo, ma gli 
uomini hanno un corpo ed hanno bisogno di 
vivere. Troppe volte si trovano di fronte im­ 
piegati governativi pagati assai parcamente, 
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a impiegati delle imprese private, che sono CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici, 
pagati lautamente. E questo è un pericolo! Ho già detto che per questo ho mandato i tecnici 
Questi modesti tecnici e tutti anziani, ripeto sul posto. 
dovrebbero essere pagati relativamente alla ME:-IGARINI. Se quel decreto è in vigore, e 
responsabilità che as.. ... umono lautamente, ma se, giustamente, l'onorevole ministro lo ha rlchia­ 
dallo Stato ed essere suoi funzionarf. Da oggi mato, come è possibile che dei costruttori non 
in poi una parte notevole delle spese che ìm- lo abbiamo applicato? Se il decreto Peano non 
porterebbero dovrebbe essere addossata al con· soddisfa, i;i modifichi, si completi, specialmente 
CcSHionario nell'atto della concessione - nel ca- per le costruzioni in. cemento armato · · · 
pìtolato d'oneri e versata da questi direttamente CORillN'O, ministrti dell'economia nazionale. 
nelle casse dello Stato, perchè nessuna dipen- Il decreto non esclude il cemento armato • 

. denza abbiano tali impiegati dall'impresa 0 ~IENGARI'N'l. Ci sono dei tipi di costruzione, 
dal concessionario che eseguirli. l'opera. Essi in cemento armato ivi non contemplati. 
debbono dipendere esclusivamente dallo Stato Certo, onorevoli Colleghi, il disastro-di Glcno 
ed essere i permanenti suoi rappresentanti sul è di una tale gravità ed imponenza che ha 
lavoro. riempito di dolore, di cordoglio l'animo di ogni 
Ringrazio di nuovo il ministro per le infor- italiano. Abbiamo due paesi completamente an­ 

mazioni che ci ha dato e chiudo permettendomi nlentatì, quattro centrali elettriche distrutte, 
di raccomandargli la proposta che modesta· stabilimenti fiorentissimi spariti. Si è letto che 
mente ho voluto presentargli. (Applausi, vive il ministro stesso sul luogo del disastro abbia 
a;rip1·ovazioni). aperto le braccia esclamando: e Tutto è da 
MENGARINI. Domando di parlare. rifare! > 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici . 

. MENGARINI. Ringrazio l'onorevole ministro Non ho mai fotta questa esclamazione, perchè 
delle ampie notizie fornite nl Senato nonchè ho cercato di parlare il meno possibile coi 
dell'annuncio dei provvedimenti presi, e dello giornalisti. 
invio di esperti funztonar! sul luogo del disa- l\lENGARlNI. Ora devesi pur dire una pa­ 
stro. Io confesso che sono rimasto atterrito nel- rola che tranquillizzi tutti coloro che vivono 
l'udire la dichiarazione che un lavoro di tanta in· luoghi in condizioni simili ai paesi di Dezzo 
Importanza si sia potuto eseguire senza I'ap- e di Corna. 
provazione dell'autorità competente e si sia po- . Noi abbiamo in Italia un numero assaì grande 
tuto mettere in funzione senza regolare col· di dighe che formano imponenti bacini .mon­ 
laudo. E sarebbe interessante conoscere il nome tani: il ministro ci ha. dato notizie in proposito; 
di quell'industriale che ha. scritto l'opuscolo di credo utile aggiungere alcune Cifre sui volumi 
cui il minist.ro ha letto un brano 1 · di acqua accumulati. 
Io mi domando se è ancora in vigore il de- A tutto il 1922, secondo la stntìetìce pubblì- 

creto del ministro Peano, il quale detta le cata dal Consiglio superiore delle acque, ave­ 
norme generali per i progetti e la costruzion~ vamo in Italia 74 bacini montani che Imma-­ 
di dighe di sbarramento per i serbatoi e laghi ga?.zinavano un volume di 308 milioni e l26 
nrtiflciali. Questo decreta a me non consta che mila metri cubi di acqua. Alla atessa epoca, 
sia stato abrogato... erano in costruzione 27 altre dighe per 209 

CARNAZZA, ministro dei laceri pubblici. milioni di metri cubi di acqua, in totale 101 
Anzi io l'ho richiamato. . i · . . i bac m ... MF-NGARINI. Ed allora, quelle dìspoaìzton · CARN AZZA, 111inist1·0 dei lavori pubblici. che evidentemente furono ben studiate e da · C'è lo sbaglio di uno. · . persona. che· conosceva assa! bene la materia, . 

di MENGARINI: ... e s'immagazzinavano 517 mi- sono state applicate nella costruzione della ga . . 
d . · d ta domanda lioni di metri cubi dì acqua. Tutti questi ba- 

1 cui 111 parla? Io atten o a ques I · · di h d. ·1 
· · h il · · tro ha inviato I cini sono 11tati costrutti con 1g e 1 ri evante risposta dai tecnì.-ì c e 1 m1ms • . . 
8 1 1 1 ta ncnto potremo altezza; alcuni con dighe a gravità, ma molte 
"~ posto; dopo 1 or~l da~cert : . I sono costruite ad archi multipli. Mi permetta 
.,.1pne come a vvcnne 1 t!!a . .11 ro · J . '· 
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il Senato di enumerarle. (Commenti, inlerru­ 
zinni). 

CARXAZZA, ministro dei lantn-i puhblici. 
Onorevole senatore, perché vuole mettere in 
apprensione della gente; lasci stare: q ueste 
dighe ~e farò ispezionare tutte. (Beni'). 

MKN'GARINI. Dirò solo che sono lavori di 
alta importanza per l'Ingegncrlu, lavori che 
fanno onore all'Italia nè in alcune si è dovuto 
lamentare danno. 
Anche all'estero dighe a.11 archi multipli Mono 

costrutti in moltissimì impianti. Il calcolo e la 
esperienza glustifìcano la piena tranquillità. 

Se lavori di questo genere vengono eseguiti 
colle debite cautele, studiati da persone che 
conoscano la materia e vengono opportunamente l 
sorvegliati durante la costruzione, nulla si deve 
temere. 
Riguardo alle cause dei crollo della diga di 

Gleno vorrei fare una semplice osservazione. 
L'onorevole mìnistro ha detto che ritiene causa 
del crollo Io scorrimento dei pilastri sopra il 
piano di fondazione della primitiva diga a gra­ 
vità. A me sembra che tale ipotesi non sìa 
ammissibile ... 

CARNAZZA, ministro dei lnrori pubblici, 
Io ho detto che aspetto dal giudizio dei tecnici 
di sapere le ragioni del crollo, e' credo che 
non sarebbe prudente di esaminare oggi le 
conseguenze di un fatto che 11011 conosciamo. 
(Bene). 

ì\lENGARI:-.II. Non sono stato 'sul posto ma 
credo dull'esame delle fotografie ... 

CORBIXO, ministro dell'economia nasianale. 
Non si può gìudlcare su fotografie. 

PRESIDF.NTE. Senatore ::\lengarini tenga con­ 
to che ella ha presentato una interrogazione 
non un'interpellanza. 

MENGARINI. Ebbene conchiudo nella attesa 
che i' tecnici dicano se quanto avevo pensato 
risponde alla verttà dei fatti. E formulo 1' au­ 
gurio che la tranquillità ritorni e la fiducia in 
questi lavori permanga, onde l'Italia si avvan­ 
taggi delle ricchezze delle sue acque, emanci­ 
pandosi dal grave tributo che si deve pagare 

. ali' estero per il carbone! 
PAVIA. Domando di parlare. 
?RESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
PAVIA. Io eaplsco la prudenza del :\liniHtro 

nell'enunciazione delle cause del luttuoso evento 
· che ci occupa, sapendo per esperienza profes- 
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I sìonale la non facilità di immediata diagnosi 
I di certe catastrofi; capisco il riserbo suo nel­ 
i I'enunciaxione dei provvedimenti d'ordine glu- 
1 diziario per non coartare l'ludlpendenz .. a degli ' . · organi adibiti per legge 111 delicatissimo com- 
pito delle eventuali responsabilità penali. 

Ma in un campo e nell'altro vi sono dei li­ 
mi ti di fronte alla gravità dei fatti che com· 
mossero la pubblica opinione, giustameute 
avida di informazioni. · 

Es.ii si inspirano all'angoscia, allo strazio di­ 
ventato dolore nazionale per la fine terribile di 
ìntìere popolazioni di piccoli paesi, falciati pro­ 
prio dalla fondamenta e, trascinati con mura, 
masserizie e persone nella voragine imn11111e 
formata dalla muraglia d'acqua che galoppava 
nella gola della via Mala (il nome fu profezia 
di sventura) urtando tra rupe e rupe, alz11.11- 
dosi ed abbassandosi come una ftsarmonìca, 
avente per triste ar111011in, la morte. 

E perciò faccio elogio al Ministro di essere 
venuto qui coraggiosamente a dire esser vero 
quanto- si sussurrava nelle desolate plaghe di 
val di Dezzo: che l'opera idraulica fu eseguita 
quando ancora mancava l'approvazione degli 
organi tecnici, che 11\ messa in esercizio fu 
fatta. prima del collaudo e di più, quello che 
ancora pubblicamente non si sapeva, che il 
Consiglio superlore delle acque disse di non 
voler approvare la variante proposta dal con­ 
cessionario, senza un progetto dettagliato. Il 
Mini>1tro chiamò queste: e irregolarità ammini­ 
strative • e 11011 ci disse se risulta che i funzio­ 
nari addetti alla bisogna, per q uesto sie no ca­ 
duti in· mancanze dìsciplìuarf. Perchè per noi 
profani resta inconcepìbile che quando un 
progetto di opera pubblica non aia approvato, 
l'appaltatore possa ugualmente eseguirla e 
come prima .dì un collaudo si possa esercirla. 

llla, dice il Ministro, queste ìrregotarìta non 
si pos:!ono dir ancora• la cauij& del disastro e 
mi dà. una lezione, che ben volentieri accetto, 
del rapporto di causa ad ett'etto che deve avere 
una. mancanze. col disastro vero, ma appunto 
perchè ora io certo qui non· voglio senza ele­ 
menti sicuri accuse.re alcuno, mi· soffermo su­ 
bito alle indicate irregolarità per poter valutare 
fino a qual punto, se non fossero esh1tite, l'evento 
luttuoso si sarebbe o non avverato. 

Pernhil se si fosse impedito l'inizio dci lavori 
prima di approvarlo, forse si constatava se nel 
progetto vi era una manchevolezza, se si fo88e 

.. , ..... 
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collaudato il bacino prima di lasciarlo esercire 
forse si poteva constatare un difetto. 
Come poi sapendo che mancava l'approva­ 

zione governati va, e il collaudo, Prefetto e In­ 
gegnere capo dcl Genio civile laacìassero fare 
ed esercire non si capisce, Pare che ciò sia nelle 
abitudini perchè dicesi anche altre Società elet­ 
triche ('OHI fanno. E a noi" profani ciò pare cat­ 
tiva abitudine e· perciò chiediamo qualche di­ 
lucldazione. 

I giornali di ieri sera parlavano di ostilità 
della folla della regione «olpita, verso i con­ 
cessìonau dcli' impianto di Gleno, 
Dlcesì I'Ispettore governativo lng. Rapazzl, 

11.8.Sh!tente ai funebri delle poche vittime rin· 
tracciato, raeeomandusse a tutti l'astensìoue di 
precipit~ti giudizi. 
Giusto, ma dalla furia della , folla. tal volta 

emana un intuito di giustizia che supera il !le· 
reno frutto di studi e che può essere un mo­ 
nito pei governanti, più dei piani lungamente 
meditati di b~n composte Commissioni tecniche. 
Ora se può essere sbagliata I' ostititè sog­ 

gettiva della folla contro il concesaionario 
odierno irresponsabile anche come committente 
dei danni, forse non è da gettarsi alle ortiche 
l'ostilità obbiettiva. di dare la concessione di 
opere pubbliche a chi solo garantisce colht i;111t 
persona il finanziamento per la sua potenzialità 
economica, ma alla sua volta dipende d11 altri 
per la responsnbllltà tecnica. In materia cosi 
delicata-pere che il padrone, chi comanda, deve 
avere nozioni tecniche su ciò che ordina, non 
trattandosi di un lavoro fatto per sè, ma per. 
utilità di terzi. · 

Sarà utile che un ricco metta il suo denaro 
a disposlztone di opere di interesse pubblico e 
nel rischio talvolta diverrà anche un benetat­ 
tore, ma se impernia. in se stesso tutta la figura 
dell'imprenditore, il rischio può essere grande 
e la concessione può essere imprudente. Nella 
mia Milano corro l'adagio: • Offellé fa il to 
mestè •. E sembra che alla costruzione di _questi 
enormi impianti idre ulici siano più adatti gli 
enti sociali creati· col compito di dedicarsi glor­ 
nalmente a questo genere di lavori e perché 
dnnno una garanzia finanziaria più opportuna­ 
ruente incatenata a quella morale. 
Bisogna ritlettere alla mentalità dell'oggi 

che spinge tutti al lucro, Il l!UO accesso deve, 
in certi campi, avere un certo esame di 11111- 
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missione, perchè altrimenti anche colle mi· 
gliori intenzioni si può por inscienza essere 
trotti, dai tecnici prescelti, a subire sempre i 
loro consigli anche se talvolta erronei o per 
audacia di novità, o per credibilità di vantag­ 
giose economie a favore del committente. 

Mi fu detto e non dubito, che le norme dct-. 
tate per queste costruzlonì dal ministro Peano 
or sono due anni furono tutte completamente se. 
guite nell'esecuzione dcl bacino dcl Glono. Sarà, 
ma ecco dove l'esperienza sovrasta lo studio. 
Non sempre quello che a tavolino sembra per­ 
fetto, ulla prova dell'opera è tale; 

I.I ministro Corbino interrompendo . l'onore· 
vole :Mengarini diceva che in queste norme 
è autorizzato il cemento. Certo, della sua re-•. 
sistenza sono note le pubblicnzioni, ma nella 
scienza. un uomo che fu un genio, Frauklin 

· potè ìm-atenare in un attimo la folgore e di­ 
ventò un vincitore della natura,. ma un altro 
che fu soltanto un grande studioso, l'Ingegnere 
dcl traforo del Ceniriio, narra che fece 106 volte 
il calcolo di un arco. 
8iamo in un campo che non ha grande espe­ 

ri<>nzn in Italia, dove l'idraulica era limitata 
al piano e solo da \ID ventennio raggiunse i 
monti, ·quiudi necessiti,, in questo esordio di 
vitn, per le dighe che devono arginare il 
grande corM dell'acqua tru<:1formato In energia 
per foroire la luc<' e il calore, necessità dico 
dcl più meticolo!<o controllo dello 8tato che è 
ret!ponsabile della i11tc11-rità. pubblica. Qunndo 
si 11pprende, come oggi, d1e il controllo mancò, 
la meraviglia è grande e lo provò oggi l'inso­ 
lito rumoreglo(inre dcl Senato alle .comunica· 
zioni del .Mi11h1tro. 

E vengo alla tiecon:la mia domanda: se furono 
presi provvedime11ti per le eventuali respon· 
snbililà penali. Non avendo intenzione di 11ccu· 
snre alcuno, chiedo se per l'inchiesta g-iudi­ 
ziaria furono dati ordini di rapidità. &ililluncnte 
segue a un disastro edilizio l'immediata iBt~ut· 
toria giudbdaria per le prime sommarie in· 
for11111zioni degli esecutori. Qui ancora. ignorasi 
!le sion venuti alla ribulta per qne~te prime· 
notizie chi pure dovrebbe t!nper dar lumi sul 
tl"agico fatto. 
Non vengo qui a denunciare colpevoli, a de­ 

signare responsabilità. 
Solo amante di vera riu!:!tizia credo in .con­ 

creto non vi -<lcbbano essere tentennamenti e 
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non debbano metterai troppi inciampi accade- tratto ai prefetti questa competenza,. affìdan­ 
mici alla parola della legge. dola al Ministero, Il quale I'esercita facendo 
Non mi nascondo le discussioni che si po· in primo luogo questo esame della capacità. 

tranne fare sui 'limiti dell'art. 1155 Codice ci- tecnica e finanziaria di coloro che aspirano a 
vile per dire che la veste di concessionario tali concessioni. Ora io posso assìeurareJ'ono­ 
non calza come un 'guanto con quella di pro- revole senatore Pavia che -sta Il cessato Con­ 
prietario, e che le tre ipotesi dell'art. 372 Codice slglio Superiore delle acque come l'attuale Con­ 
penale sono tassative. :Ma ricordo anche la legge siglio superiore dei lavori pubblici non possono 
romana de damno in/erto e vedo la possibilità essere tacciati di alcuna leggerezza per aver 
dell'Imputabilità più lata. dato di queste eoneessìonl, perchè hanno sem- 

Ora non intendo spingere il Ministco a far da pre proceduto in questa materia con il più 
giustiziere, ma non dubito avrà sorvegliato grande rigore e con le maggiori cautele. 
perché non dorma chi deve esser vigile. In secondo luogo l'onorevole senatore Pavia 
L'energia dell'uomo mi affidi\ per il cçim· ha richiamato la. necessità. di un esame della 

pleto adempimento dei doveri che, 'gtì incom- responsabilità. indipendentemente da quella pe- 
' bono. E una prova di questa energia la diede nale a cui io accennavo e non certamente per 
portando qui quell'opuscolo di cui l'autore deve dare una lezione all'onorevole senatore Pavia, 
avere qualche rapporto coll'impresa assuntrice perché egli non ne ha alcun bisogno. Ma sie­ 
de} disgraziato bacino, bollando di cinismo come· mi si diceva di ìudicsre quali · respon­ 
certe teorie di scienza idraulica. Non intralci sabìlìtà cl fossero, ho affermato che non potevo 
dunque o debolezze nell'esame di inchiesta che parlare -dì una responsabilità. penale fino a 
quì si impone, sia di front.e al lutto che tutti quando non fosse stato dai tecnici accertato 
cl commuove, sia di fronte alle altre opere che che l'evento dannoso è conseguenza di una 
si svolgono in tante parti d'Italia per incana- Irregolarità. Io ho dotto che irregolarità cl· 
lare le acque dell' Alpi trasformandole in bianco sono, ho affermato che queste irregolarità. ìm­ 
carbone per lo sviluppo elettrico dell'Italia. portano delle responsabilità ed aggiungo ora 

Bisogna tranquillizzare le popolazioni pro- che importano delle· responsabilità in quegli 
vando loro che la scienza provvedendo a ciò organi che non hanno vigilato e in quegli altri 
con opere colossall non dà vita ad alcun pe- che non hanno impedito che l'opera andasse 
ricolo, purchè la prudenza sappia valutare anché ln funzione senza essere collaudata. Certamente 
l'imprevisto. queste responsabilità esistono: ma mi consen- 
Con questa fede io da questa tribuna mi as- tirà. l'onorevole senatore Pavia e mi consentirà. 

socio al saluto dl reverenza, partito dal labbro il Senato che queste responsabilità. avranno una 
del Ministro, a .questo popolo d'Italia, che nel sanzione diversa. a seconda che derivino èla 
dolore forse più che_ nella gioia, sa trovare irregolarità che abbiano o non abbiano cau88IO 
una solidarietà, che è prova magnifica della o contribuito a causare il disastro. 
nota di sentimento che nobilita la nostra schiatta È perciò che credo di avere adempiuto ai 
(Ville approeaziontv; mio dovere quando ho investito della cosa 
CARNAZZA. Domando di parlare. l'autorità giudiziaria. Aggiungo che ho mandato 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. personalmente alla autorità giudiziaria tutti i 
CARNAZZA, ministro dei lavori pubblici. documenti l quali accertano che l'approvazione 

Io non possa lasciare senza. risposta alcune os- dci lavori non era stata data e che il Ministero 
sorvazlonl fotte dall'onorevole Pavia. aveva diffidato a non eseguire l'opera in que- 
Egli ha detto che queste concessioni si danno stlone senza la preventiva approvazione dci 

con leggerezza e senza tener conto della ca- progetti. Il magistrato penale accerterà nella 
pacità. tecnica degli assuntori. Evidentemente I sua piena indipendenza se esiste la responsa­ 
l'onorevole senatore Pavia è in· errore. Ciò 'i bilità penale. Ad ogni modo io, ml riservo di 
che egli dice poteva avvenire quando la com- far valere ln ogni caso la responsabilità am­ 
petenza di tali concessioni non era del l\1ini- , rninistrativa. Questa responsabilltà sarà. più o 
stero; ma io debbo rammentare all'onorevole meno -grave secondo le conseguenze che la. ne· 
senatore Pavia che la legge dcl .1921 ha sot- I gtìgenza ha portato, ma questa responsabilità 
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esisto e creda pure l'onorevole senatore Pavia 
che sarà inesorabilmente punita. (Vive appro- 
uazioni). · 
PRESIDE~TE. Essendo trascorso il tempo ri­ 

servato alle interrogazioni, le interrogazioni dci 
senatori Canna.vina e Spirito, ehe erano iscritte 
all'ordine del giorno di oggi, saranno discusse 
nella seduta di domani. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore 
Venzi a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. , 
VENZI. A nome dell'Ufficio centrale ho l'o­ 

nore di presentare al Senato la relazione sul 
seguente disegno di legge: · « Conversione in 
legge dcl Regio decreto 19 luglio 1923, n. 1722, 
che conferisce all' Amministrazione militare, sino 
al 31 dicembre 1924, la facoltà di compilare e 
di rettificare gli atti df morte dei militari de­ 
ceduti in guerra ~. 

PRESIDE"NTE. Do atto all'onorevole senatore 
Venzi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Zupclli a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
ZUPELLI. A· nome dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione .sul 
seguente disegno di legge: e Conversione in 
legge del Regio decreto 22 luglio 1923, n. lhl8, 
riguardante il trasporto a tariffa militare degli 
apparecchi di locomozione del grandi invalidi 
di guerra s," 

PRESIDEN'J;'E. Do atto all'onorevole senatore 
Zupelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Venosta a recarsi 

alla tribuna per presentare una relazione. 
VE:N'OSTA. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul se­ 
guente disegno di legge: e Conversione in legge 
del Regio decreto 7 giugno 1923, n. 1451, che 
estende agli impiegati dello Stato con pensione 
insufficiente l'asserrnazione degli alloggi coope- 
rativi •. " . 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 

Venoi;ta della presentazione di questa relaziono, 
che sarà stampata e distribuita. 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto reale 19 aprile 1920, 
n. 1000, recante modificazioni a.I testo unico 
delle leggi sulla. Cassa. di previdenza per le 
pensioni dei sanitari, approvate con Regio de­ 
creto 2 gennaio 1913, n. 453, libro 3°, parte 
terza. » (N. 603). · 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

e Conversione in legge del · decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modificazioni 
al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ­ 
denza per lo pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li- 
bro I II, parte III •. . · 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca­ 
retti di darne lettura. 

BISCARETTI, seqretarlo, legge: 

·Articolo unico. 

Il decreto Reale 19 aprile 192:3, n. 1000, re­ 
cante modificazioni al testo unico delle 'Ieggi 
sulla Casr-a di previdenza per le pensioni dci 
sanitari, approvato con Regio decreto 2 gen­ 
naio 1913, n. 453, hbro III, parte III, è con­ 
vertito in legge. 

ALLEOATO. 

( 0111 issis). 

Art. 1. 

Al testo unico delle leggi sulla Cassa di pre­ 
videnza per le pensioni dei sanitari, approvato, 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, lì­ 
bro III, parte terza, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
Art. 1. - La Cassa 'd'i previdenza per le pen­ 

sioni dci sanitari, istituita sotto la denomina­ 
zione: « Cassa pensioni a favore dei medici con­ 
dotti» con la legge 14 luglio 1898, n. 335, prov­ 
vede ai medici condotti, ai veterinari ed altri sa­ 
nitari con nomina regolare in posti lagalmente 
istituiti alla dipendenza dei comuni, delle pro­ 
vincie e delle istituzioni pubbliche di benefi­ 
cenza, e agli ufficiali sanitari, nonchè ai medici 
e veterinari coloniali e agli altri medici in ser­ 
vizio dello Stato che non .abbiano altrimenti 
diritto a pensione. 

.• 
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Essa è un corpo morale con facoltà di acqui­ 
stare e possedere. La rappresentanza ', legale e 
la responsabilità di gestione della Cassa di pre­ 
videnza spettano al direttore generale della 
Cassa depositi e prestiti degli istituti di pre­ 
videnza. 
Per gli effetti delle imposte, delle tasse e degli 

altri diritti, stabiliti da leggi generali a· speciali, 
è considerata come amministrazione dello Stato. 

Le relative spese di amministrazione sono a 
carico della detta Cassa di previdenza. 

.. 4rl. ;J. - L'iscrizione alla Cassa è obbliga­ 
toria per tutti i medici condotti o altri sanitari 
muniti di laurea, nominati regolarmente dai 
comuni, dalle provincie e dallo Stato, che si tro­ 
vano nelle condizioni di cui all'articolo I consti­ 
pendio non inferiore alle lire mille annue, e che 
non abbiano servizi anteriori alla data di isti­ 
tuzione della Cassa, o a quella di estensione delle 
relative dispoaizioni di legge alle altre classi di 
sanitari. 
L'iscrizione è pure obbligatoria pei medici 

nominati in posti regolarmente istituiti presso 
istituzioni pubbliche di beneficenza - costituite 
in ente morale - con reddito annuo non infe- 

". riore alle .Jire 5000, che non siano per altro ti­ 
tolo iscritti alla Cassa e che non abbiano uno 
stiperrdio inferiore alle lire .1000 annue, salvo 
il disposto dell'articolo 3 della legge 11 giugno 
HH6, n. 720. 
L'iscrizione stessa è fac~itativa per i medici 

condotti o altri sanitari muniti di laurea, con 
s1ipendio inferiore alle lire 1000 annue o con 
servizi anteriori rispettivamente alle date pre­ 
dette, per i sanitari coloniali, nonchè pei medici 
alla dipendenza di istituzioni di beneficenza - 
costituite in ente morale. - con reddito annuo 
inferiore alle lire 5000, o che non abbiano di­ 
ritto ad acquistare la stabilità. 

Art. 5. _:. Il contributo dei medici condotti o 
altri sanitari iscritti alla Cassa è stabilito in 
lire seicento annue. 

I sanitari o altri a· loro favore possono fare 
versamenti volontari che non superino in media 
l'ammontare di lire 1000 annue, da capitaliz­ 
zarsi in appositi conti individuali al saggio di 
interesse delle tabelle annesse alla presente 
legge. Il capitale formato con i versamenti vo- 
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lontari è liquidato a favore dei sanitari o delJe 
famiglie dei sanitari all'atto della cessazione dal 
'serviz!o, 'qualunque ne sia la ragione e qualun­ 
que la durata del servizio prestato. 

È però data facoltà al sanitario di chiedere 
che tutto o parte del capitale stesso sia trasfor­ 
mato in assegno vitalizio a supplemento della 
pensione, quando esistano i titoli necessari per 
il conseguimento di un qualsiasi assegno vita­ 
lizio. 
Art. 6. - Il contributo a carico dei comuni, 

delie provincie, dello Stato, nonchè delle ìstitu­ 
z;oni pubbliche di beneficenza le quali abbiano 
un reddito non inferiore alle lire cinquemila, 
è fissato in lire seicento annue, ed è per essi 
obbligatorio per ogni posto legalmente istituito, 
salvo il disposto del 3° comma delJ'articolo 8 
della presente legge e quello dell'articolo 3 della 
legge 11 giugno 1916, n. 720. 
Le istituzioni di beneficenza sono esonerate 

da ogni contributo quando si valgano di medici 
r.; \ iscritti alla Cassa di previdenza dei sanitari. 

Quando trattisi di sanitari dipendenti da isti­ 
tuzioni di beneficenza i quali si trovino nelle 
cÒnù izioni di cui all'ultimo 'comma dell'arti­ 
colo 3 della presente legge, il contributo indicato 
nel primo comma del presente articolo è pagato 
dal sanitario che intenda di iscriversi alla Cassa, 
a meno che la Istituzione di beneficenza non ne 
assuma l'onere. 
Art. B. - I contributi, nella misura comples­ 

siva stabilita dalla presente legge, saranno pa­ 
gati direttamente dai comuni, dall~ provincie 
e dallo Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli sti­ 
pendi per le quote a carico dei sanitari ìscrìtt! 
11 lla Cassa. 

I comuni, le provincie e lo Stato sono obbli­ 
gati al pagamento dei contributi nella misura 
anzidetta anche pei posti vacanti, e del solo con­ 
tributo di cui all'articolo 6 pei posti che siano 
provvisti di titolari non iscritti alla Cassa.·· 

Qualora lo stipendio assegnato al posto di 
sanitario sia inferiore alle lire mille annue, non 
è dovuto alcun contributo dall'ente, salvo il caso 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 3. 
L'Ufficio sanitario provinciale compilerà ogni 

anno né! mese di settembre l'elenco dei contri­ 
buti dovuti dagli enti, di cui all'articolo 1, e dai 
rispettivi sanitari, per l'anno successivo. 

• 
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Un estratto di detto elenco sarà trasmesso ai 
singoli comuni ed all'Amministrazione della 
Provincia; questa e quelli verseranno l'intera 
somma nella Sezione di Regia tesoreria una 
volta all'anno, nel mese di giugno. 
Il ruolo generale sarà rimesso alla sezione di 

Regia tesoreria per la riscossione. 

Art. 12. - I medici condotti o altri sanitari 
che godranno una pensione a carico della Cassa 
di previdenza saranno 'soggetti alla ritenuta del 
due per cento. 
Sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle 

vedove e degli orfani. 

Art. 14, 15 e 16. - Soppressi. 
Art. 17. - Acquistano il diritto di conse­ 

guire la pensione di cui all'articolo 20 i sanitari 
iscritti alla Cassa di previdenza nei seguenti 
casi: 

a) quando dopo 25 anni di servizio utile 
cessino per cause diverse da quelle di cui alle 
lettere e) e d).del presente articolo; 

b) quando dopo 20 anni e prima di 25 anni 
di servizio utile cessino dal servizio per soppres­ 
sione di posto, o per condanna, o per passaggio 
alla dipendenza dello Stato in posti pei quali non 
sia ammesso il cumulo coi servizi prestati con 
iscrizione alla Cassa; ' 

e) quando dopo 20 anni di servizio utile 
siano ritenuti permanentemente inabili a con­ 
tinuare il servizio per infermità contratte per 
cause diverse da quelle indicate alla lettera d) 
del presente articolo; 

d) quando per ferite riportate o per. in­ 
fermità contratte a cagione diretta e immediata 
delle loro funzioni siano divenuti permanente­ 
mente inabili a prestare ulteriore servizio, qua­ 
lunque sia la durata del servizio stesso. 

Art. 18. - Acquistano il diritto alla inden­ 
nità di cui all'articolo 21 j sanitari iscritti alla 
Cassa di previdenza che dopo cinque anni com­ 
piuti e prima di venti anni di servizia utile, 
siano ritenuti permanentemente inabili a conti-. 
nuare il servizio stesso per infermità contratte 
Per cause diverse .da quelle indicate alla let­ 
tera d) dell'articolo precedente, o cessino dal 
servizio per una delle cause indicate alla let­ 
tera b) dell'articolo stesso. 
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Art. 19. - Il servizio utile pel conseguimento 
della pensione o della indennità è quello prestato 
con nomina regolare in un posto legalmente isti­ 
tuito, con percezione di stipendio e pagamento 
dei contributi, o altrimenti riconosciuto o ri­ 
scattato ai sensi della presente legge. 
Per gli effetti della presente legge, si cumula 

il servizio prestato successivamente nelle con­ 
dizioni di cui al comma precedente dai sanitari 
in diversi comuni, provincie od istituzioni di 
beneficenza, ovvero presso lo Stato, purchè non 
abbiano altrimenti diritto a pensione. 
Per la determinazione dcl servizio utile e del­ 

l'età dei sanitari, nell' applicazione delle ta­ 
belle A, B e C, quando risulti una frazione di 
anno, il periodo che eccede sei mesi è calcolato 
per un anno intero, in caso diverso non è cal­ 
colato. 

Art. 20. -.,-- La pensione da corrispondersi ai 
sanitari nei casi previsti dalla presente legge è 
liquidata secondo 111 tabella A, in ordine alla 
età, alla data della cessazione del servizio e alla 
durata di servizio valutabile alla data stessa. 

Però nel caso di cessazione daf servizio per 
una delle cause di cui alle lettere e) e d) dell'ar­ 
ticolo 17 la pensione da liquidarsi al sanitario 
non potrà essere inferiore a lire duemila. 
Nel caso di condanna la pensione- di cui alla 

lettera b) dell'art. 17 sarà pari alla metà di 
quella liquidata secondo la tabella A. · 

In nessun caso la pensione liquidata al sani­ 
tario potrà superare le lire dodicimila. 

Art. 20-bis. - Nel caso di cui alla lettera d) 
dell'articolo 17, Re la pensione determinata me­ 
diante l'applicazione della tabella A risulta in­ 
feriore a lire duemila, la differenza sarà posta 
a carico dell'ente presso il quale il sanitario 
prestava servizio al momento in cui riportò le 
ferite o· contrasse l'inferm1ità in conseguenza d: 
cui fu dichiarato permanentemente inabile a 
prestare ulteriore servizio. 

Il pagamento sarà integralmente eseguito 
dalla Cassa, la quale si rivarrà sul comune, sulla 
provincia, sull'istituzione di beneficenza o sullo 
Stato della quota messa a loro carico, per lo 
Stato nei modi da stabilirsi dal resolamento, e 
per gli altri enti con quella medesima procedura 
che è stabilita per l'esazione .dei contributi. 
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Art. 21. - L'indennità di cui è parola nell'ar­ 
ticolo 18, consiste in una somma per una volta. 
ragguagliata .. ai due terzi del valore capitale 
della pensione teorica ottenuto mediante l'ap­ 
plicazione delle tabelle A e B, con le norme in­ 
dicate sulle tabelle stesse. 
Nel caso di condanna l'indennità è concessa 

nella misura della metà del valore capitale an-' 
zidetto. 

Art. 23. - .La vedova del sanitario iscritto 
~lla Cassa non separata legalmente dal marito 
per sentenza passata in giudicato pronunciata 
per di lei colpa, ha diritto ad una indennità se 
il sanitario muore in attività di servizio o en­ 
tro un triennio dalla cessazione di esso, dopo 
un anno compiuto e prima di vent'anni, di ser­ 
vizio utile, semprechè il matrimonio sia stato 
contratto prima della cessazione dal servizio, 
quando il matrimonio sia stato contratto dopa 
che l'iscritto aveva compiuto l'età di 50 anni 
è necessario inoltre che esso sia di 2 anni ante­ 
riore alla cessazione dal servizio; ovvero vi sia 
prole ancorchè postuma, di matrimonio più re­ 
cente. 

In mancanza della· vedova, l'Indennità spetta 
agli orfani purchè minorenni ed alle orfane mi­ 
norenni che siano inoltre nubili. 
· Sono parificati agli orfani minorenni gli or­ 
fani e le ~rfane nubili o vedove maggiorenni, 
purchè sia provato che alla data della morte de! 

_ sanitario erano a di lui carico e inabili a qual­ 
siasi lavoro e che siano rimasti nullatenenti. 
L'indennità è pari alla metà di quella teorica 

o reale che sarebbe· spettata al sanitario al 
giorno della morte, secondo la disposizione sta­ 
bilita dal precedente articolo 21. • 
L'indennità, quando la vedova non abbia la 

legale rappresentanza dei figli, o ve ne siano 
d'altro letto, sarà ripartita per metà alla vedova 
e per l'altra metà agli orfani in parti eguali: 
se ve ne è uno solo, per tre quarti alla vedova 
e l'altro quarto all'orfano. 

Art. 24. - La vedova che si trovi nelle con­ 
dizioni indicate nell'articolo precedente, ha di­ 
ritto di conseguire la pensione: 

a) quando il sanitario dopo vent' anni e 
prima di venticinque di servizio utile, muoia in 
attività di serviaìo o entro tre anni dalla cessa­ 
zione di esso; · 
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b) quando il sanitario muoia dopo venti­ 
cinque anni di servizio utile; · 

e) quando il sanitario muoia in pensione. 
In mancanza della vedova, o quando cessi il 

diritto di questa, la pensione spetta agli orfani 
che si trovino nelle condizioni di cui all'articolc 
precedente. 
Art. 24-bis. - La vedova che passi ad altre 

nozze perde il diritto alla pensione. 
Gli orfani e le orfane· perdono il diritto alla 

pensione con la maggiore età, e le orfane in 
qualunque caso, se contraggano matrimonio. 
Art. 25. -La misura della pensione spettante 

alla vedova e aglì. orfani che si trovano nelle 
condizioni di cui agli articoli precedenti, è rag­ 
guagliata ad una percentuale della pensione già 
goduta dall'inscritto o di quella che a questi sa­ 
rebbe spettata, come segu~: 

e) vedova senza prole, il 50 per cento; 
b) vedova con prole avente diritto a pen­ 

sione: con un figlio il 60 per cento; con due figli 
ii 65 per cento; con tre figli il 70 per cento; con 
quattro o più figli il 75 per cento; 

e) orfani soli aventi diritto a pensione: un 
orfano il 40 per cento; due o tre orfani il 50 per 
cento; quattro o più orfani il 60 per cento. 
Quando oltre alla vedova avente diritto a pen­ 

:;: cne, esista prole di precedente matrimonio, 
avente anch'essa diritto a pensione, alla vedova 
senza prole o con figli propri, qualunque sia il 
numero di essi, sarà corrisposto il 50 per cento 
della pensione già goduta dall'iscritto o a lui 
spettante, ed agli orfani di precedente matri­ 
monio il 25 per cento. 

Qualora la vedova non avesse la legale rap­ 
presentanza dei propri figli, la pensione sarà 
ripartita nel modo indicato nell'ultimo comma 
del precedente art. 23. . 
Al diminuire del numero dei compartecipi, la 

misura della pensione sarà variata in confor­ 
mità delle percentuali suindicate. 
La -misura della pensione liquidata alla ve­ 

dova con o senza prole o agli çrfanì non può 
essere inferiore alle lire mille. 

Art_ 26. - La vedova, o, in mancanza della 
vedova, gli orfani del sanitario cessato <lai ser­ 
vlz!o o morto per causa avveratasi dopo il ma­ 
trimonio, e che sia fra quelle considerate nella 

.. ..., e;; '~ •._.: 
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le~ra d) dell'articolo 17 .ha diritto alla pen­ 
sione qualunque sia la durata dei servizi pre­ 
stati dall'iscritto. 
La misura della pensione, da determinarsi 

con le norme di cui all'articolo precedente, non 
Potrà essere inferiore a lire duemila. 
Nel caso in cui la pensione determinata in 

base alla tabella A risulti inferiore a lire due­ 
mila, la differenza sarà posta a carico dell'ente 
di cui all'articolo 20-bis, con le modalità ivi sta­ 
bilite. 
Art. 27. - H godimento' della pensione co­ 

mincia a decorrere dal giorno successivo a quello 
in cui cessa per il sanitario la titolarità del 
Posto. 
Nel caso di un sanitario che presti contem­ 

poraneo servizio alla dipendenza di un comune 
quale medico condotto o ufficiale sanitario o 
comunque alla dipendenza di più enti, H godi­ 
mento della pensione comincia a decorrere dal 
giorno successìvo a quello in cui cessa il ser­ 
vizio nel posto con stipendio più elevato. 
Le pensioni liquidate saranno pagate 'a mesi 

maturati, secondo le norme stabilite per gli im­ 
piegati civili dello Stato. 
Le rate di pensione non domandate dagli 

aventi diritto o dai loro aventi causa entro 
·due anni dalla loro scadenza, sono prescritte. 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè 
le indennità possono cedersi od essere seque­ 
strate, eccettuati i casi contemplati dalle leggi 
vigenti. 
Art. er-u«. - Il sanitario iscritto che dopo 

aver lasciato il servizio domandi la pensione di 
cui alla lettera e) dell'art. 17 o l'indennità di 
cui all'articolo 18 per infermità, deve provare 
che tale infermità è la stessa o è conseguenza 
di quella J>eT cui dovette abbandonare il ser­ 
vizio. 
Perde il diritto alla pensione o all'indennità 

·di cui al comma precedente il sanitario che non 
chieda l'accertamento della inabilità entro tre 
anni dalla cessazione dal servizio. 
Art. 29. - Quando ilsanìtarto, s. favore del 

4Uale sia stat~ già liquidata la indennità o la 
Pensione, riprenda regolare servizio presso un 
ente di cui all'articolo 1, o, nel caso previsto dal 
llecondo comma dell'articolo 27, continui a pre- 
~tare se . . I tl d. I rv1z10 ne posto con s ipen 10 meno e e- 
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vato, potrà contìnuare a godere della pensione 
e verrà nuovamente inscritto alla Cassa per 
conseguire l'Indennità.o la pensione in ragione 
dcl nuovo servizio prestato e secondo le norme 
della presente legge. 
È data facoltà al sanitario di ottenere che la 

nuova indennità o la nuova pensione gli ven­ 
gano a suo tempo liquidate in ragione del tempo 
totale passato in servizio, rifondendo all'Isti­ 
tuto le somme pagategli a titolo di indennità 
o di pensione, coi relativi interessi composti, 
rinunciando altresì al godimento della pen­ 
sione già liquidata, pÙrchè la domanda di rei­ 
scrizione sia fatta entro due anni dalla data di 
riassunzione in servizio. 
La nuova indennità o la nuova pensione sarà 

valutata in base ai contributi sui quali venne 
liquidato il primo assegno e su quelli pagati 
dopo la reiscrizione. 

In nessun caso, però, il sanitario che goda di 
una pensione a carico della Cassa, potrà cumu­ 
lare con essa la pensione di cui alla lettera d) 
dell'articolo 17. 

Art. 80. - Soppresso. 

Art. 32. - Ogni quinquennio sarà dall'Ufficio 
tecnico degli Istituti di previdenza compilato il 
bilancio tecnico. 

Il regolamento determinerà le notizie stati­ 
stiche che dovranno essere raccolte ogni anno, 
per facilitare la compilazione dei bilanci tecnici 
e per preparare le eventuali riforme delle ta­ 
belle per la liquidazione delle pensioni, le quali 
dovranno essere fondate sulle osservazioni sta­ 
tistiche relative agli. iscritti alla Cassa e do­ 
vranno essere· sottoposte all'approvazione del 
Parlamento. 
La Commissione tecnica per gli Istituti di 

previdenza esamina i bilanci tecnici e le stati­ 
stiche dei sanitari, ed in base al risultati otte­ 
nuti propone al 'ministro delle finanze le oppor­ 
tune variazioni alle disposiz!oni della presente 
legge. 
Tali variazioni. non possono mai diminuire le 

pensioni in corso di godimento. 

A1·t. 83. - Le istanze per l'ammissione dei 
medici condotti e di altri sanitari al godimento 
della pensione o dell'indennità dovranno essere 
presentate ali' ufììcio sanitario provinciale, iJ 
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quale le trasmetterà alla Dìréaione generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di 
previdenza regolarmente istruite. 

Gli assegni precedentemente indicati nella mi­ 
sura normale saranno liquidati dall'amministra­ 
zione dell'istituto e deliberati dal presidente dcl 
Consiglio di amministrazione della Cassa depo­ 
siti e prestiti e degli istituti di previdenza in 
hase alla relazione di un consigliere all'uopo de­ 
legato, quando il relatore si uniformi alle pro­ 
poste dell'amministrazione. 
Saranno invece sottoposte alle deliberazioni 

del Consiglio predetto le proposte dalle quali il 
relatore dissenta, le proposte di assegni di pri­ 
vilegio, di assegni da ripartire con altri enti, 
compreso lo Stato, o da ripartire fra i vari isti­ 
tuti di previdenza, quelle negative e quelle che 
importino la risoluzione di questioni di massima. 
Art. 94. --, Entro 90 giorni dalla comunica­ 

zione delle deliberazioni di cui all'articolo pre­ 
cedente, gli interessati possono presentare Ji­ 
corso alla Corte dei conti in Sezioni unite, la 
quale procede con le forme della sua giurisdi­ 
zione contenziosa. 

Questo diritto di ricorso è dato anche alla Di­ 
rezione generale della Cassa depositi e prestiti 
e degli istituti di previdenza, alle provincie, ai 
comuni e agli istituti di beneficenza. 

Art. 85. - Le pensioni e le indennità saranno 
pagate nella misura stabilita dalle deliberazioni 
di conferimento. 
La riscossione della pensione non pregiudica 

il diritto del pensionato, della sua vedova e <lei 
suoi orfani ad ottenere il pagamento della mag­ 
giore pensione che ad essi potesse spettare in 
seguito a decisione della Corte dei conti, nè 
quello dell'Istituto di ricuperare quanto even­ 
tualmente avesse pagato in più, qualora la pen­ 
sione definitiva risultasse inferiore a quella pre­ 
cedentemente liquidata. 
La riscossione delle indennità da parte degli 

interessati equivale all'accettazione di essa ed 
alla rinuncia al diritto di ricorso. 

Art. 96. - I medici condotti od altri sanitari 
che, avendone la facoltà, aderirono alla Cassa di 
previdenza anteriormente alla pubblicazione 
della legge 2 dicembre 1909, n. 7 44, hanno di­ 
ritto al riconoscimento gratuito dei servizi pre­ 
stati, presso gli enti di cui all'articolo 1 e senza 
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iscrizione alle Casse speciali o ai regolamenti 
speciali di pensione degli enti stessi, anterior­ 
mente al 1° gennaio 1899 o alle successive date 
di estensione della legge ai veterinari ed agli 
ufficiali sanitari, per un periodo non superiore 
ai 15 anni. 

Art. 97. - Soppresso. 

Art. 39. - Sarà riconosciuto utile alla liqui­ 
dazione della pensione o della indennità l'intero 
servizio in qualunque tempo prestato prima del­ 
l'iscrizione alla Cassa presso i comuni, le pro­ 
vincie e le istituzioni di beneficenza dove esiste­ 
vano regolamenti speciali per le pensioni alla 
data dell'istituzione della Cassa o delle succes­ 
sive leggi di estensione, restando il relativo 
onere a carico degli enti stessi. 
La pensione o indennità sarà in tal caso lì-. 

quidata ai termini della presente legge, e ripar­ 
tita a carico della Cassa e degli enti interessati 
in relazione alle quote teoriche di pensione o di 
indennità derivanti dalla totalità dei servizi ri­ 
spettivamente resi alla dipendenza dei vari enti 
o con iscrizione alla Cassa, tenendo conto del 
tempo in cui i servizi stessi furono effettiva· 
mente prestati. 
Il pagamento dell'intera pensione o della in­ 

dennità liquidata sarà sempre fatto diretta- . 
mente dalla Cassa di previdenza, la quale si ri­ 
varrà sui comuni, sulle provincie e sulle istitu­ 
zioni di benefic~nza delle quote messe a lorÒ 
carico, con quella medesima procedura che è 
stabilita per l'esazione dei contributi. 

Art. 39-bis. - Nel caso di cui all'articolo pre­ 
cedente, se il sanitario, per effetto di regola­ 
mento o di convenzioni speciali avesse già con­ 
seguito .da uno o più enti, al momento in cui 
abbandonò in essi il servizio, il pagamento di 
una indennità o il rimborso dei contributi ver- 

. sati, l'assegno diretto liquìdato dalla Cassa, se­ 
condo le norme dell'articolo medesimo, viene ri-. 
partito a carico degli enti in parola, per la quota 
da essi dovuta, con le norme seguenti : 

a) sulla penstonssl addebita ai comuni pre-. 
detti la eventuale differenza tra la quota della 
pensione che a Ciascuno di essi dovrebbe attri­ 
buirsi e la rendita annua vitalizia equivalente 
al capitale pagato al sanitario, valutata in base 
alla tabella B annessa alla presente legge; 

, .. '/ 
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b) sull'indennità si addebita la eventuale 
differenza tra la quota parte dell'indennità che 
ai comuni dovrebbe attribuirsi e il capitale già 
corrisposto. 
In entrambi i casi suddetti l'assegno da pa­ 

garsi dalla Cassa a favore del sanitario verrà 
diminuito della quota corrispondente all'inden­ 
nità o al rimborso dei contributi già percepiti 
dall'ente, calcolati nel modo indicato alle let­ 
tere a) e b). 
Invece nel" caso di assegni indiretti le ridu­ 

zioni delle quote da addebitarsi agli enti e degli 
assegni saranno proporzionali alla percentuale 
di ri versibilità. 

Qualora il sanitario o la sua famiglia avesse 
invece conseguito il diritto ad una pensione 
da uno o più enti, la pensione da questi confe­ 
rita sarà imputata alla quota posta a loro carico 
dalla Cassa. L'assegno da pagarsi dalla Cassa 
verrà in tal caso diminuito della quota attri­ 
buibile all'ente che ha già conferito la pensione 
o della minore pensione ·dall'ente direttamente 
corrisposta. 

Art. 40. - Nessuna assegnazione d'indennità 
o di pensione potrà essere fatta ai medici con­ 
dotti o ad altri sanitari quando non siano stati 
pagati i contributi alla Cassa almeno per 5 anni, 
ovvero, qualora siasi ottenuto il riscatto di ser­ 
vizi, non sia stato pagato il premio occorrente 
Per riscattare tanti anni quanti ne occorrano 
Per completare il quinquennio, fatta eccezione 
Pei casi di cui agli articoli 17 lettera d) e 39. · 
Tale 'disposizione non si applica alle vedove 

ed orfani. 

Art. 4l e 42. - Soppt·essi. 

Art. 43. - Nello stato di previsione della 
spesa dcl !!fini.stero delle finanze è iscritta per 
un decennio dal 1°luglio·1922 in un capitolo spe­ 
ciale: 11 Sussidio alla Cassa di previdenza per · 
le Pensioni dei sanitari » l'annua somma di lire 
250,000. 

Art. 2. 

Le attività della Cassa di previdenza sono 
ripartite: 

d' l• nella riserva matematica per le pensioni 
irette e indirette, maturate e latenti, valutata 
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ad ogni quinquennio mediante un censimento 
degli iscritti alla Cassa, in servizio o in pensione, 
e dei loro aventi causa; 

2° nella riserva di garanzia costituita con 
le eccedenze risultanti dai bilanci tecnici, nel 
limite massimo di un ventesimo della riserva 
ma tema tira; 

3° in un fondo di utili da costitursi a van­ 
taggio degli iscritti alla Cassa, quando sia rag­ 
giunto il limite massimo della riserva di ga­ 
ranzia. 

Art. 3. 

Ai sanitari iscritti alla Caesa è data facoltà 
di chiedere il riscatto agli effetti del tratta­ 
mento di riposo, del periodo di servizio prestato 
alla dipendenza del Ministero delle colonie senza 
iscrizione alla Cassa. 
A tale effetto il sanitario dovrà presentare 

domanda nei termini stabiliti nel successivo 
articolo 7 ed assoggettarsi al pagamento di un 
premio di riscatto nella misura e con le moda­ 
lità indicate nell'articolo 8. 

Art. 4. 

li serviaio prestato nelle Colonie con iscri­ 
zione alla Cassa e riscattato ai termini dell'ar­ 
ticolo precedente, è valutato, agli effetti della 
determinazione della durata di servizio da te­ 
nersi presente nell'applicazione della tabella A, 
nel modo previsto dall'articolo 68 del testo unico, 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap­ 
provato col Regio decreto 21 gennaio 1895, nu­ 
mero 70. 
Il valore capitale della differenza tra la pen­ 

sione o l'indennità liquìdata ai termini del 
comma precedente e le quote teoriche di pen­ 
sione o di indennità corrispondentl all'età del 
sanitario alla· data del collocamento a riposo 
o a quello della vedova e degli orfani alla data 
di morte del sanitario e alla durata dei servizi 
effettivamente prestati con iscrizione alla Cassa 
e riconosciuti ai termini ·dell'articolo preceden­ 
te, verrà posto a carico della parte ordinaria 
dello stato di previsione della spesa del. Mini­ 
stero delle colonie, il quale dovrà effettuarne 
il versamento con le modalità che saranno sta­ 
bilitè nel regolamento. 
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Art. 5. 

Ai sanitari iscritti alla Cassa è data facoltà 
di chiedere." con le modalità di cui al succes­ 
sivo articolo .7, il riscatto, .agli effetti del trat­ 
tamento di riposo, col pagamento del relativo 
premio: 

a) dei periodi di servizio effettivo prestati 
dai sanitari non obbligati alla iscrizione, prima 
.della loro iscrizione facoltativa alla Cassa; 

b) 'deì servizi interinali o provvisori pre­ 
stati prima o dopo l'iscrizione alla Cassa, pur­ 
chè con nomina e corresponsione diretta di sti­ 
pendio da parte dell'ente alla cui dipendenza 
f .• urono resi; 

e) del periodo di servino di esperimento 
prestato nei comuni, con nomina 'regolare, ma 
senza percezione di stipendio, prima dell'attua­ 
zione della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 
(serie 3•); 

d) degli anni corrispondenti alla durata 
legale dei corsi universitari necessari per il 
conseguimento della laurea richiesta per l'am­ 
missione in servizio; 

e) del serviaio militare obbligatorio pre­ 
stato in qualunque tempo senza contemporanea 
iscrizione alla Cassa. 

Art. 6. 

t: concesso il riconoscimento, agli effetti dei 
trattamento di riposo, dei periodi di servìzjo di 
assistente effettivo universitario in qualsiasi 
cattedra d'insegnamento e di assistente negli 
ospedali e nelle cliniche universitarie, che il sa­ 
nitario iscritto abbia prestato dopo il consegui­ 
mento della laurea e prima o dopo l'iscrizione 
alla Cassa. . 

A tale effetto il sanitario deve presentare 
domanda nei termini stabiliti nel successiso ar­ 
ticolo 7 ed aasoggettarsi al pagamento di un 
premio di riscatto nella misura e con le modalità 
indicate negli articoli 8, 9 e 10. 

I sanitari ai quali durante i servizi prestati 
prima o dopo l'iscrizione alla Cassa come assi- 

- stenti effettivi di cattedre universitarie o come 
assistenti negli ospedali o nelle cliniche siano 
state eseguite le ritenute in conto entrata del 
Tesoro, ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 lu­ 
glio 187G1 n. 3212, serie 2•, hanno diritto di .cu- 
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mulare, agli effetti della indennità o della pen­ 
sione da liquidarsi ai termini del presente de­ 
creto i servizi predetti con quelli prestati con 
versamento di contributi alla Cassa di previ­ 
denza. 
La pensione o l'indennità sarà in tal caso li­ 

quidata, ripartita e pagata ai termini dell'ar­ 
ticolo 1, sub. 39 e 39-bis, del presente decreto. 

La Cassa di previdenza si rìvarrà sullo Stato 
della quota messa a suo carico, nei modi da sta­ 
bili rsi col regolamento, ed il relativo onere farà 
carico alla parte ordinaria dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero dell'interno. 

Art. 7. 
Quando il servizio da riconoscere al sanitario 

agli effetti del trattamento di riposo, ai sensi 
dei precedenti articoli 3, 5 e 6 sia stato prestato 
prima della iscrizione alla Cassa, la domanda 
di riconoscimento deve esser presentata dal sa­ 
nitario entro due anni dalla sua iscrizione; 
quando invece il servizio predetto sia prestato 
dopo l'Iscrizione alla Cassa, la domanda deve 
essere presentata dal sanitarlo entro due anni 
dal successivo reingresso in regolare servizio 
presso uno degli enti di cui all'aricelo 1, sub. 1, 
del presente decreto. 
I sanitari in servizio alla data di pubblica­ 

zione del presente decreto dovranno produrre la 
domanda di riconoscimento dei servizi che in­ 
tendono di riscattare, entro due anni dalla data 
stessa. 

Fermi restando i termini di cui ai commi 
precedenti, la domanda di riconoscimento deve 
essere sottoscritta e presentata dal sanitario 
prima ,della sua cessazione definitiva dal ser­ 
vizio. 

La domanda sopradetta sarà sottoposta alla 
deliberazione del Consiglio di amministrazione.' 
Contro tale deliberazione potrà essere presen­ 
tato ricorso alla Corte dci conti in Sezioni 
unite nei termini e nei modi di cui al!' arti­ 
colo 34 dcl testo unico approvato con Regio de­ 
creto 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte 
terza, modificato col precedente aricolo 1. 

Le deliberazioni del Consiglio di ammini­ 
strazione diventano definitive o per accetta­ 
zione delle parti interessate, o per decorrenza 
di termini o per decisione della Corte dei conti. 
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Art. 8. 

Il premio di ·riscatto a cui deve assogget­ 
tarsi il sanitario per ottenere il riconoscimento 
di servizi agli effetti del trattamento di riposo, 
ai sensi dei precedenti articoli 3, 5 e 6, è dato 
dal capitale accumulato corrispondente ai due 
terzi dei contributi complessivi di cui all'arti­ 
colo 1, sub. 5 e 6, del presente decreto, per un 
periodo di tempo eguale a quello di cui si 
chiede il riconoscimento, determinato secondo 
le norme allegate al presente decreto, viste d'or­ 
dine Nostro, dal ministro delle finanze. 

· Per il servizio prestato prima della data di 
attuazione dcl presente decreto, il premio di 
riscatto, di cui al comma precedente, è ridotto 
dcl 40 per cento. 

Art. 9. 

Il sanitario ha la facoltà di versare il premio 
di riscatto di cui all'articolo precedente in una 
sola volta, ovvero di chiedere che la somma 
corrispondente sia trasformata, in base alla 
tabella e unita al presente decreto, vista d'al­ 
dina Nostro dal ministro delle finanze in una an­ 
nualità vitalizia temporanea da pagarsi a rate 
mensili per un periodo di tempo non superiore 
al numero degli anni di servizio riconosciuti, e 
-in ogni caso mai superiore ai quindici anni. 

Il sanitario che abbia ottenuto l'accogli- 
. mento della domanda di riscatto e che non 
versi l'intero premio o non inizi il versamento 
rateale entro un mese dalla data in cui la re­ 
lativa deliberazione del Consiglio di . ammini­ 
strazione sia divenuta definitiva, decade dalla 
ottenuta concessione. 
II sanitario che passi alla dipendenza di un 

ente diverso da quello presso cui ha iniziato 
il pagamento rateale o che riassuma i! servizio 
dopo una interruzione, dovrà riprendere il ver­ 
samento delle rate ancora dovute a partire dal 
mesa successivo a quello del nuovo ingresso in 
servizio. 
I debitori morosì saranno tenuti al paga­ 

mento degli interessi composti del cinque per 
· cento sulle rate scadute e non ancora pagate. 

L'importo annuo delle rate di premio di ri­ 
scatto da versarsi dal sanitario che abbia ot­ 
tenuto di pagare ratealmente sarà compreso 
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nell'elenco dei contributi dovuti dall'ente presso 
cui presta servizio, il quale ha il diritto di ri­ 
valsa sullo stipendio del sanitario, e sarà ver­ 
sato alla Cassa con le norme stabilite nell'ar­ 
tico!" 1, sub. 8 del presente decreto e negli arti­ 
coli 9, 10 e .11 del testo unico approvato con 
Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, 
parte terza. 

Art. 10. 

Il sanitario che sia collocato a riposo prima 
di aver completato il versamento delle annua­ 
lità di cui all'articolo precedente, ha la facoltà 
di versare in una sola volta il valore capitale 
delle mensilità non ancora pagate, determinato 
con le norme di cui alla tabella C unita al pre­ 
sente decreto, o di chiedere che la pensione 
spettantegli sia ridotta di una quota vitalizia, 
da calcolarsi in base alla tabella B unita al pre­ 
sente decreto, corrispondente al valore capi­ 
tale predetto. 

Al sanitario che lasci il servizio con diritto 
alla liquidazione della indennità di cui all'ar­ 
ticolo 1, sub. 18, prima del termine del periodo 
di versamento delle annualità di cui ai commi 
precedenti, verrà trattenuto sulla indennità il 
valore capitale delle annualità non ancora pa­ 
gate, determinato come al comma precedente. 
In caso di morte del sanitario prima del ter­ 

'mine dcl periodo di versamento delle annualità 
di cui ai commi precedenti, nessuna riduzione 
o trattenuta verrà fatta sull'assegno spettante 
alla vedova o agli orfani; però, 11e il sanitario 
sia divenuto moroso, i superstiti aventi diritto 
all'assegno dovranno pagare le rate scadute con 
i relativi ìnteressl a norma del penultimo 
comma dell'articolo precedente, e ove essi non 
paghino tale debito, non .sarà computato, agli 
·effetti dell'assegno loro spettante, il servizio 
di cui fu concesso il riscatto. 

Art. 11 .. 

Ai veterinari iscritti alla Cassa alla data 
di pubblicazione del presente decreto, è con- 

i cesso il riconoscimen. to agli effetti del tratta­ 
mento di riposo dci periodi di servizio prestati 

I . con nomina regolare e con percezione di sti­ 
pendio, prima dell'attuazione della legge 25 glu- 

j 

'• '"·' ... H \i 
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gno l902, n. 272, presso comuni che non ave­ 
vano regolarmente istituita la condotta vete­ 
rinaria. 
A tale effetto il veterinario deve presentare 

domanda entro due anni dalla data di pubbli­ 
cazione del presente decreto, e se a quella data 
non fosse in regolare servizio presso uno degli 
enti di cui all'articolo 1, sub. 1, entro due anni 

. dal suo reingresso in servizio regolare presso 
uno di tali enti. 

Fermi restando i termini di cui al comma 
· precedente, la domanda di riconoscimento deve 
essere sottoscritta e presentata dal veterinario 
prima della sua cessazione definitiva dal ser­ 
vizio. Per ottenere il riconoscimento dei ser­ 
vizi di cui al primo comma del presente ar­ 
ticclo, il veterinario deve assoggettarsi al pa­ 
gamento di un premio di riscatto nena misura 
e con le modalità indicate negli articoli prece­ 
denti. 

Art. 12. 

Ai sanitari nominati regolarmente per la 
prima volta dopo l'attuazione del Regio decreto 
18 settembre 1919, n, 1825, è concesso il rico­ 
noscimento, agli effetti del trattamento di ri­ 
poso, del periodo di servizio provvisorio o in- 

. terinale eventualmente prestato prima della no­ 
mina regolare nello stesso ente ove furono poi 
regolarmente nominati, purchè i servizi stessi 
siano stati iniziati dopo l'attuazione del decretò 
luogotenenziale 31 agosto 1915, n. 1420, e prima 
dell'entrata in vigore delReglo decreto suddetto, 
e fra i servizi medesimi e quelli prestati con 
nomina regolare non vi sia stata interruzione, 
e semprechè la domanda di riconoscimento 
venga presentata dal sanitario nei termini in­ 
dicati nell'articolo 7 del presente decreto. 
Il premio di riscatto da pagarsi dall'Iscritto 

che ottenga il riconoscimento dei servizi di cui 
al comma precedente, è dato dal capitale cor­ 
rispondente al 'contributo personale di cui al- 

. l'articolo 1, sub. 5, del presente decreto, per un 
periodo di tempo eguale a quello riconosciuto, 
con i relativi interessi composti al saggio le­ 
gale. 

Per il servizio prestato prima della data di 
attuazione del presente decreto, il premio di 

9.2 

riscatt~ è commisurato al contributo di cui al 
comma precedente, ridotto del 40 per cento. 

Le modalità di pagamento del premio di ri­ 
scatto di cui ai due commi precedenti sono. 
quelle indicate negli articoli 8, 9 e 10 dcl pre­ 
sente decreto. 

Art. 13. 
Per i sanitari iscritti alla Cassa anterior­ 

mente alla pubblicazione del presente decreto 
il servizio militare con interruzione di carriera 
e i servizi interinali e provvisori, nonchè i ser­ 
vizi regolari non riscattati saranno calcolati utili 
ai soli effetti del raggiungimento del diritto a 
indennità o a pensione, secondo le norme da 
stabilirsi dal regolamento. 

Art. 14. 

A partire dalla data di attuazione del pre­ 
sente decreto, l'indennità e la pensione ai sa­ 
nitari iscritti alla Cassa alla data sopradetta 
e alle loro vedove e orfani, verranno liquidate 
in base alle tabelle A e B unite al presente de­ 
creto, viste d'ordine Nostro dal ministro delle 
finanze, con la riduzione del 40 per cento per !e 
quote teoriche di indennità o di pensione rela­ 
ti ve ai servizi prestati prima della data stessa, 
secondo le norme indicate nena tabella A . 

A decorrere dalla data predetta le tabelle 
A e B annesse al testo unico approvato con 
Regio decreto 3 gennaio 1913, n. 453, libro III, 
parte III, sono sostituite da quelle annesse al 
presente decreto. . 
La valutazione deile maggiori quote d'inden­ 

nità e di pensioni dirette e indirette da liqui­ 
darsi in corrispondenza ai contributi di cate­ 
goria superiore alla normale versato per il pe­ 
riodo sino al 1• gennaio 1909, continuerà ad 
essere eseguita tenuto conto delle dìspoaizionl 
degli articoli 16, 1° capoverso, e 18 della legge 
14 luglio 1898, n. 335, e degli articoli 20 e 21 
del testo unico, approvato con Regio. decreto 
2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte terza, 
mediante l'applicazione delle tabelle A e B an­ 
nesse al testo unico medesimo. 
Per la trasformazlons in assegno vitalizio dei 

capitali accumulati coi versamenti volontari di 
cui all'articolo 1, sub.' 51, del presente decreto 
sarà applicata l'annessa tabella B.' 

' ·, -~. ,. 
' . . . 
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Art. 15. 

A partire dalla data di attuazione del. pre­ 
sente decreto, alle pensioni liquidate o da li­ 
quidarsi dalla Cassa ai sanitari e alle famiglie 
dei sanitari cessati dal servizio con decorrenza 
anteriore alla data sopradetta, verrà apportato 
un aumento determinato secondo le percentuali 
sottoindicate: 

a) pensioni dei sanitari: il cento per cento 
sulle prime mille lire; il cinquanta per cento 
sulle seconde mille lire; 11 venticinque per cento 
sulle somme eccedenti le prime duemila lire; 

b) pensioni delle vedove e degli orfani: il 
cento per cento sulle prime cinquecento lire; il 
cinquanta per cento sulle seconde cinquecento 
lire; il venticinque per cento sulle somme ecce­ 
denti le prime mille lire. 

Sono escluse dagli aumenti suindicati le quote 
di pensione derivanti dai versamenti volontari 
o dai contributi relativi alle soppresse categorie 
di cui all'articolo 4 della legge 14 luglio 1898, 
n. 335. 
Per le pensioni liquidate dalla Cassa e ripar­ 

tite con altri enti, l'aumento concesso dal pre­ 
sente articolo rimane a carico della Cassa. 

Art. 16. 
A far parte della Commissione tecnica degli 

Istituti di previdenza in rappresentanza degli 
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I 

iscritti alla Cassa sono chiamati tre sanitari. 
di cui due medici iscritti alla Cassa e un veteri­ 
nario parimenti iscritto, dli scegllcrsi secondo 
le _norme che saranno determinate dal regola­ 
mento. 

Art. 17. 

II presente decreto avrà effetto dal 1° gen­ 
naio 1923. Con decreti del ministro delle finanze 
saranno introdotte in bilancio le variazioni di­ 
pendenti dall'attuazione del presente decreto. 
Entro sei mesi dalla pubblicazione del pre­ 

sente decreto, il Governo del Re, provvederà al 
coordinamento ed alla pubblicazione del testo · 
unico delle leggi 'sulla Cassa di previdenza. 

Con regolamento da approvarsi con decreto 
Reale in sostituzione di quello vigente saranno 
dettate le norme per l'attuazione del presente de­ 
creto e delle disposizioni delle leggi precedenti, 
sulla Cassa di previdenza che restano in vigore. 
Nello stesso regolamento saranno stabilite le 

norme e le modalità per accertare le cause di 
morte o di invalidità dipendenti dal servizio, 
la invalidità al servizio negli altri casi, nonchè 
la inabilità al lavoro, la nullatenenza e il carico, 
secondo i vari casi previsti dal presente decreto. 

li presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 

. 'i ,...,. I 

.. , s 
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TAm:LLA A. 

Pt•nsioni da. Ilquldarsl ai sanitari h<·rfUi nllu l'ussa di 1n·elide11za <•akolnfe in 
base uliti tavola di mutualità deì Snnltar], ullu tavola di soprurvlveuz» 
tleg;li i11s<•g11a11fi penslonatl, al fo;ll~~io d'Interesse del 4,2;) per cento, e al 
eontrlnuto annuo di lire fiOO. 

l '') Se il sanitario fu iscritto alla Cassa con decorrenza dul 1 ° gennaio 19::!:J in poi, la pen­ 
sione teorica o reale è data dal valore corrispondente all'età dcl sanitario alla data della 
ces:iazionc definitiva dal servizio e alla durata complessiva di servizio alla data stessa, determinate 
Stteondo la norma di cui all'articolo 1, sub. 19, dcl decreto; 

2°) Se il sanitario .fu Iscritto alla Cassu con decorrenza anteriore al 1 ° gennaio 19:!:3 od 
ottenne il riscatto o il riconoscimento di anni di servizio o di studio, per effetto dei quali la 
sua iscrizione deve considerarsi retrodatata ad epoca anteriore alla data stessa, la pensione 
teorica o reale si determina con le norme seguenti. 

Si calcolano in primo luogo, tenendo presente la n~rma di cui all'articolo 1, sub. 19, dcl 
~CTcto: . . 

a) l'età dcl sanitario alla data della cessazione definitiva. dal servizio; 
li) la durata dei servizi utili aglì effetti della liquidazione· dell' assegno, dal 1 • gen­ 

naio Hl23 alla data della cessazione definiti va dal servizio; 

1,. 
. e) la durata complessiva dei servizi utili agli effetti della liquidazione dell'assegno, dal- 

inizio della carriera fino alla data della cessazione definitiva dal servizio. · 
d Si Iieavano poi dalla presente tabella. i due valori relativi all'età suindicata e alle dette 
ue dur11te di servizio e se ne fa la differenza. . 

e La differenza ottenuta ~i moltiplica pel coefficiente 0.4, e si ricava infine la pensione cer­ 
d~ta sottraendo tale proùotto dal valore della tabella A corrispondente alla durata complessiva. 

1 servi· · · · zio 1nd1cata alla lettera e). 

I>iscUssioni, f. 7 55 

95 .. s: .' r .1p. 
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Atti Parlamentari - 5G88 - Seuuto del Regno 

LrGIALATURA XXVI - t- 8E8AIONE 1921.-23 - DISCUSSIONI - TOKNATA DEI, 6 DICEmmE 192:3 

TABELLA Il. 

V ALO UE CA PI'f A J .. E eorrlspomlente fHl 111111 lira ili pensione vìtallzla Iìq uldata 
o da Iiquldursl a favore deì, sanitari is<·ritti allu tussa in base alla Tabella A. 

(Mortalità degli insegnanti pensionati dal Monte-pensioni (tfW;)-1911) raccordata con 
l'eliminazione complessina dei pensionati civili e militari dello Stato (1885-18fJ.J). 

Saggio d'interesse del 4,25 per cento. 
·--- ·- . - . - 

Anni Anni Anni Anni 
di età Valore di età Valore di P.t:°l V11Jore di età \'alo re 

111111 dntn c a p ì t a l e alla dati\ Cli pi tnl e nlla dat11 c a p ì t a l o 111Jn d11t11 c a p'l t n l o 
della della dclii\ d1'1111 delJR ddla dnlia d1·1l11 

eessnxìone pensione vitnlizin Ct.'-~!'IRZÌOll(~ peusione vitalìaia cessazione pensiono vitnlizia CP.11snzionP p1~11sio1~ll vitalizia 
dnl unitaria dal unitaria dal unitaria dal 1111il11rin. 

serviaio servizio servìzio servixio 

_21 16,02 36 14,13 61 11,43 68 7,8-1 

22 15,!)2 37 13,!lS 62 11,22 67 1,r,s 

23 15,82 38 13,82 53 11,01 68 7,32 

24 15,71 39 13,67 64 10,79 69 7,06 

25 lii,GO 40 13,51 55 10,rii 70 6,80 

26 15,49 41 1:1,:i;, 56 10,35 71 G,jf) 

'l7 15,37 42 t:J,18 57 10,12 72 6,30 

28 15,2fi 43 l:J,00 58 9,89 73 6,06 

29 rn,12 44 12,Hl 59 9,1;5 74 5,81 
~ 

30 14,!)!) 45 12,G:l 60 9,40 75 r,,r, 1 

31 14,86 46 12,43 61 . 9,15 76 5,32 

32 14,72 47 12,23 62 8,89 n 5,07 
: 

33 14,58 48 12,03 63 8,63 78 4,82 

34 14,43 49 11,B:l 64 8,37 79 4,56 

35 H,28 50 11,G3 65 8.11 ;;; 80 4,:Jl 

Norme per l'applicazione della Tabella B. - Il vxlore eapitale della peuslone teorica si ottlene moltiplicnudo 
111. pensione (calcolata secondo lo norme contenute nelln precedente tabella A e che spetterebbe alla data della 
eessaztoue defiultiva dal servizio dell'i•critto) per Il coeffìciente della presente tabella in corrlspoudenxa dell'età 
dell'Iscritto alla dntn. della cessaaione definitiva dal servizio. 

V. d'ordine ùi S. M. il Re 
Il .Mi11istro delle Fi11a11ze 

A. DE STEFANI 
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Atti Parlamentari 5(i89 -- Senato del Regno 

LEGISLATURA Xl.VI.- l• 8E&~IONE 1921-~3 - DIRCUH810Nl - TORNATA D!o:L. 6 DJCEMRJU: 1923 

:Non~IE PER LA DETERMINA~,JONE DEL PREMIO lii RIRCATTO DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL DF.CHETO. 

· Il premio di riscatto da versarsi dal sanitario per ottenere il riconoscimento dei servizi di 
cui agli articoli 3, 5, 6 e 11 del decreto, si determina con le norme seguenti: · 

1 o Se i servizi da. riscattare furono prestati per intiero dal l 0 gennaio 1923 in poi, si cal­ 
. colano in primo luogo : 

a) l'età. del sanitario alla. data da cui ha effetto il riscatto, con la norma contenuta 
nell'articolo 1, sub. 19, del decreto; . . 

b) In durata in anni, mesi e giorni del servizio utile agli effetti della liquidazione della 
pensione già. acquisito dal sanitario alla stessa data; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile, compreso quello da 
riscattare. 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due 
durate di servizio, tenendo presente che, nel caso di durata di servizio comprendente frazioni 
di anno, il rispettivo valore si desume, aggiungendo al valore relativo al numero intero di anni 
immediatamente inferiore tanti trecentosessantesimi della differenza fra questo e il valore im­ 
medintamellte superiore per quanti sono i giorni della frazione di anno, computandosi i mesi di 
trenta giorni. 

Calcolata poi la differenza fra i due valori, essa si capitalizza, moltipllcandola per il coef­ 
ficiente della tabella B relativo alla età del sanitario determinata come alla lettera a); dal 
capitale cosi ottenuto si desume infine la somma complessiva da pagare, aumentandolo di 
un terzo. 

2° Se i servizi da rlscattare furono prestati per intiero prima. dcl 1 o gennaio 1923, de­ 
terminnto il capitale secondo le norme di cui nl n. 1, la somma complessiva da pagare si de­ 
sume dal capitale predetto, prendendone gli otto decimi. 

3° Se i servizi da riscattare furono prestati in parte prima dcl 1° gennaio 1923 e in parte 
dopo tale data, si calcolano separatamente le due quote di premio di riscatto relative ai due 
Periodi di servizio con le norme seguenti: · 

Per determinare la quota relativa al servizio prestato snteriorrnente al 1° gennaio 1923 si 
cnlcolm10: 

a) l'età dcl sanitario alla data da cui ha effetto il riscatto, con la norma . contenuta 
nell'articolo 1, sub, 19, del decreto; . 

b) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile agl! effetti della li­ 
quidazione della pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data e del servizio dà riscat­ 
tare poslerio1·e al 1 ° gennaio 1923; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni dci servizi utili, compresi tutti quelli 
da riscattare, sia anteriori, sia posteriori al 1 ° gennaio 1923 .. 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due· 
d~irate di servizio, tenendo presente che, nel caso di durata di servizio comprendente frnzionì 
di unno, il rispettivo valore si determina secondo la norma indicata al n. 1 lett. e), delle pre­ 
senti norme. 

Calcolata poi la differenza fra i due valori; essa Hi capttalìzza moltiplicandola per il coef­ 
ficiente della tabella n relativo alla età dcl sanitario determinata come alla lettera a); dal ca­ 
pitalo così ottenuto si desume infine la quota di premio da pagare, prendendone gli otto 
decimi. 
ti La quota del premio di riscatto relativa al servizio prestato dopo il 1° gennaio 1923 si ot­ 
tene determinando : 

1, a) l'età dcl sanitario alla data. da cui ha effetto il riscatto, con la norma contenuta nel 
articolo 1, sub, 19, del decreto; 

Discussioni, f. 75ti 

~I.è& 
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Atti Parlamentari - OG!lO - Senato del Regno 

LEOl:iLATUK XXVI - Ja t;Ei:iHIONE 19:!1-23 UISCUSSIONI - TOUNATA DEL 6 DICE)lllUE 1923 

b) la durata in anni, mesi e giorni dc! servizio utile agli etfctti della liquidazione della 
pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data (escluso tutto il servizio da riscattarel ; 

e) la durata complessiva in anni, mesi e giorni del servizio utile agli etfetti della li­ 
quidazione della pensione già acquisito dal sanitario alla stessa data e del servizio da riscat- 
tare posteriore al 1 ° gennaio 1923. · 

Si ricavano poi dalla tabella A i due valori relativi alla età suindicata e alle dette due 
durate di servìaio, tenendo presente che nel c11Ho di durata di servlzio comprendente frazioni 
di anno, il rispettivo valore si determina secondo la norma indicata al 11. 1, lett, e), delle pre- 
senti norme. · 

Calcolata poi la differenza fra i due valori, essa si capitalizza moltiplicandola per il coeffi­ 
ciente della tabella B relativo alla. età del sanitario determinata come alla lettera a); dal capi­ 
tale cosi ottenuto si desume inline la quota di premio da pagare, aumentandola di un terzo. 

Delle due q uote cosi ottenute si fa la somma, la quale rappresenta il premio complessi vo 
da pagarsi dal sanitario. 

V.{rl'orclinfl ili 8, M., ~ 
Il MinMro delle J.'1111111.?e j 

A. DE 8TE~'ANI~ 
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LEGISLATURA XXVI - l• 8E8810NE 1921-23 - Dl80U8810Nl - TORNATA DEL 6 DICEMBRE 19~3 

I 

TABEI,LA C. 

Somma meustle (fa t ruttenersl per o~ui Iìrn di premìo dl rlseatto, 11er non oltre 
q uhullcl a 11 ni, suelì stipendi dei sanitari che si siano a vvals! della tiu·oltà 
di versure il premio stesso in tanti anni quautl sono quelli di cui hauno 
chiesto il rleunnselmento. (Art .. ') e 10 del decreto). 

(Valori calcolati in base alla taoola di sopcaooioen sa della popolacione maschile italiana 
dedottn ritti censimenti 1001 e tfJt l e dalle statisticlie mortuarie del 1U 10-12 e al saggio di 
intere.~s1~ dcl 4.25 per cento). 

No1nrn l'El{ L'APPLICAZIONE DELLA TABELLA c. 

1°) Per ottenere la somma da pngarsi mensilmente dal sanitario che si sia avvalso della 
facoltà di versare il premio di riscatto in tanti anni quanto sono quelli da riscattare, si de­ 
termina prima I'e.tà del sanitario alla dnta da cui deve decorrere il pagamento della somma 
predetta, in base alla normn. contenuta nell'articolo 1, sub, 19, dcl decreto. 8i eseguìsce poi il 
prodotto dcl premio di riscatto, determinato secondo lo normo allegate alla presente legge, per. 

· il cocflìciente relativo all'età sopradetts e al numero di anni per cui la somma deve pagarsi; 
2") In ca110 di collocamento 11. riposo prima di aver completato i versamenti, il valore ca­ 

pitale del residuo debito, da versarsi in unici' volta, Ri otterrà dividendo l'importo della somma 
mensile determinata come al n. 1, per il coefficiente relativo all'età alla cessazione dal servizio, 
cnlcolata con fa norma indicala 111 n. · 1, e ,alla durata di tempo che resta da trascorrere per· 
l'e1-1tinzione <lei debito. Se questa durata contenga truzlonì di anno, tale coefficiente si otterrà 
toglicnrlo dal coeffìciento relativo al numero intero di anni lmmedìatamcnto inferiore, tanti 
trecentosessantesimi· della dlffereuza fra questo e il coeffìclente immediatamente superiore per 
quanti sono i giorni della frazione di an110, computandosi I mesi di 30 giorni; 
. :1°1 Per i sanitari collocati a riposo con liquidazione di pensione, i quali in luogo di pagare 
li debito residuo in unica volta, si avvalgano della facoltà di chiedere che la pensione annua 
loro spettante sia ridotta in una quota vitalizi« corrispondenti' n.1 valore .capitale <li detto debito, 
talo quota si otterrà dividendo il valore capitalo dcl debito residuo, calcolato corno al n. 2, 
per il eoetfìcìenta della tabella n, relativo all'età do! sanitario ali' atto della cessazione dal 
servizio, determinata con la norma contenuta nell'articolo 1, sub, rn, <lei decreto. 
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o ' . 
;:: \ Durata dei ver 
!! ·a 
o! 

"' ~ 1 2 3 4 5 8 'tl 7 8 
ti ' 
e.i 

1 0.0855 0.0138 .0.02!19 0.0-229 0.0188 0.0160 O.OHU 0.01~6 

0.0855 O.U-t:l8 0.02!lfl 0.02'29 0.0188 0.0160 0.0140 00126 

O.UHM'> 0.0438 o.osos 0.0229 0.0188 O.OWU . 0.0140 0.0126 

4 0.0X:i5 0.01:18 0.0:?99 
. 

002:!9 0.0188 o.oiso 0.01 IO 0.0126 

. 0.0855 004:18 0.02!)9 0.0229 0.0188 O.OHiO 001-10 o 012() . i 
I . I 00855 0.0438 O.O:?!l!J 0.0!2'J 00188 o.oieo o 01-10 0.01:!6 

O.OHfi;J 0.04:P! 0.02!l9 0.0-2-29 0.0188 o.o ltitl ! o.o Ho o 012() 

O.Otl.'°l5 O.ol:l8 0.0299 0.0229 0.0188 0.0160 0.0140 0.0126 

0.0855 0.0438 0.0299 0.0229 0.0188 o.oico 0.0140 0.0126 

O.Otlf.15 0.0138 0.0299 0.022!) 0.0188 0.0160 0.0140 0.0l2U - 

0.0X5fi o.01:1t1 0.0'~19 0.02'29 0.0188 0.011,ìO 0.0140 0.012() 

0.01:!55 0.0438 0.0299 0.0:!29 0.0188 O.OIGO 0.0141 0.0126 

0.0Hfi5 0.0438 U.0299 O.O:!~'!) 0.0188 o.oiuo 0.0141 O.!l1:!6 

0.0.%5 0.01:18 0.0-2!19 0.02-29 0.0188 O.U!lìO 0.0lH 0.0126 

0~0438 
' 

0.0t!fi5 0.029!1 0.0'2:10 UOHl8 uoioo 0.0141 0.01:..>0 

. 
. 

o.oi;;,r, o.o llJ!j O.U:Ml o.o.so 0.0188 o.oieo O.Oli! 0.0126 

7 O.OH;).') o.orss 0.0:!!1!) 0.0-2:10 0.011'8 U.Ollil 0.0_I-11 00126 

o.08r,;, o 01:18 ' 0.0:!!19 0.0230 0.011'!8 O.O liii 0.0141 0.01:!6 

0.08fi5 00438 0.02'.19 0.0:!30 0.0188 -- OOHtl 0.0141 0.0127 

U.08f>5 

I 
0.043!1 0.0:?99 0Jr2:~u 0.011;9 U.0161 O.Ulll 0.01:!7 

I 

2 

22 

23 

2 

25 

28 

27 

28 

31 

32 

33 

34 

35 

38 

3 

38 

39 

40 

106 

- 5693 - 
TABELLA C . 

sam.enti in anni . - 
I . 

I 8 10 11 12 13 14 15 
I 

- - 

0.0114 u.oio:i 0.00!18 0.(J09:l 0.0086 0.0082 0.0078 
- 

0.0111 0.0105 o.ooss 0.UU~l:! O.OOHG 0-008:! 0.0078 

0.0114 c.oros o 00!•8 o.ornr2 0.0086 0.0082 O.OOit! 

0.0114 o.u10ri o.ooss 0.00!)2 . 0.001!6 U.0082 0.0071! 

I 
0.0114 O.OIUti O.W.18 O.OU'.l:l 0.0086 0.008:! 0.0078 

0.011-1 O.OIOa OOW!l 0.0092 0.00$ 0.008:! 0.0078 

0.0114 0.0105 O.O(f.18 0.0092 O.OOlSG 0.008:! 0.0078 

0.Clll4 o.oioe 0.0098 O.U0\12 O.OO!l6 0.0082 0.0078 

0.0114 onioe U.0098 O.OO'J2 O.OOHfi 0.0082 0.0078 ,. 
1 ' 0.0078 0.0114 o.oios 0.009>! U.009:! U.00b6 0.001:!2 

·- 

0.0114 O.UllY.> U.OO!J8 0.0092 0.ll087 0.008 0.0078 

0.0114 O.Olu5 0.()098 0.009:! 0.0087 0.0082 0.(1()78 

' ~ 0.01 \.1 o.oios 0.flO!l8 0.00!12 O.W87 0.0082 O.IJU7:) , 
I ; 0.0079 
' 0.0115 0.0105 0.00!18 O.UU:l2 0.0087 0.01182 

j 0.011;, O.O!Otì 0.0098 O.UU:l:! 0.001'.17 0.001'!3 0.0079 
. . 

0.0115 O.OHHi . 0.()(~18 . 0.00~12 o.oo.-n O.UUK3 0()()7!) 

' 0.011;, 0.0092 0.IJOHi U.OOl:S:J 0.007~ 
0.0106 - . O.OO!Jll 

0.0115 I o.oius O.OO!Hl O.UU'J:! 0.0087 00083 o.oot 
! 

. 0.011:. 
' 0.007' 

) o.oios 0.00H9 0.009:3 U.0088 0.001:13 

o.011r.. 0.0106 · O.l.lU'J9 O.(J(l'J3 o.ooss O.OOò:l O.OI~ 
' 

I 

I - 

... 
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21 

22 

23 

24 

25 

28 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

9 

38 

37 

38 

39 

40 o 



~ 
o ~ 
·;: Durata dei~'Verl eamenti in anni 

. o 

5 ~ 'a 

I 

:il . « 
" ::; 1 2 3 4 5 8 7 I 1l 

"C I 10 11 1,, ,4 15 11:; -e 

-:s I 
.(t 

:.; ~ 
- I 

- 
41 O,lNifi 0.01:18 o.u:iuo 0.02:10 0.01~!) o.onu 0.0141 00127 0.0ll!i 0.00!)9 0.0093 0.00:!8 0.0084 0.001'10 41 

0.0106 - ~ 

42 
- 

I 0.0~56 0.UJ:l!J o.u:~ M.J o 0-2:10 o.o 1119 0.0161 0.0142 0.0127 0.01 !G 0.0107 0.1.IO~l:l O.OO'J:J 0.0088 O.OOM O.OOi'IO 4 

43 u.ol'.'ri6 O.Oli\!! o o:«m 0.0:?:11 O,!ll l!~J o.orsi 0.0142 0.0127 0.0l!G 0.0100 0.0003 0.0088 0.001:\4 o.co-o 
0.0107 

44 11.111'\f>G O.O I :J!J o.moo o.osn 0.011!9 0.0lfi2 0.0112 0.0127 0.0116 0.0107 0.0100 0.0094 0.0089 0.001:\4 O.Oili'll • . 
45 uoses U CJl:l!I uosoo 00~31 0.0189 U.0162 0.0142 0.0121! 0.0l!G 0.0107 0.0100 O.OO'J4 O.<AAS9 0.008!'> 0.00XI 

• 
8 o.o~r.G O.OH) o r oaoo U.O:l;Jt o.omo O Olli2 U.Ott:l 0.0128 0.0117 u 0108 0.0100 0.()(J'J! o.oosn 0.00KV om><t 

47 0.0l:lfl7 o.ouo o.oso l o.o.si O.Ol!lO 0.0162 0.014:1 O.Ol2i'I 0.01I7 0.0108 0.0101 o ()(J'J~> 0.00!)0 O.OOl'lf> 0.1)082 4 

41 0.01<57 0.0440 o.osoi 0.02:12 0.01 !IO . o.orna 0.01-l:I 0.0129 001n 0.0108 0.0101 0,1)(1.H) O.OO!lO O.OJ~ o 0082 

I o {))i57 O.OHO 00:101 0.0t ti! O.O!Y.11 
I 0.00:-11; 0.001'\:J 

O.lJ:l;J:! 0.0191 O.Oll>3 U.0143 o.ot:W ornos 0.0102 0.0CJ!lli 
'i 

&O . 0.08fl7 O.OHO 0.0301 U0-132 0.0191 o.oiss 0.0144 
.· 0.0129 0.0111:1 0.010!) O.otO:l OJJO'l6 0.0091. 0.0:11'17 0.001'3 

,, 

&1 0.0:-15.~ 0.0441 O.W0-2 0.0233 00191 o.ot:JO 0.0119 O.otU-2 0.0097 0.00~2 ()()IN:! o.orn;4 & 
0.0164 O.OIH 0.0110 

52 O.OH58 0.0111 o.o:J02 0.0'233 o.ome O.O!JIJ 0.0119 0.0110 0.0103 O.OO~l7 O.OO!l2 0,1)(~'18 o.uo.i;, 
0.01"4 0.0115 

53 0.0:-151'1 0.0441 O.O:JO;J O.o2:13 ootal 0.01~'0 0.0111 0.0104 o.ooos 0()(J<J3 o.ooss 0.00!:!6 
0.0l!J2 O.Olli5 0.0145 

O OH:i!l 0.0H2 0.0:J03 O O:l:l·I O.Ol!l:l ' 0.01 :li 0.0t:lf) 0.0112 0.0104 000!19 0.0l~l o.ooso 0.001l7 
o.orn:i 0.014(j 

~ 0.00% 0.00!11 O,lXJHH 
O.Oi'lf>!! 0.0142 0.0l!U 1 o.o:?:H . O.Ol!l:l o.oies 0.0146 0.01:12 0.0121 o.ot 12 0.0105 o 0100 

- ' 

a U.Ul<lilJ 0.()4.J;J u.o::o I u.0-1:1;, U.01!!1 0.01~:1 0.0122 0.0113 0.0106 0.0101 O.OO!lG 0.00!!:? o.ooss 
U.Olti7 0.0147 

O.OKliO o.oua 0.0:I05 oma6 o.01:J.l 0.0123 0.0114 0.0107 0.0102 0.0097 o O(J'J3 o.oooo 5 
u.ow:i o.onn 0.0(.18 

! O.OO!Jr> 0.0091 
O.lJ~nl O.OHI oo:">G o.0~:11 0.01% O O liii! 0.01·19 0.013'1 0.0121 0.011:, 0.0108 0.0103 U.0091:! 

O.fJl'li2 0.lJ115 o.o:m6 0.0'1il7 o.ot:lu 0.012('1 · 00116 0,0110 0.0104 0.0100 0.0<J!lG 0.0<)~13 
0.01!16 o.oino (1,0150 ' 

o O.!Nì3 0.Ul41i OO:i07 o.o 13i 0.0J2G 0.0111! 0.0111 O.Ili Oli 0.0101 O.OO\l8 0.00% 
0.0238 uomr 0.0170 O.Olf>I . 

I .. , . 

. - - 
" 
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4 

54 

. 55 

5 

57 

58 

59 

E 

108 
. : . .,. 
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I 
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.. Segue TABELLA C. 

'\ . 

L 109 

2 

43 

4 

45 

48 

7 

60 

52 

53 

55 

68 

7 

51 

59 

60 



- 5ti\J6 - 

-·-- 
o Durata dei -Ve· e . 
s .: 
ol 

"' o; 1 2 3 4 5 6 7 I "C ... 
i;i 

1 O.OH63 o.o 14 7 0.0:108 0.0-240 001!)!) 0.0172 o.01r.2 o.oiss 
0.0H64 0.0448 O.O:llO 0.0211 O.O:!UO 0.0173 O.OIM 0.0140 

r 

O.OHI iii 0.011\J noai 1 0.0:!-12 0.0,01 0.0174 0.01"6 o 0142 

0.0Hli7 o.oiro O.O:ll2 0.0244 0.U:W3 0.017(i O.Otri7 0.0144 

5 00868 0.04fi2 0.(J:l14 0.024fi 0.021}j 0.0178 o.orns O.OHlì 

s ().()870 o 01:1:1 0.0316 0.0247 o 0~)()7 001~ 0.0162 o.o!41l 

7 0.0872 o.o lri'i o.0:11H I OJJ:lf10 0.0:!09 0.0IS.1 O OWfi O.Olf1l · 

8 0.1~'!7 4 0.04f1t! 00:120 ! 0.1J:!f12 0.0212 0.0186 O.OIG8 o.01rt• 

9 0.01'7(j 0.0-l(if) 0.0:123 O.O:!fif> o.021r, 0.0189 0.0171. o.01r1!> 

0.0HW 0.(}lG:I 0.0:)21) O.O:lflli 0.0219 O.O I!):! O.O!;;, o.01G3 

O.O>lll:l 0.0.ffj() 0.032!1 O.O:!G2 0.02:!3 0.0197 0.0IHO 0.0168 

O.Ol'\8f1 0.0170 0.0:333 O.O:!liG 0.0227 o.osos 0.018;) 0.0173 

0.088!) 0.04i4 0.0338 0.IJ-271 0.0:?::2 0.fl:l07 0.01!)0 0.0179 

4 0.08!18 o.orrs, 0.0:112 0.0:!76 0.0:.!:17 0.0213 O.Ol!lG o.01H:i 

5 0.0H!)7 00483 0.0:118 O.O:!Hl 0.02·1:! 0.0219 o.osoa o.01n1? . 

, 

6 

B2 

63 

64 

6 

6 

6 

6 

6 

70 

71 

72 

73 

7 

7 

.. 

110 

. 
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Segue TABELLA c. 

salll.enti in anni o 
--:---_ ·;;; 

~ 

I 
I " "' 9 10 11 12 13 15 <i 14 ! "C 

I -s ,_ ;..; 

o 01 :l8 0.01 l!t 0.011:1 00107 O.O I O:l 0.0100 0.00!17 61 

o.orni 0.0121 o.011r. O.oto!l o.oros O.ot 02 0.00!1!) B2 

0.01 :n 0.012:1 0.0117 O.U'I I:.! o.oios 0.0104 0.0102 63 

0.0);l:j o.o 1 :!f> 0.011 !l 0.0114 0.0110 O.O I 07 o.o: o:. 64 

0.0l:l(j 0.01~'8 0.012:! 0.0117 0.0113 o 0110 O.OlOH 85 

0.01:111 o.oia: 0.012:. 0.0120 0.0111 0.0114 0.0112 66 

0.0112 001:11 · 0.0128 0.0124 0.0121 O.OllH 0.0116 67 

0.011:, o.rn:lH 001:12 O.O!:!>! 0.012:. O.OIZ-2 o.oi :!O 68 

0.014!) 0.011:! o.orsr o.o1:1::1 o.orso 0.0127 0.01:!1.i 69 

0.01: r- 1 0.01 H O.Ol·IZ 0.01:18 o 01 :m 0.01 :1:1 o.01:J1 70 

0.01:,!1 0.0lfi:! 0.01·17 0.011:1 O.OHI 0.01:1!) 0.01:11 71 

0.01 fi·I O.Ol ;,'! O.!lli1:l O.OJr10 0.0117 0.01 lii 0.0144 72 

0.0) 70 on tra o.OlC-0 O.O liii 0.01"4 O.Olfi:i 0.01'>2 73 

o.0·1i7 00171 O.O liii O.O I lii 0.0Hi2 O.O liii 0.01:18 74 

0.0181 0.01 l!J 0.01 7l> 0.0172 0.0170 O.Olli!J o.oius 75 

I'. d'nrrlinc di 8. M. ii Hr 
li Mi11i.<tro c/PllP- Fi11<1117.I' 

A: Ilio: ~TEl-'ÀNI. 

I 

Discussioni, f. '151 
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Atti Parlamentari · 5G9H Senato del Regno 

TORNATA DEI, 6 DICEMBRE 19~3 LEGISLATURA XXVI - !• SF.8.'llONI'! 1921-~3 - DISCUS!!IONI 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di leg-ge, ed avverto che il 
senatore A mero d' Aste ha presentato i seguenti 
emendamenti : 

All' nrt. 1. 

A1·t. i), ./0 conu.ui. - Inrcce di: Il contri­ 
buto dci medici condotti o alrr] sanitari ... GOO 
annue, sostituire: 1'00 annue. 

A rt, r;, 1° cm1p11r1. - Inccce di: lire liOO un­ 
nul-'1 sostituire: 400 nnnue. Agyiungt're: Qua­ 
lora lo stipendio annuo dci sanitari fosse infe­ 
rioi e a lire 12,000 il contributo degli enti sarà 
di 1/1~ di lire 400 per ogni 1000 lire di sti­ 
pendio, senza oltropassurle. Il complemento a 
lire 400· deve essere versato dal saultario alla 
Cassa di previdenza. · 
Art. 8. - Ali' ultimo alinea dd 2" conrnia, 

sopprimere: non. 
.-trl . ."Jfl, ::!" coounu, - Aggiunge1·e: s'intende 

rer I' ammontare che detti regolamenti stnbi­ 
liscono, senza però oltrepassare il limite di 
pensione calcolato a norma della presento legge 
e spettante per i detti anni. 
Al 2° co111111a sostituire il seguente: La pen­ 

sione o indennità sarù calcolata a termini della 
presente legge e ripartito così agli enti il ca­ 
rico della somma di cui al 1° comma, il rima­ 
nento dovrà essere pagato dalla Cassa di previ­ 
denza. Su quest'ultima somma è trattenuto il 
(;°lo a favore della Cassa, 

Ad . .'JfJ-bi.~. - Soppresso. 

All'art. 15. 

Aggiunw:1·e: Su tutte le pensioni aumentate 
in seguito a questo articolo i'. trattenuto il 6 % 
n favore della Cassa di previdenza sui detti 
aumenti. 

A1!ER0 D'ASTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
.uumo D'ASTE. In Senato furono spesso 

rivolte delle sollecitazioni al ministro delle 
finanze perché mettesse un limite alle sovra­ 
imposte dei comuni e delle provincie. Per con­ 
seguenza tutto ·ciò che può riaprire la porta 
di nuovo a questa facoltà conviene che sia 
esuminuto nttenuuuente dal Senato tanto più 
che il ministre delle finanze effettivamente ha 

1.12 

cercato di mettere un limite limitando ali' ali­ 
quota del 1!)22 la faeoltA di sovrimporre da 
parte dei comuni e delle provincie. Natural­ 
mente se a questi vengono messi nuovi oneri, 
bisognerà pure concedere che essi possano pro­ 
curarsi i mezzi per pagare, ma se questo pos­ 
sono fare i comuni non lo pos.'!ono gl' istituti 
di beuefìcenza i quali si trovano già in grave 
disagio perchè' le spese sono aumentate moltis­ 
simo mentre le entrate degli istituti di bene· 
fìcenza sono rimaste presso a poco quello che· 
erano prima della guerra. Ora questo decreto 
che esaminiamo porta appunto un onere alle 
provincie, ai comuni, e gli iatituti di benefì­ 
cìenza, Tutti sinmo d'accordo che bisognava 
aumentare le pensioni dci sanitari come si sono 
aumentate quelle dei sanitarl dcll' esercito e 
della marina. 

l.\Ia tutto sta nel modo d'applicazione. V e­ 
diamo che cosa ha fatto questo decreto: questo 
decreto ha stabilito che il sanitario versa 
GOO lire, l'ente altre liOO lire. Con questi 
versamenti si forma un fondo mercè il quale 
il sanitario viene a raggiungere la pensione 
massima di 12 mila lire, a seconda -natural­ 
mente dci suoi anni di servizio e della ima 
età. Ora io credo che l'errore principale di 
questo disegno di legge stia appunto nel non 
aver fatto differenza alcuna tra enti poveri cd 
enti ricchi. Io credo che bisognerebbe rifor­ 
mare questa legge in 111od00 che le pensioni 
fos,;ero proporzionate agli stipendi, come fa lo 
Stato, come fanno le altre casse di previdenza, 
perchè non è regolare che non si faccia diffe­ 
renza nel ver:>amenti tra chi è povero e chi 
è ricco. 

Premesso questo,· che io <:redo necessario, 
confrontiamo questo decreto, con ciò che ha 
fatto lo Stato. Lo Stato per arrivare allo pensioni 
di dodici mila lire ha aumentato le pensioni dcl 
zero e cinquanta per cento, cioè le ha aumen­ 
tate della · metA, e, per conseguenza, ha au­ 
mentato il suo contributo di una metà. Ve· 
diamo questo decreto che cosa fa! I comuni, 
le provincio versavano 132 lire: era una pie· 
coli\ somma e quindi anche gli istituti di be­ 
neficenza che non erano molto ricchi potevano 
sopportarla. Or:i si è pu .. ~sate a 600 lire e cioè 
mentre lo Stato ha aumt>ntato di metil il suo 
contributo, il contributo di 1p1esti enti è au­ 
ment.'l.to a quattro volte e mezzo. 

l i.t 



Atti Parlamentari Se-nato del Reqn« 

TOKNATA DEL 6 DICEMBHE 1 mm LE!Wll.ATURA XXVI - }• 8ESSIONE 1921-23 - I>ISCllSSIONI 

Quelli che sono ricchi potranno ancora sop­ 
portare questo aumento di spesa ma per gli 
altri sarà un grave danno. Ricorderò che un 
senatore sindaco di una città bene ammini­ 
strata, che faceva parte dcl mio ufficio, tro­ 
vava che l'onere per i comuni era troppo 
gravoso. 

J\[a vediamo un po' che cosa succede per gli 
istitutì di beneficenza: lasciamo andare i co­ 
munì e le provincie e prendiamo gli ìstìtutì di 
benerìcìenza. Per essi si stabilisce nientemeno 
che questo; un istituto di beneficenza il quale 
abbiu più di fl mila lire di reddito e che paghi 
al sanitario più di mille franchi (supponiamo 
cinquemila e cento e mille o cento) deve ver­ 
sare seicento lire per la pensione di questo 
sanitario.' Ma ditemi un po' come fa un istituto 
a versare 600 lire, per questo sanitario, tanto 
più ove si pensi che se versa tnle cifra per 
lui non c'è ragione per non sostenere lo stesso 
onere anche a favore degli alrrl Impiegati, 
perché quell' istituto avrà certamente un segre­ 
tario avrà un inserviente ecc. Che cosa re­ 
sterà, allora, domando io, per lo scopo per cui 
è creato questo istituto di beneficenza. 
C'è di peggio : vedete che cosa succede. Voi 

obbligate questi istituti di beneficenza a, ver­ 
sare unu somma per 'modo che questo saniturio 
venga ad avere una pensione equivalente a 
<licci o dodici volte il suo stipendio. ~la questo 
è enorme! Dove mili avete trovato uno Stato 
o Una società, che faccia di queste cose ( Queste 
sono cose assolutamente enormi. Fateli versare 
in proporzione dello stipendio e per questo io 
ho proposto che questi istituti versino in pro­ 
porzloné dello stipendio, cioè a dire un tanto 
per oguì mille franchi di stipendio o, i;e non 
Volete questo, allora aumentate i limiti, cioè a 
dire invece di cinquemila lire di reddito 111et­ 
t<'te11~ ventimila, stabilite che Io stipendio che 

. dnte al sanitario invece di mille e cento franchi 
~ia di cinque o sei mila franchi, visto che voi 
avme preso come media diecimila lire di sti­ 
pendio, il che corrisponde allu ritenuta del sei 
per cento che fa il Governo agli stipendi dei 
~uoi impiegati. · ' 

II sauitarto dci comuni delle provincie e dl'gli 
~stituti di beneficenza non presta ad es.-;i, 
inoltre, che una parte della sua opern retri­ 
buita. Egli prPshm\ un'opera limitata special­ 
rnimt(~ >1e si tratterà di un'opera di beneficenza 

11:1 

piccola: Tutto il resto del suo tempo retribuito 
lo terrà per sé, e perché non deve. contribuire 
alla s111t pensione questo tempo che gli viene 
retribuito'? Per questo io avevo proposto che 
il snnitario coucorresse per due terzi del ver­ 
samento e l'ente concorresse per un terzo. Ma 
vi sono poi altri due articoli che sono ancora 
più gravi cd ai quali aveva accennato anche 
I' Ufficio centrale, sebbene I' Ufficio centrale 
avesse fatte delle osservazioni molto blande. 
E a questo proposito debbo dire che mi risulta 
che il ministro delle finanze non fos..fe molto 
favorevole a questo decreto, ragione per cui 
lo tenne sospeso per molto tempo e credo che 
si dia deciso a pubbllcarlo solo dopo avvenuta 
la relazione del!'. Ufllcio centrale, la quale ha 
fatto delle osservazioni, e tra le nitre ha fatto 
questa degli istituti di beneficenza, secondo me 
in modo un po' troppo blando, tR11to che di 
alcune di queste osservazioni il ministro delle 
finanze ha tenuto conto e di altre non ha te­ 
nuto conto. Pare che l'L'flicio eentrale si sia 
contentato di questo fatto. 
Ora vediamo che cosa dicono gli articoli il\l 

e :lfl-òis. Io li ho letti ripetutamente per ve­ 
dere Re li avevo 1'apiti hene, ed ho cupito · 
questo che al sanitario !!i liquida la p~nsione 
in bnse n~li anni di servizio e di eti\ 11ul·on<lo 
ln leg~e attuale qualunque sia il tempo di 
iscrizione nlla Cassa di previden:r.a quando 
questo superi i cinque anni,· pt~r<:hè cl vo­ 
gliono cinque anni per avere la pensione. 

La Cns~a di prcvidcn:r.a p11g11. In parte per i. 
suoi anni, l'altra parte viene p11g11ta dall'Ente, 
quali che fo:;.,.ero i patti precc~denti: per 'cui, 
Re 111H:he precedentemente era stabilito ehe il 
sanitario non avesse nessuna pensione, pure 
l'Ente è obbligato n pag1ire quella pensiono. 
Per vedere la portata di qnr.sto articolo io ho 
preso un easo pratico e sono giunto a questo 
ri:rnltato: ho cercato nella tabclhi A: e ho tro­ 
vato che· un snnitario chEl abhia 7:! anni di 
età e ·il2 anni di servizio liquida 12,000 lirtl 
di pensione. ~e questo sanitario ha cinque anni 
di isl'rir.ione nll11 Cas.-;a di pre\'i'donza la Cassa 
paga i 5 :lt; gli altri 27,!:32 ~0110 adùebit11ti 
all'Ente. Questi :!7::3:! ammontano a 10,12~' lire. 

. Io mi domando come un {stituto di henettcenr.a 
che ha <·inquemiln lire cli reddito può pngnrc 
una pensione di 10,1:!~> lire e di più pr0<:u­ 
rar'li un ultro sanititrio con uno stipendio di 
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1000 o 1200 lire al mese. Se ho interpretato 
bene l'articolo - e se non I' ho interpreuuo bene 
sarò berr contento di una interpretazione di­ 
versa - esso porterebbe a cose impossibili. Non 
ho altro da dire. 

. LISSIA, sottoseqretario di. Stato per le fi­ 
nanze. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LI&-1JA, sottoseçretario di Stato per le fì· 

nanze. Io debbo alcune spiegazioni al Senato 
per dileguare l'impressione che potrebbe es­ 
sere derivata dallo parole dell'onorevole SCIH\­ 
tore Amero D'Aste. Anzitutto tengo a riaffer­ 
mare il proposito, solennemente affermato in 
diverse occasioni e in gran parte già tradotto 
in ano dal .ministro delle finanze; di porre un 
freno alle spese, sopratutto da parte degli enti 
locali, giacchè l'opera di restaurazione non sarà 
possibile se prima non verrà risanutn la finanza 
degli enti locali, i q unii, come è noto, costi­ 
tuiscono la monndo fondamentale dello Stato. 
II ministro delle fìnnnze, con un complesso 

di provvedimenti in parte adottati ed in parte 
da adottare, si studia di orgnnicamente siste­ 
mare In. finanza degli enti locali," preoccupnn­ 
dosi di fornire mezzi adeguati per i bisogni S\i 
quali essi saranno chiamati a provvedere in 
corrh;ponde11za della riforma ancora allo studio, 
Debbo rilevare con rincrescimento come le 

osservaxioni dell'onorevole senatore Amero 
l)',\ste non abbiano alcun fondamento: esse 
sono dovute ad un equivoco, che occorre su­ 
bito chiarire. Il - progetto di legge in esame 
non è che la riproduziouè, riveduta e corretta, di 
quello gil\ approvato dalla Carnera dei depu­ 
tati e presentato al Senato. , 
Il Ministero, nel progetto nuovo, ha tenuto 

conto di tutte le osservazioni fatte dall'onore­ 
vole Ufficio centrale del Senato accogliendole 
quasi nella loro totalità, in modo che esso oggi 
si presenta profondamente e radicalmente mo 
dlticato. 
I rilievi dell'onorevole A mero D' Ast« v1tn110 

al di là della portata dcl disegno in esame e, 
se nccolti, si verrebbe a dare una nuova base, 
radìcalmente di versa, alla Cas.'ill di previdenza 
per le pensioni dci sanitari. 
Naturalmente il Governo - e con esso credo 

concorde Io stesso onorevole Utlleio centrale - 
non può accettare il proposito di snaturare il 
sistema che a rag/on veduta è stato accolto e 
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che ha ,informato l'istituto fin dalla sua ori­ 
gine. La. Cassa pensioni è basata sul sistema 
di un premio fisso, indipendentemente dal l'en­ 
tità degli stìpcndi corrisposti ai sanitari, men­ 
tre l'onorevole A mero D' Aste intenderebbe dare 
alla Ca:lSB. un fondamento rndìcalmeute di­ 
verso, 
Il sistema accolto dal 'Governo è quello sta­ 

bilito dal Parlamento con la legge dcl 18!>8 e 
che, entrato in vigore col 1 ° gennaio 18!)!l, si 
è mostrato rispondente alle caratteristiche spe­ 
ci11li della classe degli iscritti. E.;so eonsiste 
nel ripartire in mhmra eguale il contributo 
fra l'ente e 'riscritto, Tale coutributo, che 
primu era di lire 132 annue per cia<;cuno, ora 
è i;tato portato a. lire 600 per potere rceure 
agli assegni di riposo i notevoli aume11ti che 
sono 1:1t1iti conces.'li col decreto legge. 
Il Governo no11 può seguire l'onorevole oo­ 

natore Amero D' Aste nelle i;ue propm!le. 8i 
potrehhe in .linea teorica discutere se I suoi 
criteri siano da preferirsi a quelli seguiti dal 
legis!atore nel 1899; ma allo stato attuale, alla 
distanza di 2-1 anni dall'applicazione del si 
sterna, che la nuova riforma conferma, non è 
po..,sibilo mutarne radicalmente la base per i 
gravi, legittimi interessi che inopinatamente 
si verrebbero a ledere. , 
Io vorrei pregare l'on. sen. Amno D' Astn 

di non insistere sulle 1sue proposto, che, sov­ 
vertendo i criteri accolti fin dal 18!)!), e ehe, 
come la pra,tica ha dimostrato, corrhipondono 
pienanH'nte agli interes>1i degli enli e dei sa­ 
nitnri, rl1trebbero luogo a seri, forse irrepa­ 
rabili ineonvenienti, turbai1do profondamente 
lo otltto di fatto e di diritto consolidatosi in 
cirrn un venticinquennio. 

Non credo poi sia il easo di preoccuparsi 
eccessivamente delle osi;ervazioni che l'onore· 
vole Amcro d',\stc ha voluto fare 11ei riguardi 
degli artieoli :l!l e :Hl-lJis. Se io non mi in·' 
ganuo non è diltieile metterci d'aceordo cirn\ 
I' in tcrprctuzionc da dare ai 8opradetti articoli, 
mentre non potrei assolutamente ac~e~gliere la 
proposta della ritenuta dcl 6 per <:ento. 

L'itrticolo :J\J contempla e regola il caso dei 
sanitari 1·he prima <ldla iscrizione alla Cas.,;a 
abbiano prestato servizio pres.-;o comu11i, pro· 
v incic o btituzioni di beuelit:<'nza clotati di 
regolamenti organid ~pedali per le pensioni. 
Cile cosa dispone tale articolo'? lJna cosa sern· 
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·. Plicissima. che discende dai più elementari 
principi di logica: srabilbce che • la pensione 
o indennità, da liquidarsi ai termini del disegno 
di lcg-ge i11 . esame, venga rìpnrtlta a carico 
della C1l!lsa e degli enti interessati in relazione 
alle quote teoriche di pensione o di indennità 
·derivanti dalla totalità dei servizi rispettiva­ 
mento rosi alla dipendenza dei vari enti o con 
bcrizioue alla Cassa tenendo conto del tempo 
i11 cui i servizi stessi furono effettivamente 
prestati >, 

Si truua, come si vede, di una disposizione 
P.iù che logica e più che normale, della quale 
s1 sarebbe potuto persino fare a meno, non 
potc11dosi mettere in duhhio la giustizia e la 
con veuieuza di valutare nel calcolo della pen- 
1;ione o della indennità i servizi prestati dai 
sanimri presso enti diversi e di graduare la. 
11uota di pensione o di ìndcnuhà i11 reluzioue 
alla. durata degli stessi !lcrvizi. 

A:\1ERO D' A~TE. La quota che era stata 
Stabili I a'? . 

LISSIA, sottoveqrrluri» alle finan se, No, ono­ 
revole senatore la quota precedentemente stn­ 
bilita dai regoli:mcnti organici speciali ilei vari 
enti, presso i quali i sanitari abbiano prestato 
i;ervillio, appartiene al passato: le pensioni sa­ 
ranno per l'avvenire liquidate in base 11Jlc 
dispo1;izioni portate dal disegno di legge in 
esarne. ]Ifa _ e questo è l' essenxiale, il vero 
llot;ciolo della questiono - il riparto delle quote 
di Pt>n1;ionc o indennità tra i vari enti, alla 
cui dipondenxe i sanitari si sono trovati nel 
Periodo anteriore, e la Cassa di previdenza, 
avrà luog-o in base alla durata effetti va dci 
rservilli stP:;><i, attribueudo a ciascun ente quella 
quota di pensione o ìudennità corrispondente 
ul !!ervizio realmente prestato dal sanitario. Si 
tratta, in sostanza di un principio elementare 
d' , 1 giustizia e di equità, che non potrebbesi 
discono!!cere senza vuluerare tutto il nostro si­ 
l'!tcrna giuridico. L'articolo WJ .. bis, i 11 foudo, non 
fii 'che continuare l'ipotesi prevista dall'art. mi. 
frifatti esso contempla, partendo sempre dall'I­ 
PoteHi di sanitari che abbiano prestato servlzio 
Presso enti diversi muniti di organici sper-iali, 
i casi· in cui o il sanitario abbia all'atto del 
l'abbandono del servizio liquidato da uno o più 
e11ti il pagamento di u1111. indennità o il rìm­ 
horso dci pagamenti versati, oppure i casi in 
Cui il sanitario nelle stesse condìzìonì abbia 
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consegui to il diritto alla pensione, o q uesta - 
per la morte del titolare - sin pas.-ia1a alla ve­ 
dova e ai figli. Anche in questi casi, in sostanza, 
vige il principio fondamentale accolto nell' ar­ 
ticolo 3\l, poiché tllnto l'addebiro agli enti della 
differenza tra la quo·a della pensione o della 
indennità ,l:ipettante al sanitario e la rendita 
annua vitalizia equivalente al capitalll pagato 
allo i;tesso sanitario, quanto l'imputazione della 
pensione già liquidata dal sa1iitario o dagli 
aveuti causa alla quota che grava sulla Cass;i, 
rispondono al criterio di tenere conto dell'i11- 
tero servizio precede11tem1~nte prestato dal sa­ 
nitario presso i vari enti, Mia che lii duratii 
del scn·il'.io abbia dato luogo alla liquid11zio11e . 
della pensione o dt•lla indennità, come prevedo 
l'art. 3~1-bù, sia che non vi abhia dato luogo, 
giusta l'ipotesi dell'art. 3!\. 
Il Governo poi non può, come ho gill.. ac­ 

cent1ato, accettare la proposta relativa all11 ri­ 
tenuta de[ U per Cento, che l'onorevole St~n/\• 
tore A mero D' A~te vorrebbe praticure sulle 
pensioni e iudennità di cui agli articoli 3!l e lf>. 
Hull'opportunità della ritenuta proposta io 

debbo fare le più esplicito cd ampie riserve, 
poiché se accolta verrehhe a turhare profon­ 
damente l'economia del dhiegno di legge, ed 
alterare lo basi tecniche e finanziarie dell'hili­ 
tuto. Mi permetto di richiamare l'att~11zione 
sempre vigile del S1•nato Hulle gravissime con­ 
seguenze, che potrebbe a vere una rnoclittca­ 
zione cosi radicale ·come quella che si dibatte. 
Le ritenute per la loro natura non posso110 
accettar,i ad ocehi chiusi e p1'r giudicare i;e 
quelle proposte - dal sen11tore A mero D' Aste 
corrispondano o no aÙo scopo, cui egli tende, 
occorrerebbe procedere a nuove ed accurate 
valutazioni tecniehe, che richieggono appositi 
e uon brevi studi e tempo ·non poeo. Pertanto 
si do\•rebbe senz'altro sospendere la pr·e~mnte 
dlscussioue, poichè s'imporrebbe la necessità di 
rifare integralmente tutti i culcoli sui quali la 
riforma è stata basata. ~la v'ha di più. Il de­ 
crcto.,.legge, come è noto, h11 prescritto fa de­ 
correnza dal 1° gennaio 1!12:1 ngli aumenti di 
assegni ai vecchi pen:iionati e il Governo si è 
affrl'ttnto a farne la lrquidal'.ione e a curarne 
il pagamento. Hi vuole che il Governo ritiri il 
disegno di legg•J per ripresentarlo nuov11rncnte 
al Parlamcnlo dchitmnente emendato secondo 
la proposta dell'onorevole Amero D'Aste '( Eh- 
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bene, in questo caso, i sanitari più vec'chi,. 
e sono quelli pili bisognevoli di aiuto e per 
agevolare i quali il decreto-legge ha autoriz­ 
zato la liquidazione e il pagamento degli au­ 
menti degli assegni a decorrere dal I·> gennaio 
u. 8.1 dovranno attendere ancora chi sa tino a 
quando. E ciò indipendentemente dai numerosi 
inconvenienti che potranno derivare dalla ri­ 
petizione degli assegnì pagati, e dalla sospen­ 
sione di quelli in corso. di pagamento. Credo 
che lo stesso onorevole senatore A mero D' Aste 
non desideri alcuna delle conseguenze accennate. 

Si è anche detto che le pensi on i, di cui go 
dranno i sanitari in base alla nuova riforma, 
siano eccessive cd esagerate. liii permetto di 
rilevare che, purtroppo, da noi le pensioni 
in genere non peccano per eccesso e tanto 
meno peccano per eccesso le pensioni por­ 
tate dal disegno di legge in esame.' Si tratta 
di dare ud una benemerita classe di profcssio­ 
nistì - tino a qualche tempo fa complctnmcnte 
misconosciuta e derisa - la possibilità di non 
morire di fame. Il Senato sa bene che colla 
morte del sanitario, la famiglia viene quasi 
sempre a trovarsi priva di mezzi, quasi nel­ 
l'inopia. Potrei citare a proposito numerosi 
esempi. Vorremmo, si, dare 11. tutti i medici.come 
11. tutti i funzionari in g-Pnere, pensioni adeguate, 
ma purtroppo - per ora, almeno - bisogna fare 
i conti colle ferree esigenze del bilancio. Non 
si dica, però, che la somma di lire 1::1,000 sia 
troppo lauta. per 1111 medicò che abbia logorato 
la sua esistenzn per la salute degli altri e non 
si dimentichi che, colla morte del titolare, la 
pensione subisce decurtazioni· sempre gravi e 
11pe8.'IO dolorose. 

A~lERO D'ASTE. Io non ho detto che queste 
pensioni siano elevate; ho detto che è troppo 
elevata la quota a carico degli enti. 

LISSIA, sotloseqrelario alle finnn :«. Onore­ 
vole interrogante, Ella sa bene che non solo i 
medici, ma l'intera nostra borghesìa composta 
di impiegati, si trova nelle condizioni da me 
sccenuate, quando sopraggiunge la morte dcl 
capo .di famiglia. Quante miserie, spesso igno­ 
rate, fra le vedove e gli orfani dei medici con­ 
dotti! Si è tentato - è vero - di lenirle, con 
la fondazione in Perugia di un Istituto che ac­ 
coglie gli orfani dei benemeriti sanitari e di­ 
stribuisce sussidi ai più bisognosi, ma In benefica 
e provvida istltuzione purtroppo, per le sue 
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limitate risorse tìnanztarie, non arriva da per· 
t .tto e non sempre basta nlla gravità ed ur­ 
genza dei bisogni. 

Infine, volentieri avrei aderito alla proposta 
di elevare il limite minimo di L. f1000 di red­ 
dito annuo richiesto dall'art. 4 per la iscrixione 
obbligatoria dei medici delle Istituzioni Pub­ 
bliche di Beneficenza, se la questione, in certo 
senso, non fosse stata già pregiudicata. Anche 
a me sembra che il limite di L. f>OOO non cor­ 
·risponda più a quelle che sono le vere condi- 
zioni del mercato odierno, data la svalutazione 
della moneta e l'aumento progressivo dei prezzi 
in tutti i campi dell'attività umana .. Tale li­ 
mite l'abbiamo dovuto subire per una necessità 
che va al di In della nostra volontà. Esso, come 
è noto, è stato trapiantato dalla le~ge sulla pub­ 
blica beneficenza e trova perfetta corrispondenza 
nelle disposizioni che disciplinano le Casse di 
prcvldcnza per gli impiegati e salurìutì degli 
enti locali e per i mnestrl elementari. Questi 
istituti sono tutti in stretta relazione e non 
sembra· opportuno elevare ora, per la sola C11 .. "l.-;a 
dei medici condotti, Il minimo accolto anche 
in altre leggi, alle quali non sarebbe il caso 
apportare tale modifìca. 

'.'Ila - 11. parte il valore contingente di questo 
rilievo - una ben più seria consldoruziono in­ 
duce a non accogliere l'emeudumeuto proposto 
dall'onorevole senatore il quale - lo ripeto - 
si Ispira ad un criterio che mi sembra esatto: 
ln. considerazione, che di fatto è diflicile, per 
non dire impossibile, trovare Opere Pie con un 
reddito annuo inferiore alle L. 5000 che si per­ 
mettano il lusso del medico. Degli Istituti ele­ 
mosinieri non credo sia il cuso di occuparsi, 
poichè essi normalmente non hanno bisogno 
dell'opera di sanitari. Rimangono gli Istituti di 
ricovero, ma anC'he un fatituto di ricovero <:on un 
reddito annuo di L. 5000 non è in grado di as-. 
sumere in servizio un medico. Cinquemila lire 
sono fiOOO li re e con e1Sse ai giorni nostri non 
si provvede nennc:he al pa~amento dci sahu!i · 
ngli inservienti e 111-:li infermieri. La verità è 
che tutte le Opere Pie, che hanno al twrvizio 
uno o più medi<'i, godono di una rendita annua 
di grnn lunga superiore a quella di L. f>OOO e 
quindi viene a cadere l!L ne<"f'8.'<ith dPlla mo­ 
difica proposta. 

Per i rilievi C'he ho avutç> oc<:11sio11e di faro 
non ho che a rivolgere una vivn, cnl<la preghiora 

•, -.· t 
·~ l . 
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al senatore A mero D' Aste; la preghiera di non · 
Volere insistere negli emendmnentì proposti. ; 
Tenga conto che il ~linistero ba modificato e ' 
migliorato, nei limiti dcl possibile, accogliendo I! 

quasi integralmente i saggi suggerimenti del- . 
l'onorevole Ctlkio centrale, il primitivo pro- I 
getto, e che un ulteriore miglioramento, oltre 
che problematico, si risolverebbe in definitiva. a. 
grave danno degll stessi sanitari, che con ansia 
attendono l'approvazione dcl presente disegno. 
L1pprorri~i<111i). . 

A~IERO D' MìTE. Domando di parlare. 
PRES!DENTK Ne ha facoltà. 
A~mRO D'ASTI·:. Premetto che trovo giu­ 

sti~imo che si sia aumenta la pensione; ma 
io non ho detto evidentenrnnte che q nella pm1- 
sione sia superiore a quel che pensavo. Io ho 
detto semplicemente che gli enti che <limno 
uno stipendio di 1100 lire se sono chiamati a 
·formare una pensione di l:l mila lire, i denari 
dci poveri, come li ha chiamati il senatore 
Tanari, non li utilizzerebbero più per gli scopi 
umanitari ma a beneficio di persone che non ' ' ne hanno bisogno, e che oltre alle 1100 lire 
ne gundaanano molto di più, E per gli istituti " . di beneficenza come volete stahilire il limite 
di [)(}()() lire? Sono queste osservazioni Bulle 
qunli ho voluto richiamare l'attenzione del 
Senato perché credo che al paese non farà 
buona Impressione che il Senato approvt che 
i denari dogli ixtituti di beneficenzu vadino a 
profitto di persone che non ne hanno bisogno. 
Questa e una cosa assolutamente grave. Ri­ 
guardo agli articoli :m e 3fl-bis desidererei in­ 
tenderci chìarnmcnte. Insomma io desidero sa- 

. Pere dall'onorevole sottosegretario alle finanze 
se intende che l'ente pagherà. solamente la 

. Parte di pensione secondo quello che aveva sta 
biiito? 

LISSIA, sotloseqrelario di Sta lo per le fi· 
>iri11ze. In relazione al servizio prestato per 
quel periodo di tempo. La cosa e chiara. 

A~IERO D'ASTE. t chiaro'? A me non sem­ 
bra. :\la a me basta q nesta spiegazione, e cioè 
che l'ente non è tenuto a pagare che quel che 
doveva paguro in relazione ai patti precedenti, 
nltrimcnti non si sa come si va a finire. De· 
!iidero questa spiegazlone chiara e netta, e se 
av · " d ro una risposta chiara e netta ne sarò so - 
tlb1ru.tto. . 
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LISSIA, eottoseçretario di Stato per le fi - 
nan~e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LISSIA, sottoseçretario di Stato per le fi­ 

nanze. A me pare che l'art. :-l9 sia molto chiaro 
e non possa dare luogo a dubbi di interpreta­ 
zione. Se il Senato me lo permette darò let­ 
tura dcl capoverso primo. 

• La pensione o indennità sarà in tal caso 
liquidata ai termini della presente legge e ri­ 
partita a carico della Cnssa e degli Enti i nte­ 
ressati in relazione alle quote teoriche di pen­ 
sione o di indennità derivanti dalla totalità dei 
servizi rispettivamente resi alla dipendenza dei 
vari Enti e con Iscrizioni alla Cassa tenendo 
conto del tempo in cui i servizi stessi furono éf­ 
fettivarueute prestati •. 
A.ìl~RO D' ASTE. Dunque si dice che sarà 

liquidata in relazione alla presente legge, cioè 
secondo fa tabella A. 

LISSIA, soiloseçrelario di Stato per le fi­ 
nanze. Naturalmente. 

A~mRO D'ASTE. E le pare niente: 
Si tratta insomma che gli Enti devono pa­ 

gare quello che è stato stahilito con le loro 
disposizioni oppure la pensione deve essere li­ 
quidata secondo la tabella A. 

LISSIA, sottoseqreiario di Stato pr•r le fi­ 
uau :e. Xon confondiamo due cose ben diffe­ 
renti: la liquidazione della pensione va tenuta 
distinta dalla quota che deve gravare sugli . 
-Euti presso i quali il medico ha prestato ser­ 
vizio. 
La liq uiduzione della penBione, anehe nel­ 

!' ipotesi di cui agli articoli 39 e 1.19-bi.~, di cui 
ora si tratta, sarà sempre fotta, come ho già 
detto, in base al disegno di legge in di:>cus­ 
sione. Hu questo punto non può cadere alcun 
dubbio: il secondo capoverso dell'nrt. 39 è 
chiaro. ~la, agli effetti della pensione, sarà sem­ 
pre tenuto conto del servizio effettivamente pre­ 
stato dal medico presso com uni, provincie, isti - 
tuzioui di beneficenza regolarmente dotati di 
regolan_iento organico Mpeciale, sia cho tale 
servizio abbia dato origine ad una pe11Rio11e o 
indennitil (art. 3~-lJis), sia invece che -per la 
brevità dcl tempo, la pensione o la indeuniti\ 
non abbiasi potuto maturare (art. :19). Nel se­ 
condo caso - che è quello del quale particolur­ 
mente si intcrc~.,a l'onorevole senatore Amero 
D' Aste - in qual modo si procede al riparto 

- . , '-'- ._. I.i'!_: 
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delle quote della pensione o della indennità 
che (si badi bene) Marà liquidata al medico in 

, base alla nuova legge e dopo la sua entrata in 
vigore? In un modo semplicissimo: nel modo 
appunto indicato dal secondo comma dell'ar­ 
ticolo 39, ossia mettendo a carico rispettiva­ 
mente ai vari Enti interessati la quota di pcn­ 
sione o di indennità corrispondente al servizio 
effettivo prestato dul sanitario presso detti Enti 
e addossando alla Cassa di previdenza, per il 
periodo posteriore, la quota corrispondente al 
tempo dell'iscrizione del sanitario. Analogo cri- 

, terio viene seguito nei casi dell'articolo 39-bis 
nei quali il sanitario o la famiglia ha già. acqui­ 
stato il diritto alla pensione o alla indennità. 
Come si vede, sia.mo di fronte all'applicazione 
di un principio logico, normale, intuitivo, che, 
ove non fosse stato esplicitamente dichiarato, 
avrebbe dovuto sottolntondersì in base alle re­ 
gole generali del diritto e dell'equità. Niente 
di più naturale ·- ripeto - che, nel fare il re­ 
parto delle pensioni, si tenga conto dei vari 
servizi prestiti, e nel determinare la quota 
da addossare agli Enti tntercs-atì e alla Cassa, 
non si prescinda dalla durata effettiva degli 
stessi servizi. 

AMERO .D'ASTE. Farò un esempio: l'istituto 
di beneficenza non portava pensione, il sani­ 
tario è stato iscritto da cinque anni alla Cassa; 
dopo trentadue anni liquida dodicimila liro, la 
Cassa paga per cinque anni, che cosa. paga 
l'Istituto di beneficenza? Non paga nulla? 
LISSIA, sottoseg1·et_ario alle finanze. Sicuro 

che paga! 
A~IERO D'ASTE. Io domando dove prende 

i denari se non li ha. 
LIS.SIA, sottoseqrelario alle finance. Lei ba 

torto di partire da. un punto di partenza non 
esatto. 

PASCALE, relatore. Domando di parlare. 
PR~SIDENTE. Ne ha facoltà. 
PASCALE, relatore. Io prego il Renato di 

ascoltarmi benevolmente pochissimi momenti, 
perché non vorrei che restasse sotto l'impres­ 
sione delle parole, dette diti. collega Amero 

· d'Aste, che mi pare non _siano proprio- rispon­ 
denti alla legge. liii pure che ci sia, come diceva 
l'onorevole ministro, un equivoco, e Io chiedo 
al Sennto che mi accordi il permesso di ricor­ 
dare brevemente la genesi della legge. 
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Approvata la legge alla Camera e venuta in­ 
nanzi al Senato, I'Uffìcio centrale si è occupato 
a lungo e minutamente nella discussione dci 
singoli articoli, e fece la sua relazione. Dopo 
fatta la nostra relazione, il Governo ha riti­ 
rata la. legge, cosi che non è esatto quanto il 
collega A mero d' Aste dice, cioè che il Governo ... 
(interruzioni dell'onore-cole Ame1·0 d' A.~te) 
... non è esatto che la nostra relazione fosse 
venuta dopo che il Ministero aveva ritirato il 
progetto; la nostra relazione fu discussa am­ 
piamente, e debbo nggiungere che l' Ufficio 
centralo diede a me, quale relatore, mendato 
ampio di fiducia pur essendovi osservazioni in 
contrario fatte dai singoli colleghi; però la 
Oommissione centrale volle esprimere cosi piena 
e incondizionata fiducia al progetto del ~riui­ 
nistcro, e nel tempo stesso ha affidato a me la 
relazione conost-endomì fautore della legge. 
Però tenni a fare alcune osservazioni che fu­ 
rono riportate nella nostra relaziono e sono 
grato al Governo di averle accettate quasi 
tutte; discuteremo da qui a poco dove è l'er- 
rore dcl senatore Amero d'Aste tlnterru zione 
del senatore Amero d' Aste) dicevo quasi, 
cioè meno una, perché noi eravamo incorsi in 
un errore e Io spiegherò fra poco. 

Ora, bisogna che il collega Amero d' Aste 
sappia che queste pensioni dci· sanitari, più 
che per i nuovi sanitari, rispondono a un do­ 
vere morale che abbiamo verso i vecchi sani­ 
tari: questa legge provvede più ai vecchi cho 
ai nuovi, e provvede con un obbligo dei nuovi 
a. favore dei vecchi. 

La vecchia legge dava delle pensloni le quali 
non andavano al di là di cento, centodieci, o 
centoventi lire al mese; ci sono sanitari che 
avevano non più di settantaquattro lire al 
me~m ... 
AMERO D' ASTE. Siamo d'accordo. 
PASCALE, relatore. Ora domando, questi sa­ 

nitari (potrei leggere a questo proposito qualche 
lettera) questi sanitari che hanno 74 lire al 
mese come poS80110 vivere? 
Ora a questo si è provveduto in maniera sorn- 

. plice. I sanitari giovani hanno dato essi stessi 
i! mezzo come provvedere ai vecchi sanitari, 
e il Governo ba dato per dieci anni centocin­ 
quantamila lire per venire in sussidio di questo 
pensioni, non solo, ma gli altri !\lini steri, q ucllo 
dell'intorno, quello delle colonie e il Mìnìstoro 
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della pubblica istruzione per conto proprio, si 
sono addossutì il di più che si deve pagare per 
sopperire alle pensioni, cosicchè, vede il col­ 
lega Amero d' Aste, lo 400 lire che paga in 
più il sanitarlo che entra oggi, con la nuova 
legge, a far parte della Ca..:sa di previdenza 
s?no in parte dovute al suo aumento di pen­ 
sione, ma in altra parte, per 200 lire, sono do­ 
vute ad aumentare la pensione di questi vecchi 
sanitari; e per di più ad aumentare le pensioni 
indirette alle famiglie dei sanitari. 

Vede che sncritìcìo hanno fatto questi signori. 
Che cosa fa l'ente? Nulla. Provvede in parte 
lo Stato con le sue l!"iO mila lire ma gli enti 
d . ' i beneficenza non provvedono in nessuna ma- 
niera per questi sanitari, Cosicché il musslmo 
della pensione è dato esclusivamente da quel 
po' che 1 vecchi danno, da quel po' che danno 
i nuovi e da quollo che dà il Governo. E queste 
vecchie pensioni non sono aumentate a 12 mila 
lire, .ma al massimo del GO per cento sono cioè 
di ~000, 2:>00, al più di 3000 lire. E ~nesto non 
è sciupare il denaro della pubblica beneficenza. 
Io parlo perché conosco da vicino le miserie 
dei sanitari, specialmente nelle provincie me­ 
r~ùiouali. Questo per ciò che riguarda le pen­ 
sioni dei vecchi sanitari. 

V cniamo alle pensioni di coloro che s' in­ 
scrivono oggi. Ma, egregio collega, il sauì­ 
tarto che s'inscrive oggi non ha quanto quello 
che si è inscritto vent'anni fa. Quest! aveva 
uno stipendio di 1200 lire, il sanitario di oggi 
ha un mi11iii111111 di 7rioo lire, che qualche volta 
arrivano a 10 mila. Qu1·llo pagava. la sua per­ 
centuale su 1200, cioè 120, t:lO lire; questi deve 
Pagare la sua. percentuale sulle ii">OO lire. Ecco 
Perchè la lt>gge ha aumentato il contributo di 
400, 600 lire: è proporzionato allo stipendio. 
Conie vuole che stipendi cosi differenti paghino 
alla Cassa peuslone la stessa percentuale? 
Ognuno comprende questo concetto. Ecco per­ 
<:hè il nuovo sanitario deve pagare alla Cassa 
Pensio,1i la tangente stabilita sotto quelle forme 
che io non saprei <lire, ma che lei ha potuto 
calcolare. 
Ora, egreglo collega, questo è un principio 

che vale da tanti anni; si sa che il tributo 
cl.io è pagato per la pensione è a metà dcl sa­ :nu . ario e a metà. dell'ente. Pcrchè fare una que- 
stione · 'ò h · · di . . oggi su ci c e è cosa gi<\ s.mcuu 1 

diritto i' Oggi la sua pro post.i guurdi a quale 

Discussioni, f. 7f>8 
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incongruenza - mi permetta la parola - arriva. 
Lei vorrebbe riversare la quota che paga lente 
sui sanitari. 

A:\lERO D'A:-)TE. Una parte. 
PASCALE, relatore. Una parte. Lei vorrebbe 

diminuire 200 lire all'ente e portarle sul sa­ 
nitario, cosìcchè io, sanitario, debbo sopportare 
un nuovo carico di 200 lire, quando so che la 
mia quota è più di quella che mi spetterebbe 
di pagare, perché vi è una percentuale per i 
vecchi sanitari. 

A~mRO D' ASTE. ~fon è vero. 
PASCA LI<~, relatore. Di fronte alle cifre non 

si discute. Di più è un diritto sancito. Tutti i 
sanitari sanno che devono pagare la metà e 
l'ente paga l'altra metà. !Ila vi è qualche cosa 
di più: io lignora vo cd il Governo vi ha ri­ 
chiamato sopra la nostra attenzione ed avevamo 
torto. L'ente deve pagare, ma per pochi. Lei 
faceva un'osservazione sui sanitari che s' in­ 
scrivono dopo, ma non è che. tutti i medici delle 
opere pie si possono inscrivere, il numero è 
limitato; si può inscrivere semplicemente colui 
che è già inscritto alla Cassa di previdenza e 
sopratutto che è in un posto stabilito; per cui 
gli assistenti, gli aiuti che hanno un servizio 
temporaneo di 4, 5, 6 anni - scendo ad esempi 
perchè io stesso sono direttore di un'opera 
pia - non hanno diritto a potersi inscrivere; 
al massimo può esserlo il solo direttore del. 
l'ospedale, il quale abbia acquistato la sta­ 
bilità. Cosicchè I'Dpera pia paga per uno 
solo. Di più ella ha dimenticato un altro arti­ 
colo che vi è in fondo al progetto: per questi 
vecchi pagano il 40 per cento gli enti, solo la 
metà di quello che normalmente dovrebbe es­ 
sere, di modo che si arriva ad nna cifra molto 
Iimitaut per uno o due posti. 

\ 
Poi la pratica lo dice. Nel 1915 questi si- 

gnori sanitari che godevano di tale beneficio 
erano 2200 o poco più in tutta Italia, in cinque 
anni sono ridotti a 1100: la statistica dcl Mi­ 
nistero risponde perfettamente a quanto io 
avevo gin attinto alla Cassa di previdenza, 
E mi permetta di faro ancora un'altra os­ 

servazione. 
Le Opere pio che abbiano un bilancio mi­ 

nimo di lire f>OOO o non esistono o sono molto 
rare. D'altra parte se esse vogliono permet­ 
tersi !l lusso con un bihincio di lire 50001 di 

. . ') (. ·' ·-·· &! .,., 
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pagare un medico con lo stipendio di lire 1000 
è affar loro. 
L'onorevole senatore A mero D' Aste dice che 

questo non è vero e che Opere pie in queste 
condì doni esistono. :m permetta che gli dica 
che questi sono tutti i posti abusivi che si sono 
creati e dei quali noi non possiamo preoccu- ; 
parei. 

Ripeto: come è mai possibile che Opere pie , 
con un bilancio di appeua lire riooo possano 
permettersi di pagare un medico con uno sti­ 
pendio di lire 1000? Questa è la ragione per 
la quale non possiamo accettare l'emenda· 
mento proposto dall'onorevole senatore A mero 
D' Aste. 
D'altra parte occorre tenere presente che 

l'iscrizione in questi casi è fucoltati va. Dice 
infatti l'ulrirno comma dell'art 3: e L'Iscri­ 
zionc stessa è facoltativa per i medici alla di­ 
pendenza cli istituzioni di beneficenza con rad­ 
dito annuo inferiore alle lire 5000 •. 
Riassumendo: per le ragioni che sono state 

Indicate, questa legge che riguarda i sanitari 
è una vera opera di giustizia, speclalmente per 
i vecchi sanitari, per i quali 113 Opere pie sono 
soltanto in parte esonerate. 

Per i giovani sanitari è noto come ora si 
procede e cioè l'Opera· pia nello stabilire lo 
stipendio determina la quota per il pagamento 
della ricchezza mobile e la quota per la previ­ 
denza. In questo modo l'Dpera pia. non viene 
u perdere niente, perché stabilisce in prece­ 
denza qual'è lo atipendlo netto che deve dare 
al sanitario. 

È per i vecchi sanitari che bisogna provve­ 
dere e se Il Senato mi vede un po' eccitato 
nella difesa di questo progetto, è perché io 
conosco purtroppo quali sono le vere condizioni 
in cui questi sani tari sì trovano. Ciò che ha 

· ricordato l'onorevole senatore Amero D'Aste 
riguarda un piccolissimo numero di sanitari, 
i quali nuotano realmente nella grazia di Dio, 
ma i più, specialmente i poveri medici con­ 
dotti, fanno una vita molto modesta e piena di 
sacri tizi. · 

È per costoro che io chiedo al Senato che 
dia voto favorevole all'approvazione di questa 
legge, come il Governo l'ha presentata e colgo 
l'occasione per ringraziare siucerarncnte il Go· 
verno di non aver portato nuovamente questa 
questione in discussionè alla Camera e di aver 
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provveduto con un decreto-legge, rimediando 
· così ad una condizione di cose che era pe­ 
nosa per tutti noi e che avrebbe potuto deter­ 
minare ai:itazioni cd imbarazzi per il Governo 
stesso, (Appro1:azinni). 

A'.\lERO D'A8TE. Domando di parlare. 
PRJ<:SIDENTE . Ne ha facoltà. 
A::llERO D' ASTE. Ho premesso che sono con­ 

vinto della necessità di aumentare le pensioni 
ai sanitari e non merito quindi le critiche che 
mi si vorrebbero fare. Quello che io desidero 
è r-he ci si metta sul terreno della concreta 
realtà e non sì pretendano delle cose hnpossi- 
biii. . 
C'è l'articolo 3 di questa legge il quale dice 

che è obbligatoria l'iscrizione per tutte le isti­ 
tuzioni di pubblica beneficenza che abbiano 

! un reddito annuo superiore alle lire 5000 e che 
! paghino il medico con uno stipendio non in­ 
feriore alle lire 1000. Orbene ci può essere ad 
esempio un istituto di mendicità il quale abbia· 
un reddito di lire 6000; come potrà fare a 
provvedere a questa iscrizione, alla quale è 
obbligato dall'articolo 3? 

Non è dunque che io non sia favorevole a 
questo aumento di pensione, ma vorrei che 
non si mettessero a carico delle istituzioni di 
beneficenza pesi superiori alle loro forze e tali 
che esse non possano sostenere. Non si po· 
trebbe elevare questo minimo di rendita annua 
che renda obbligatoria l'iscrizione ed anche 
quello dello stipendio dcl medico? 
LISSIA, sottoseqretario di Stato per le fi· 

nanze. Domando di parlare. 
LISSIA, sottosegretario di Stato per le fì· 

, nanze. Ilo già detto le ragioni per le quali 
I non è più possibile assecondare le proposte 
dell'onorevole senatore A mero D' Aste. Per non 
ripetermi mi limito a rilevare che il limite 
minimo di lire f>OOO, nella realtà non ha alcun 
contenuto poichè I'esperienza ci ammaestra che. 
non esistono Istituzioni di beneficenza con lire 
5000 di reddito annuo che intendano o pos­ 
sano impiantare servizi sanitari. 

Ove, per una. dannata ipotesi, si verifìcasse 
questo esso veramente eccezionale, penserà 
bene l'autorità tutoria a. richiamare all'ordine 
l'opera pia, sia vietandole senz'altro Il servizio 
modico, sia - ove si tratti di una vera e pro­ 
pria necessità - costringendola ad assu merlo 
in consorzìo con altri enti pubblici. E ciò anche 

t J t 



Atti Parlamentari - 5707 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI 1 a SE88IONE 1921-23 - DlliCUi;\810NI - TORN ,1 TA DEL 6 DICE)rnR~ I ~23 

a prescindere dalla potestà che la legge del 
1890 sulle Opere Pie dà al Governo di concen­ 
trare nella Congregazione di carità l'Ammini­ 
strazione delle istituzioni pubbliche di benefì­ 
cenza che non siano dotate di mezzi sufficienti. 
Pertanto io rinnovo all'onor. senatore Amero 
D'A8te, la preghiera di non voler insistere uella 
sua proposta e, ove la mia preghiera uon venga 
accolta, mi permetto d'invitare il Senato avo- 

. lerla respingere, 
RIANCIII LEONARDO, presidente .uu: l/fi­ 

cio centrale. Chiedu di parlare. 
PRF~SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
BIANCIII LEOXARDO, presidente dl'll' l'{fi­ 

cio centrale. Onorevoli senatori, sarò brevis­ 
simo. Dopo le spiegazioni date dal sottosegre­ 
tario di Stato alle finanze, e quello fornito dal 
nostro Relatore, io non avrei dovuto prendere 
la parola ; voglio augurarmi che il Senato abbia 
ben compreso la portata morale e politica di 
questa legge. 80 prendo In parola gli è perchè 
temo che le argomentazioni portale in questa 
discussione, con un certo astio e con pnrtico 
lare insistenza dal senatore A mero D' A!ite, la­ 
scino una impressione non favorevole in molti 
dei nostri colleghi. Non che la legge corra ri­ 
schio, ma vorrei che tutti fos-;ero compresi dcl­ 
l'Impcrtenza, del valore morale, e del senso 
di giustizia al quale questa legge fu ispirata. 
Il senatore Arnero D' Aste si preoccupa sopra­ 
tutto delle Opere pie. Io non entro nei partì­ 
colart delle cifre, e.-iposti gii\ dal relatore; ma 
le Opere pie e ospedaliere, che Mono quelle di 
cui ci dobbiamo preoccupare, onorevole Amero 
D' A11te, non sono nè saranno dunuegghue, e 
tanto meno rovinato da questa legge per la 
pensione dei sanitèlri. Le Opere pie ospedaliere 
sono, dove più dove meno, tutte in lìquì ìaztoue, 
e vanno in rovina so non interverrà una se­ 
vera legislazione, che ne rinnovi la vìt» o lo 
scopo. 
Al\lEl{O D'ASTE. Voi volete rovinarle di i.iiù! 
flL\XCfI[ LEO~ ARDO. Non per i sani tari 

ma per una serie di provverlimenti non sempre 
opportuni oltre il caro dei viveri, per cui 16 
l , - 
oro rendit.e non so110 più sufflcieuti, esse Vi- 
vono vita grama, e spesso è scomparso lo scopo 
di loro fondazione. Se l'onor. A mero D'Aste porta 
la sua analisl sulle vere condizioni di moli e Opere 
Pie che tanto gli premono, vedrà che il ma~gior 
danno alla vita di esse è venuto dall'aumento 
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di numero degli infermieri e dall'aumento dei 
loro stipendi, che è stato qua e li\ portato oltre 
la misura veramente giusta e necessaria. L'er­ 
rore gravissimo del Parlamento e del Governo 
è stato quello di applicare la legge delle otto 
ore non solamente agli operai che lavorano 
nelle miniere, agli operai metallurgiel, ai mac­ 
chinisti, ai tessllì, e a quelli applicati a me­ 
stieri antigienici, 111a anche agli infermieri e 
ai bidelli delle scuole. (Bene). 
Quando voi avete attribuito le otto ore anche 

a questa classe di lavoratori, avete futto sì che 
si dovesse raddoppiare ·almeno, se 11011 tripli­ 
care, il numero degli infermieri; e quando a. 
questo aggiungete anche la triplicazione o la 
quadruplicaxlone deg li stipendi, che esst pren­ 
devano, è agevole intendere come e di quanto 
siano stati gravati i bilanci delle Opere pie. 
In confronto di codesto enorme a~gr11vio del 
bilancio, la miseria delle 600 lire che l'Opera 
pia pagherà per la pensione dei propri medici, 
è materia non dico trascurabile, ma di sicuro 
non preoccupante, 
Queste e ben altre sono le ragioni della de­ 

ca-lenza della carità che era lo spirito vi vifi­ 
caiore dell'Opera pla; l'as."li~t1rn1.a dei malati 
è venuta virtualmente a mancare dove non si 
accolgono che malati a pagamento, o p11gn110 
i ~lunicipi, che è peggio ancora. È tutto un 
edifìcio da ricomporre! 
Or-orevolì colleghi, questa legge h1L tale una 

struttura, è stata co-ì studiuta dai ragionieri 
del tesoro, e vagliata nella sua portata dnl pre­ 
sid,·nte della C11s.<;a di previdenza, che non è 
possihile muovere o spo!jtare una sola cifra 
semrn. guastare tutta l'economia della legge. 
Quindi la Commissioue non può accettare 

ne-suno degli emendamenti presentati dall'o­ 
norevole Amcro D' Aste, perchè l'accettazione 
di uno solo di es:;i significherebbe soli> questo, 
ciò che è nei desideri del senatore Am<'ro 
D' .\ste, silurnre la legge, In quale non è altro 
che un l\lto di giustizia di cui 11011 posso che 
lodare cordialmente il Ooveruo percl11) con esso 
mostm di aver fin11lme11te sentilo )1\ voce di tanti 
paria dlll lavoro. Ila mai inteso lei, onorevole 
Amcro D'A.ile, il dolore e le sotft·renz1~, le umi­ 
lia;:ioni di un medico condotto? Io ho portato 
queMfa que,;tione vent'anni vr so110 alla. Camer11, 
o I<\ mia int<'rpellanza determinò la legge sa­ 
nitaria del l\J03, la quale poi è stata sviluppata 

~~ ~=. J ' : ....... 



Atti Parlamentari - 5708 - Senato del Reimo 

LEOIKLATUIU XXVI 1• RERSIOSE 1921-23 - VlSCUR.'IIONI - TORNArA DEI. 6 DICEMflRE 1923 

ed a.pplicata largamente e di cui io ebbi l'onore damenti. Non ripeto ciò che mi pare di avere 
di essere relatore. esaurlentcmente illustrato, faccio semplicemente 
Ebbene, tino da allora ho studiuto molto da notare come la soppressione dell'art. 39-bis 

vicino, cordialmente, doverosamente la situa- non sia logica perché, ·Se si sopprime I'articolo 
zione dei medici condotti. C'è un operaio che 

1 
39-bis occor;e sopprimere _an~h? l'~rtl~olo 39, 

c·omo il medico condotto non abbia un giorno 1 essendo tutti e due gli articoli ìnspiratì e do­ 
di riposo? C'è un operaio che lavori tanto quanto ! minati dallo stesso principio. L'uno e l'altro, 
il medico condotto, che sia chiamato di notte : infatti, completano e disciplinano i casi di me· 
e di giorno per accorrere al letto dell'amrna- 1 dici che abbiano prestato - nel periodo ante­ 
lato, a lenire un dolore, a salvare una vita, 1 riore alla nuova legge - servizio verso vari 
sotto il sole cocente o sferzato dall'intemperie, I enti muniti cli regolamento organico speciale 
in tutte le stagioni, in tnt.te le ore? Per il me- J e stabiliscono le norme da seguirsi nel riparto 
dico condotto non c'è un'ora di libertà, egli i dello quote da addossarsi agli stessi enti in re­ 
deve accorrere ovunque è chiamato nell'àm- 1 lazìonc al servizio di cui hanno realmçnte go­ 
bito della propria elrcoscrizloce ?! E guai se .. duto e alla Cassa di previdenza per il periodo 
non ci v11. Vita di sacrificio la sun! Sia. un tifoso 1 successivo 111111. iscrizione degli stessi medici. 
o un dìfterico, egli rischia la vita. ·: L'art. 39 si occupa del caso in cui il sanitario 
Ebbene, a questo voi volete negare ora un · non abbia acquistato il diritto 111!11. pensione o 

atto di giustizia, il quale è stato reclamnto da ' alla indennità col servizio prestato presso i vari 
I 

tanti anni. Questa l<'gge non è che la espres- : enti, mentre l'art. :m-bis disciplina i casi in 
sione di onesti desideri, e di aspirazioni alla ! cui il saultario o la famiglia abbiano maturato 
giustizln le cui voci finalmente, dopo tanti de- ; la pensione o la indennità. Si tratta in sostanza 
cenni, sono sfate intese da un Governo il quale : di due aspetti dr Ila stessa questione, che la 
ha creduto di renderla questa giu~tizin. i nuova legge regola in modo uniforme secondo 

Per conseguenza io prego il Senato di voler · i dettami del più elementare buon senso, Non 
approvare integralmente lii legge perché è lrgge . è quindi possibile separare la sorto dell'urti­ 
dì giustizio; ed anche quando presentasse delle · colo 3!J-bis da quella dell'art. 39. 
piccole lacune o qualche menda e, s•a pure, I ::l[a v'ha di peggio. La sosrttualone proposta 
qualche ingiustizia intrecciata, direi tosi, nella ' dal senutore A mero D' Aste è qualche cosa di 
compagine grovlgliosa della legge, siccome non ' più grave della soppressione dell'art. 3!)-bi.~. 
è possibile modificarla in nessuna parte senza ! Colla sostituzione egli propone niente meno che 
silurarla, debbo pregare vivamente il Senato, ! sia trntteuuto il 6 per cento a favore della 
ancora una volta, di approvarla ed avremo C11.Ssa di previdenza. È questa una nuova pro- 
tutti compiuto un dovere. (App1·onazioni). posta che modifica eompletumenle le lel!'ge, che 
A~IERO D' MHK Domando di parlare. addirittura si risol ve nella forrnuluzlone di una. 
PRESIDENTI<:. Ne ha facoltà. nuova. lPgge fondata 11u basi ben diverse. Su 
A~I ERO D'ASTK Io ritiro i due emenda- questo punto io, poco fa, appena mi sono aoffcr- 

menti però mantengo quelli sugli articoli 39 mato, tanto mi sembrava. ovvia la ragione che 
e 39 bi», ritenendo che quest' ultimo articolo ne consigliuva il rigetto. Ora vorrei dorunn­ 
com'è concepito sia d'fmposslbìle applicazione dare al senatore Amero D'Aste se egli intenda 
per parel'.chi Enti. respingere puramente e semplicemente il di- 

PRE:-;lDBNTE. Allora lei m1\lltiene la sop- i;egno di legge, poiché la 11ua propo!-ita dire1ta­ 
pressione dell'art. :.l9-/Jis o le aggiunte da lei mente porta a questa conse~uen;;r..a, c.'!.~endo in- 
proposro all'art. 3~l? tuitivo che il Govemo non putrcbb~ consentire 

AMERO D' A::iTE. Le mantenio. che alla sna legge venga data una ha.'le dia.- 
Lr~SIA, sottn.~r'!Jl·efal'io di Stato pci· le fi- metralmente opposta a quella che, dopo ma- 

nr111::e. Doman<lo di parlnre. turo :;tudio, venne adottata 1111die l'ol parere 
PllESlDEXTE. N1~ ha fncoltà. favorevole dt•ll'uilorevole Ufficio centrale. 
LlSSIA, snlfo~r·oi·etm·io di Stritn pe1· le fi· 'l'auto meno il Governo pull accogliere il 

uwi::e. ~lio malgrado debho insistere nel pro- nuovo sistema, per giudicare il qual~ occorn~­ 
garo il ~enato di voler respingere i due emen- rebhero calcoli meticolosi e precfai cho uon si 

122 



Atti Parlamentari 5709 Senato del Regno 

1• SESSIONE 1921-23 - Dl!ICUl!l!IONI - TOltNATA DKL 6 DICE~lllRE 1923 L!Ol!\I.ATllRA XXVI 

possono improvvi~re. Onorevole senatore, è I riconoscimento della cittadinanza italiana di 
preferibile che dica esplicitamente: e Non vo- pieno diritto, l'esercizio del diritto di opzione 

. glio In legge • anzichè venire innanzi con pro· in base ai Trattati di pace e gli altri modi di 
poste inspirate a concetti che sono in urto collo acquisto della cittadinanza nei territori stessi 
spirito del nuovo disegno di legge e che, se per le persone tisiche e giuridiche. 
accolte, imporrebbero la necessità. di rifare 
tutto daccapo. Io non intendo tediare pili a 
lungo il Senato, della cui cortese [pazlenzn ho 
forse troppo abusato, e che ha ben compreso I. _ Regio decreto 30 dicembre 1920, 
quale sia la reale portata della nuova riforma. n. 1tWO. 
Non intendo tediarlo, anche e, sopratutto, per 
non distruggere l'effetto delle alte .e nobili pa­ 
role del Presidente dell'Ufficio centrale, che 
con la competenza che gli proviene dalla sua 
dottrina e dalla sua grande esperienza, ha 
messo in luce qual'è la vera condizione <lei me­ 
dici condotti, questi paria degli impiegati, tanto 
spesso conculcati e maltrattati. Io mi auguro 
che l'alta parola del senatore Bianchì, che so­ 
lenne ha risuonato in quest'aula testè, accom­ 
pagni come un augurio la nuova legge nella 
votazione. (Appron!l~ioniì. 

A MERO D' ASTK Domando di parlare. 
PRE::ìIOENTE. Ne ha facoltà. 
A:\[ERO D'ASTE. Ritiro i miei emendamenti. 
PRESIOEXTE. Dichiaro chiusa la discussione. 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a. scrutlnlo s-greto. 

Discussion~ del disegno di legge: •Conversione 
·in legge dei Regi decreti 30 dicembre 1920, 
n. 1890, e 29 genaa.io 1922, n. 43, concernenti 
l'acquisto della. cittadinanza. italiana. nei nuovi 
territori annessi al Regno> (N. 596). 

PRE::ìIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge dei R"gi decreti 30 dicembre 1920, 
n, Hmo e 20 gennaio 1922, n. 4:3, concernenti 
l'acquisto della cìttadinanza italiana nei nuovi 
territori annessi nl Regno •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Pelle­ 

rano di darne lettura. 
PELLERAXO, se91·etrido, legge: 

Articolo unico. 

80110 converuti in legge i Regi decreti 30 di­ 
cernbrti l!ltO, n. 18\lO, -e 2~) gennaio 192:?, n, 4:l, 
che regolano nei· territori annessi al Regno il 
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ALLEGATI. 

( Omissi.~). 

ACQUISTO m:LLA CITTADINANZA DI PIENO DIRITTO. 

Art. 1. 

Per coloro che nei territori annessi al Regno 
d'Italia acquistano la cittadinanza italiana di 
pieno diritto ni sensi degli articoli 70 e 71 del 
Trattato di S .. Germano, tale diritto sarà accer­ 
tato dal comune di pertinenza. 

A questo scopo ogni comune delle nuove 
provincie compilerà. e pubblicherà entro tre 
mesi dall'entrata in vigore del presente docreto 
una lista delle persone per le quali si verifi­ 
chino le condizioni previste dalle indicate norme 
del Trattato di pace. 

Contemporaneamente alla sua pubblicazione, 
la lista sarà comunicata dal comune all'auto­ 
rità politica distrettuale e per le città con 
proprio statuto all'autorità. indicata nell'art. 8 
del Regio decreto 18 novembre Hl20, n. 165f>, 
esteso ai territori adriatici con il Regio decreto 
30 dicembre 1920, n. 18Gl. 

Art. 2. 

Entro un mese dalla notificazione della lista 
può essere presentato al comune reclamo. I~ 
iscritto per nuove iscrizioni, per cancelleaìonì 
0 per correzioni delle bcrizi.oni. . . 

Sui reclami decide l'autorità pollt1ca su in- 
dicata. . , ità 
Quando si tratti di dec!sionl dell nutor'. 

politica distrettuale, è ammesso cont.ro ~e stesse 
·1 . , all'autorità. politica provmcmlc, da 1 ricorso, . . . . . 

t .e 1 entro quattordici giorm per 11 tra- presen ar,, . . . 
mite dell'autorità politica di prima istanza. 
Contro le decbioni cfoll'autorit.A politica pro­ 

vindale non è nrnmes~o che il ricorso alla sesta 
sezione dcl Consiglio di Stato, 
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Art. 3. Art. 7. 

Indipendentemente dalle decisioni su reclami 
e ricorsi, l' autorità politica distrettuale entro i 
primi quattordici giorni della pubblicazione 
della lista e l'autorità politica provinciale entro 
un mese dalla stess7i. hanno facoltà di intro­ 
durre rettifiche d'ufficio nelle liste. 
Contro tali rettifiche (iscrizioni nuove, can­ 

cellazioni, correzioni) sono ammessi il reclamo 
e il ricorso nei modi e termini stabiliti all'art. 2. 

DIIHTTO DI OPZIONE. 

Art. 4. 

Coloro che vogliono eleggere la cittadinanza 
italiana per diritto di opzione ai termini del­ 
l'art. 'j2 e seguenti del trattato di 8. Germano 
devono farne dichiarazione scritta entro un 
anno dall'entrata in vigore dcl Trattato stesso 
e cioè entro il 1f> luglio 1921. 
La dichiarazione va presentata al comune di 

pertinenza o di residenza, che rilascia al ri­ 
chiedente un'attestazione di servizio. 

Art. 5. 
Sulle dlchiarnzioni di eleggere la cittadl­ 

nanza italiana decide l'autorità politica pro· 
vìncìalo, sentita una Commissione da istituirsi 
per ogni città con proprio statuto e per ogni 
distretto politico. 
Queste Commissioni ~'.he hanno. voto consul­ 

tivo sono nominate per le città con proprio 
statuto dal capo dell'autorità politica provìn­ 
cialo e per gli altri distretti politici dal com­ 
missario civile per il distretto politico e pre-. 
siedute da un magistrato da designarsi dal 
presidente della Corte d'appello. 

Art. 6. 

Contro le decisioni dell'autorità politica pro­ 
vinciale che dovranno essere pubblicate nei 
comuni di pertinenza. e residenza, può essere 
presentato, entro quindici giorni dalla pubbli­ 
cnzione, il ricorso all'Ufficio centrale per le 
nuove provincie dcl Regno presso la Presi­ 
denza del Consiglio dei ministri, che decide 
dofìnìtlvamente, sentita la sesta sezione del 
Consiglio di Stato. 
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Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 dcl 
presente decreto si applicano anche 11i casi di 
opzione previsti daglì articoli 78 e 80 del Trat­ 
tato di San Germano. 

Le dichiarazioni di opzione sc>110 in questi 
casi presentate all'a atorità politica provinciale. 
competente per ragione di territorio avuto ri · 
guardo al comune annesso in cui il dichia­ 
rante aveva precedentemente il diritto di per­ 
tinenza, o al comune nel quale il dichiarante 
abbia stabilito o intenda di stabilire la propria 
residenza o il proprio domicilio. 

ALTIU MODI DI ACQCl8TO O RIACQU18TO 

DELLA CITTAUIXA!llZA. 

Art. 8. 

Per la durata di un anno dall'entrnta in vi­ 
gore di questo decreto, le autorità politiche 
provinciali dei territori annessi hanno facoltà. 
di concedere la cìttadlnanza italiana o ìl riac­ 
quisto della stessa, previo parere della Com­ 
missione di cui all' art. 5, a coloro per i quali, 
non. verificandosi le condizioni previste nei 
precedenti articoli, risulti dimostrato: 

1 <che risiedano entro i confini delle nuove 
provincie del Regno ininterrottamente da al­ 
meno venti anni, sslvo interruzioni di sog­ 
giorno dovute a fatti di guerra o a disposi­ 
zioni dell'autorità austriaca ; 

2° che abbiano adottato quale lingua d'uso 
la lingua. italiana o conoscano tale lingua a 
voce e in iscritto ; 

3° che abbiano conseguito, per il caso del­ 
l'acquisto della clttadlnnuza italiana, I'assleu­ 

. razione della pertinenza ad un comune delle 
nuove provincie; 

4° che siano nati entro i confini delle 
nuove provincie, oppure da almeno dieci anni 
vi posseggano un immobile Inscritto nelle pub­ 
bliche tavole al loro nome o per lo stesso pe­ 
riodo vi esercitino una professione, un com­ 
mercio, un'industria od un mestiere. 

Non sarà richiesto in questl casi il certìfì­ 
cato di svincolo della cittadinnnza d'origine. 

.. r , l 
e~ f• l 
( .. ' .. 
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l'EHSONE GIURIDICllE. 

Art. 9. . 
Il riconoscimento del carattere italiano delle 

persone giuridicl.e agli effetti dell'art. 75 del 
Trattato di S. Germano non potrà essere ne­ 
gato, oltre che alle istituzioni di diritto pub· ~ 
hlico e agli altri Enti morali che abbiano sede ! 
nelle nuove provincie: 

1 • alle Società comrnerciuli nelle quali due 
terzi di soci siano o diventino cittadini italiani I 
e almeno due terzi del capitale sociale sia pro­ 
prietà dei soci registrati che siano o diventino I 
cittadini italiani; 

2° alle Società. anonime nelle quali il Con- ! 
siglio d'amministrazione sia composto per tre ; 
quarti di persone che abbiano od acquistino la ! 
cittadinanza italiana e il capitale sia investito 

1 

• I 
in azioni nominati ve di cui almeno due terzi I 
intestate a tali cìttadiui italiani; · j 

3° ai Consorzi registrati a garanzia limi- 1 

tata (cooperative) nei quali la Direzione sia I 
composta per tre quarti di persone che abbiano 1 
od acquistino la cittadinanza italiana e le quote : 
sieno intestate per due terzi a tali cittadini i 
Italiani. I 

j 
I 
i 

Art. 10. 

La . decisione nei casi previsti all'articolo 
precedente, spetta all'autorità politica provin­ 
ciale, sentito il tribunale quando trnttlsì di So­ 
cietà. o Consorzi registrati. 

Contro tali decisioni e contro le decisioni 
della autorità politica provincinle in altri casi 
che .. rientrino ncll' ambito del!' art. 75 del trat­ 
~t~ di San Germano, è ammesso entro quln- j 
d1c1 giorni il ricorso all'Ufficio centrale per le I 
nuove provincie dcl Regno il quale decide de­ 
finitivamente sentita la sesta sezione dcl Con­ 
siglio di Stato. 

DIHP081ZIONI GENEltALT, 

Art. 11. 

Il riconoscimento o la concessione dcl diritto 
d~ cittadinanza ai termini di questo decreto ha 
Piena efficacia agli effetti della legge 13 giu­ 
gn? 1912, n. 5f>5, e comprende il godimento 
dei diritti politici. 
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Art. 12. 
Agli effetti del Trattato di San Germano e 

delle conseguenti disposizioni interne e inter­ 
nazionali le persone fisiche e giuridiche alle 
quali sulla base dcl presente decreto sin con-' 
cessa la cittadinanza italiana che ad esse non 
spetti di pieno diritto, sono da considerarsi 
quali cittadini italiani di pieno diritto. 

Art. 13. 
Le donne mnrltate seguono, per quanto si 

attiene al presente decreto, la condizione dcl 
marito e i figli minori di diciotto anni quella 
dei genitori. 
I flgli che alla pubblicazione di q nesto de­ 

creto abbiano raggiunto il diciottesimo anno 
di età vanno considerati ed agiscono indipen­ 
dentemente, sia per il riconoscimento delÌa 
cittadinanza di pieno diritto, sia per la Àichia­ 
razione di opzione e per i reclami, i ricorsi 
e gli altri atti previsti dal decreto. 

Gli orfani ed altre persone che per qual­ 
siasi motivo sono incapaci od assentì sono rap­ 
presentati in ogni atto relativo al presente 
decreto dalla tutela o dal curatore secondo le 
leggi locali. 

Art. 14. 
- Le dichiarazioni, le domande, i reclami, i 
ricorsi e oguì altro atto necessario nll' esecu­ 
zione di questo decreto, sono esenti da qual­ 
siasi tassa, bollo od altra spesa. 

Art. H>. 
Il presidente del Consiglio dei ministri, mi­ 

nistro segretario di Stato per gli affarl dell'in­ 
terno, stabilirà le norme per l'applicazione del 
presente decreto che entra in vigore nell'ot­ 
tavo giorno dopo quello della sua pubblica­ 
zione nella Gas setta ufficiale del Iìoguo, · 

II. - lieçio decreto legge 2.9 gennaio 1fJ:!:!, 
n. 43. 

(Omissis) 

Art. 1. 
Le dichiarazìonì per il conscr:uimento della 

cittadinanza, a norma degli articoli 4 e seguenti 
dcl Regio decreto 30 dicembre 1920, n. 1890, 
potranno essere fatte entro sei mesi, dalla pub­ 
blicazione dcl presente decreto, 
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Art. 2. 
In casi particolarmente degni di considera­ 

zione, la cittadinanza italiana potrà essere con­ 
cessa, per decreto Reale, a norma dell'art. 8 
del Regio decreto 30 dicembre 1920, n, 1890, 
previo parere favorevole del Consiglio di Stato, 
su domanda presentata entro sei mesi dalla 
pubblicazione di questo decreto, anche quando 
non concorrano tutte le condizioni indicate nel 
predetto articolo. 

Le d ìsposizioni dell'art. 4 del Regio decreto 
28 dicembre 1919, n. 2r160, si applicano alla 
concessione cd al riacquisto della cittadinanza 
a norma dell'art. 8 dcl Regio decreto 30 di­ 
cembre 1!)20, e della prima parte dcl presente 
articolo. 

Art. 3. 
Le disposlzlonl del Regìo decreto 30 dicem­ 

bre 1920, n. 1890, si applicano anche ai casi di 
acquisto della cittadinanza italiana a norma del 
presente decreto. 

Art. 4. 
Coloro che hanno conseguita la cittadinanza 

ai sensi del Regio decreto 30 dicembre Hl20, 
n. 18\10, o del presente decreto, saranno con­ 
siderati pertinenti al comune nel quale essi o 
i loro ascendenti già possedevano un diritto di 
pertinenza, o a quello nel quale hanno stabi­ 
lito o intendono di stabilire la propria resi­ 
denza o il proprio domicilio, o al comune di 
nascita o, non avverandosi alcuna delle circo­ 
stanze predette, a quello che sarà da loro indi­ 
cato. 

Coloro che, avendo conseguito il riconosci­ 
mento della cittadinanza ai sensì dell'art. 7, n. 2, 

· del Trattato di Rapallo, intendono di conservare 
la residenza. e il domicilio nel territorio della 
cessala Monarchia austro-ungarica, facente parte 
dcl Regno dci serbi, croati e sloveni, potranno 
chiedere il diritto di pertinenza, se della Dal­ 
mazia, al comune di Zara, se dcli' Isola di Ve­ 
glia, ai comuni di Pola o di Cherso. 

Art. 5. 
Nei casi preveduti all'articolo precedente, la 

concessione del diritto di pertinenza da parte 
dci comuni delle provincie annesse sarà obbli­ 
gatoria e gratui t.a. 
Per le altre provincie del Regno, la dichia­ 

razione e il decreto da cui deriva il consegui- 
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mento della cittadinanza SI• ran 110 trascritti, a 
cura dcl Ministero dell'interno, nei registri di 
cittadinanza dcl comun.e a cui il dichiarante o 
il conce-sionario appartengono, secondo le norme 
stabilite nell'articolo precedente. 

Art. e. 
. Il Presidente del· Consiglio dci ministri, mi­ 
nistro segretario di Stato per gli affari dell'in­ 
terno, stabilirà le norme per l'applicazione del 
presente decreto. 

Art. 7. 
Per gli effetti finanziari nulla è innovato alle 

norme vigenti. 

Art. 8. 
li presente decreto e il R'f'gio decreto 30 di­ 

ccmbre 1920, n, 18DO, saranno presentati al Par­ 
lamento per essere con vertiti in legge. 

PRESIDE~TE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
l\lONTRE80R. Chiedo di parlare. 
PRESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
l\lO~TRESOR. Permettano gli onorevoli col­ 

leghi che io dica, in brevissime parole, di 
esser perfettamente d'accordo in quello che è 
lo spirito e la lettera della legge: vorrei so­ 
lamente fare una preghiera ai ministri com­ 
petenti. 
L'articolo 2 concede al Governo dcl Re altre 

facoltà per la concessione della cittadinanza, 
ammettendo che essa possa conferirsi sopra. 
domanda previo parere favorevole dcl Con­ 
siglio di Stato anche in mancanza di tutti i 
requisiti prescritti, quando si tratti di casi 
particolarmente degni di considerazione. Ed lo 
mi fermo su questo punto, invocando un'equa 
soluzione ad alcuni casi pietosi, in rapporto spe­ 
cialmente alle provincie allogene. 
Desidererei che questi casi fossero riesaml · 

nati, se il relatore, on. Mosconì, non potesse 
darmi qualche spiegazione in contrario. 
Io mi preoccupo più specialmente delle con­ 

dizioni degli insegnanti di queste regioni: ci 
sono tanti i quali 11011 hanno approfittato del- 
1' opzione, ovvero hanno fatto invano domanda 
di cittadinanza per lo vie ordinarie, ovvero è 
stata respinta la loro domanda, non per de- 

~-: <-1 ....... 
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meriti politici, glacehè, in quest' ultimo caso, 
sono anch'io d' accordo che non si debba usare 
alcuna lnd ulgenza, mu per circostanze varie, 
che hanno fatto si che le Istanze non abbiano 
potuto avere benevolo accoglimento. Questi 
Insegnanrì, che non hanno potuto acquistare la 
cittadinanza Italiana, dovrebbero essere al mo­ 
mi>nto sostituiti, e ognuno ne Immagina la 
difficoltà.: sarebbe desiderablle che essi potes­ 
sero rinnovar la domanda, e che questa sia 
riesaminata con spirito concilintivo. Se essi · 
vengono incontro a noi, mentre noi mante­ 
niamo salde le ragioni per cui l'Italia ha affer­ 
mato il suo diritto su quelle terre, io vedo che 
sul resto ci può essere una via di benefica in­ 
t01>a. l\li sembra cosi di avere espresso un de· 
Hiderio equo e ragionevole. 

)!OSCO.NI, relatore, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
)I08COXI, relatore. Veramente la domanda 

dcll' onorevole senatore l\Iontresor costituirebbe 
argomento di una risposta da parte del Governo 
Piuttosto che da parte dell'Uffìcio centrale. Per 
mio conto mi limiterò a chiarire la situazione 
Odierna: il Gover~o s.i è preoccupato della esi­ 
stenza di casi degni di particolare considera­ 
zione. nei riguardi del riconoscimento della cit­ 
tndinanzn, · allorchè si tratti di persone le quali 
non si trovino nel possesso completo di tutti 
quei requisiti che sono indicati dal Trattato di 
S. Germano, dagli nitri analoghi e dall'art. 8 
del decreto del 1920, articolo nel quale, in ag­ 
giunta al modi di acquisto· della cittadinanza, 
Previsti nei Trattati, si ammette quello per con­ 
ces!!lone da parte delle autorità politiche lo­ 
cnli ; e a questa concessione si può addive­ 
nire 'qualora concorrano determinati requisiti 
che dimostrino nei richiedenti I'attaccamento 
al nuovo regime. 

· Vi erano effettivamente persone le quali non 
Pos.'!edevano tutte q uoste condizioni, ma che 
Pure meritavano quei riguardi particolari a cui 
accennava l'onorevole Montresor: e perciò il 
Governo è intervenuto con un provvedimento 
Previsto nel decreto dcl HJ22, il quale all'artì­ 
Colo 2 ammette, per un periodo di altri sol mesi, 
1~ POs.<ii bllità. di presentare domande e la pos-. 
Slb m 1 1tà di concessioni, da parte del Governo, 
~ella. cittadinanza , Italiana, mediante decreto 
eu)e, sentito il Consiglio di Stato. 
Ma il Governo ha fatto anche qualche cosa 
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I 
J di più: .ed io h~ creduto opportuno accennarlo 
1 nella mia relazione. l'1'ichè vi erano delle per- 
sone, le q unii, per cause indi pendenti dalla loro 
volontà, si erano trovate nell' ìmpossìbilìtà di 
presentare in tempo la domanda,' mediante il 
decreto 29 aprile 192:1, emesso dal Governo In 
base alla delegazienc dci pieni poteri, fu data 
facoltà, fino al termine di 60 giorni dalla pub­ 
blicazione del decreto stesso, di ricevere nuove 
dichiarazioni di elezione e di opzione, nuove 
domande per la concessione della cittadinanza 
neì casi di provata Impossibllità a produrre _ 
tempestivamente tali richieste. 
Il che dimostra che il Governo ha cercato di 

venire inc~11tro, e con una certa larghezza, a 
tutti coloro che si trovassero in particolari con­ 
dizioni meritevoli di considerazione. 
·È certo ad ogni modo che se il Governo ere­ 

.derà che sia necessarlo od anche opportuno, di 
frontè ali' insorgere di circostanze speciali, il , 
concedere ancora l'esercizio di tale facoltà, e 
di riaprire nuovi termini, nulla vi può essere 
In contrario da parte dell'Ufficio centrale. · 

CARXAZZA, ministro dei laoori p11i:hlici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAR~AZZA, ministro dei /a1,01·i pubblici. 

La richiesta del senatore ~Iont:resor mi pare 
che sia largamente soddìsfutta dii.li' articolo 2 .. 
Ad ogni modo avrò premura di comunicare 
all'onorevole ministro guardasigilli questa rac-. 
comnndazioue, perché sia: tenuta presente nel- 
l'applicazione della legge. ' 

::IION'TRE:;OR. Ringrazio l'onor. ministro di 
questa sua dichiarazione. 

PRE.SIDE~TE. Xessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
Trattandosi di -vrticolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato' a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazione. 

PRESIDEXTE. Invito l'onorevole senatore 
Baccelli a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
BACCELLI. A nome dell'Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare la relazione dcl disegno 
di legge: e Conversione in legge del Regio 
decreto 2 settembre 1923, · n, 2221, che con­ 
sente e regola la pnrtecìpaztone dell'Italia alla 
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costituzione di un Comitato. consultivo interna-1 
zionale per lo comunìeazionl telefoniche. In· 
ternazionalì •. 

PRESlDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 
Baccelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDE~TE. Annuncio al Senato che i mi­ 
nistri competenti hanno trasmesso le risposte 
scritte alle interrogazioni degli onorevoli Per­ 
sico, Rchaudengo e Pellerano. 

A norma del Regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna. 

Annuncio di interrogazioni. 

PRI::SlDE:N'TE. Prego il senatore, segretario, 
8ili di dar lettura delle interrogazioni presen­ 
tate alla Presidenza, 
SILI, seçretario, legge: 

Al ministro delle finanze per sapere se non 
creda opportuno di illustrare, in chiara sin­ 
tesi, il contenuto dei nuovi importanti docu­ 
menti finanziari di recente pubblicazione. 

Rava. 

Interroçazùme con risposta scritta: 

Al presidente del Consiglio, ministro dell'in­ 
terno, ed al ministro· della pubblica istruzione 
per sapere quale fondamento abbiano le voci 
raccolte da alcuni giornali circa la progettata 
e già iniziata dispersione del patrimonio arti­ 
stico di fama mondiale raccolto nella Villa Car­ 
lotta del Lago di Como. 

Rampo Idi. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore I;) con il seguente ordine del giorno: 

I. Intcrrog11.zioni. 
IL Svolgimento della interpellanza del sena­ 

tore De Amicis Mansueto ai ministri della pub­ 
blica istruzione e delle finanze. 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Per la. separazione della frazione di Aprica 

dal comune di Teglio (provincia di Sondrio) e 
sua costituzione in comune autonomo (~. 612); 

·128 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 giugno l!l:!il, n. 14-!5, che modifica la circo­ 
scrizione di alcune Camere di commercio del 
Regno (X. u34) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1923, n. Hl-lO che autorizza il pre­ 
levamento di Iìre rno,ooo per provvedere al 
pagamento di spese attinenti alla sopraeleva­ 
zione di un quarto piano nell'edificio dell'arn-. 
ministrazione centrale delle Casse di rlsparmio 
postali (N. 6:1H); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre rn~a, n. Hlli, che stabilisce la mi­ 
sura della tassa fissa di registro per la conven­ 
zione con la Compagnia concessionaria delle 
stazioni radiotelegrafiche e per le convenzioni 
ed atti allegati alla medesima (~. 6-lO). 

' IV. Votazione a scrutinio segreto dei se­ 
guenti· disegui di legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
19 aprile l!l:!:l, n. 1000, recante modifìcuzionì 
al testo unico delle leggi sulla Cassa. di previ­ 
denza per liL pensioni dei snnitari1 approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 403, li­ 
bro III, parte III (N. ti03); 

Conversione io legge . dei Regi decreti 
30 dicembre Hl20, n. 18!.IO e 2!) gennaio 19:!:!, 
n. 43, concernenti l'acquisto della cittadinanza 
italiana nei nuovi territori annessi al Regno 
(N. 59G). 

V. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

7 giugno 1 !12:1, n, 13201, che regola l'imposi­ 
zione dcl nome alle navi mercantili (N. 643); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto l !J:!:l, n. 181'l2, portante modificazioni 
al Regio de~reto-lcggo l 0 febbraio 1923, n. 21 J, 
che reca provvedimenti a favore delle costru- 
zionì navali (GH); ' 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 2144 che autorizza. la 
demolizione dei piroscafi in legno dietro os­ 
servanza di speciali condizioni (~. 64G); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2a marzo 1922, n. G!'l:l, relativo a riduzioni di 
tariffa per i trasporti dci residui utilizza bili 
della combustione dcl carbon fosti ile (N. G-l 7); 

'Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 193!.I, riguardante la con- 

-- (• t 
• - J . · .. ·' . . , .. ' 
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Risposta scritta ad interrogazioni. 

. Il ministro degli affari esteri di Rumenia 
appena informato della cosa ha espresso al mi­ 
nistro d' 1;t.ttlia ampie e formali scuse dcl Go­ 
verno rumeno ed ha disposto una severa in­ 
chiesta per la ricerca e punizione dei colpe- 
~L . 

Per il tramite del ministro d'Italia è stato 
chiesto telegraficamente al capitano Glzante di 
foruire per posta più ampie e particola;eggiate 
informazioni sull'aggrcs..,ione ed al Governo ru­ 
meno di volere per intanto mettere il capitano 
Gigante in condizione di esplicare il suo inca­ 
rico con piena sicurezza. 

cessione sussidiata ali' industria privata dei 
servizi di navigazione sul Lago 1\Iaggiore 
(N. 654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 19:!!!, n. 1159, concernente la rico­ 

. stìtuzione dei registri di nascita, di matrimonio 
e di morte e la formazione degli atti omessi o 
irregolarmente formati a causa della guerra 
nei comuni della .Venezia (N'. 627). 

IV. Relazioni della Commissione per l'esame 
dci decreti registrati con riserva (N'. XIX-P, 
XIX-Q, XIX-H. Documrnti). 

La seduta è tolta (ore 17,30). li mi11isfro 
Mrssor.no 

Ptm;,:wo. - Al ministro degli affari esteri, 
per "sapere se sussista il · fatto narrato dal 
le J1111rnal di Paril:{i in data 21 novembre 
corrente della aggressione compiuta In Tran­ 
silvania in danno della missione italiana in Ru­ 
mcnia ad opera di briganti nella quale aggres­ 
sione snrebbero rimasti feriti due nostri uffi­ 
ciali e fra questi il Sig. :'II. Gig1111te di Fiume. 

R~:u.u:m:xoo. - Al ministro delle fìnanze 
e tesoro. Considerando che l'interesse delle fon­ 
derie italiane di minerali di piombo argentifero 
collima col bene inteso interesse nazionale, cui 
non 'conviene che <lette fonderie siano ridotte a. 
lavorare in perdita, interroga il ministro delle fi­ 
nanze per sapere - qualora disposizioni di ordine 
amministrativo non bastassero - se non sarebbe 
opportuna e giusta una modificazione legisla­ 
tiva del Regio decreto 18 marzo 1923, n. f>~>O, 
intesa ad escludere dalla tabella A, annessa a. 
detto decreto, la materia prima e argento greg­ 
gio • che, essendo tuttora in dazio d'entrata 

' non era compresa tra gli oggetti di lusso, con- 
templati dalla tabella A, annessa al Regio de­ 
creto 2G febbraio Hl:!O, n. 167, stato revocato e 
sostituito dal precitato Regio decreto 18 marzo 
19:?:!, n. 5GO. 

RIHl'08TA. - Dalle informazioni pervenute 
risulta che il capitano Gigante mentre prose­ 
guiva il suo lavoro di rlceres di morti ita­ 
liani per f cimiteri rumeni fu assalito sulla via 
di Rcir~ck in Transilvania da una banda di 
briganti. Kella colluttùzio11e che ebbe luogo, il 
cnpitano veniva colpito con bastone e contuso 
al fianco da una palla di rimbalzo mentre i 
briganti lo derubavano di carte, due anelli e 
f>Oo lire che aveva indosso. 

Al capitano Gigante si era unito occasional­ 
lllente per il viaggio un commerciante fornito 
di iugenti somme il quale fu dai briganti fe­ 
rito con arma da fuoco. Due monaci, una si­ 
gnora ed altri vlnggiatorl che seguivano la 
carrozza del· capitano Gigante sono rimasti in- 
columi. · 

L'incidente sembra essere dovuto unicamente 
alla Poca sicurezza della regione e forse al fatto 
e:he si sapeva dover passare sulla strada Bor­ 
~ek un commerciante fornito di ingenti somme 
Il quale era appunto il eompag no d'occasione 
dei · · 0 

capitano Gigante -. 

129 

R1srosTA. - Per le materie ed articoli elen­ 
cati nella tabella A, annessa al Hcgio decreto 
legge 18 marzo 1923, n. 550, l'art. 7 n. 3 dello 
stesso decre.to ha sostituito la mite aliquota 
della tassa di scambìo del 2 per cento aquella 
più elevato della tassa sulle vendite degli og­ 
getti preziosi d'oro e d'argento, già stabilita 
nella misura del 12 per cento. 
Per compensare in parte la perdita deri­ 

vante all'Erario da siffatta. sostituzione, in­ 
dubbiamente vantaggiosa per gli interessi del- 
1' industria e del commercio, e allo scopo di 
ri?avare d~II'applicazio~e ~ella nuova tassa ap­ 
plicata sui van scambi di oggetti preziosi un 
p~ove~to che ~on si discostasse troppo da quello 
già riscosso m precedenza. sulla vendita dei 

, ·. : , H !; J . ~ ! .. 
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preziosi, si è dovuto necessariamente disporre 
che la detta aliquota della tassa di scambio 
del 2 per cento dovesse essere applicata, non 
soltanto agli oagettl preziosi, ma anche ai me· 
talli d'oro, d'argento e di platino. 

Ciò stante, non sarebbe glustifìcato, e con­ 
trasterebbe col criterio generale cui si Ispira 
l'applicazione della tassa di cui si tratta, un 
provvedimento che escludesse dall'aliquota del 
2 per cento gli scambi di ·argento greggio. 

Il Jtfini.•lro 
A. DE STEFASI 

PELLERASO. - Al ministro dell'istruzione 
pubblica per sapere se non creda opportuno 
richiamare l'attenzione dei funzionari di anti­ 
chità e belle arti affìnchè, con l'aiuto di spe­ 
ciali incaricati competenti, estendano la tutela 
e la sorveglianza gi<\ contemplata nella vigente 
legge sulle antichità e belle arti ·anche .alla 
raccolta del patrimonio storico-scientifico. 

RI!IPOST.A. - Al materiale scientifico, che 
presenti interesse storico, sono già indubbia­ 
mente applicabili le disposizioni della legge 
20 giugno 1909, n, 364 per le antichità e belle 
arti (cfr.. articolo 1 della legge medesima). 

Questo Mlnistero infatti ogni qualvolta viene 
a conoscenza di raccolte, che hanno tale ca­ 
rattere storico, procede, a norma di legge e 
per mezzo degli Uffici regionali, a stabilire il 
vincolo sulle medesime; per quanto in parti- 

colare riguarda antichi manoscritti e ìncuna­ 
bili, questo lllinistero si giova inoltre, per le 
relative notificazioni, dell'opera dei direttori 
delle biblioteche governati ve che hanno spe­ 
cifica competenza al riguardo. 
Per rendere anzi più attiva ed efficace la 

vigilanza e tutela nel senso accennato dall'ono­ 
revole interrogante, verrà diramata una cir­ 
colare anche ai rettori delle [università e ai di­ 
rettori degli Istituti superiori, richlamando la 
loro attenzione sulla opportunità di segnalare 
l'interesse storico di raccolte scientifiche, che 
siano a loro ~conoscenza. Si deve tuttavia no­ 
tare che non è sempre cosa agevole stabilire 
che all'interesse scientifico di determinati ma; 
teriali è congiunto l'interesse storico richiesto 
dalla legge sopra ricordata. 
Si aggiunge infine che nel regolamento gene­ 

rale universitario, da emanarsi in applìcazlone 
dcl Regio decreto 30 settembre Hl23, n. 2102, 
concernente l'ordinamento dell'istruzione supe­ 
riore, verrà Inclusa una norma relativa alla 
tutela delle raccolte di carattere scientifico. 

Il Mi11i.~lro 

GE~TILE 

Lloen1iato per la atampa il 14 dicembre 1923 core 19). 

Avv. EDOARDO GALLl~A 

· Du-ettore dell' Uttir.io dei RttMlconU 11 .. 11e Mtdnltt ~luhhlich..- 
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